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Alla Roma il derby 


Con i fischi a Colombo 
sipario sulle Universiadi 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


fascisti a Reggio C 

Esplodono tre bombe - Di un’altra (cinque chili di tritolo) si 
spegne la miccia - Le vittime designate: un consigliere regio¬ 
nale socialista, uno della DC, un maresciallo di PS, un sottose¬ 
gretario - Le modalità dell’atto criminale dimostrano la chiara 
volontà di uccidere - E’ l’ora di colpire le forze ispiratrici 


DALL'INVIATO del PS1 si sono subito (Reali 

‘ "," , , . in casa do] compagno LalelU 

REGGIO CALABRIA, 6 settembre p 0I espi intere <i Itti e alla sita 


Una gravissima decisione che rischia di riportare il Medio Oriente sull’orlo della guerra 

Israele si ritira dal negoziato e 
attacca nuovamente il Libano 

tl pretesto è (jitello delle presunte ((violazioni)) della tregua da parte dell’Egitto - Missili ESA a Tel Aviv - L’aggres¬ 
sione al Libano condannala dal Consiglio di Sicurezza ■ La Lega araba tenterà di riconciliare palestinesi e autorità 
giordane - Trentaeiinjne morti nella serie di violenti scontri fra guerriglieri e truppe di re Hussein ad Amman 


A Reggio questa notte so 
no ac cadmi latti di una già 
\ila senza pieeedenli Cimi, 
naii fascisti aizzali dai capo 
noni doirajpta/ionc pei il ca 
poluogo di Regione, hanno le n 


famiglia la solidaneta dei la 
votatoli e delle foize demo 
ci alitile leggine 
Analoghe espressioni di so 
hdnneta sono siale pei sonai 
mente ierrile dai dirigenti co 


imo di assassinale a l oliaio munisti al ottusigliele demo 
i fi azione di Reggio) 1 mencio distiano Ligalo Assemblee e 
esplodete un indigno di allo numoni si sono susseguile nel 


potenziale il consiglici e le 
gioitale socialista Paolo Laici 
11 e di stei minare 1 mi eia sua 
famiglia composta dalla ino 
glie Ada Massimilla, dalle il 
.pie Rosa cd lesici e dal ni 
potino Raimondo eli ippena 
un .inno di eia 
Meno di un oi a puma un i! 


le sedi di tutti ì prillili aliti 
fascisti 

Stasela una glande asserii 
bica cui hanno pai temprilo 
socialisti, comunisti, social 
piolelan ed esponenti snida 
ca'i si e tenuta nella sede del 
PS1 la DC si e nfiutata di 


vii i ii i in un minici un u . __ 

11 a bumba potentissima .ue\,i paiu.np.ue Pu giovedì spia 

U lilialmente latto a biam ,a 11 "'delia "»■> 

.1IAI 1,0(1» del ionsiRlieic inawlpsla.ionc in pia//;i di 


lesionale democi stiano ludo 
mio libato panneggiala sol 
lo la sui abitazione in un 


mite le lenze antifasciste e 
legionaliste 

appena infoi mah nella pn 


vicolo di Ma Calcinale Poita inissima mattina dei gì avi a 
Nova minacciando anche qui tentati, u siamo iecat) sui 

di detei minai e una stinge ha luoghi delle due esplosioni A 


g’i abitanti delle case \icme 
Un leizo indigno di cinque 
chilogianimi di tutolo e sta 
to collocato da\anh aH'abua 


Pellaio in casa del compagno 
I alella non eia pi esente al 
cuna automa ne di polirla ne 
guichziajia Solo 1 carabimen 


zione del sottosegietano u del posto, la mi caseima si 
rtaspoih, il d r on Vincelh tio\a non piu eh quindici me 
a Calcina (alti a fi azione di hi dalla casa a\evn»o ose 


Reggio) mi pei fortuna la 
miccia icgolaimente innesca 


guilo 1 pumi nhPM 12 ba 
stata una puma occhiata pei 


IL CAIRO 6 se'ten lire 

Il governo isiaehano ha pieso oggi una decisione di ctee/io 


la e -.tata spenta - secondo cornine ohi che lo scopo de 


una vei sione ufficiale - dal 
1 autista del deputato che a 


gl, attenutoli non eia stato 
semplicemente mt mudatone) 


Dramma nei cieli europei 

Tre aerei 
dirottati dai 
commandos 
palestinesi 

a Un quarto tentativo è fallito, ucciso in 
volo il giovane arabo armato 

9 Tel Aviv smentisce un quinto dirotta¬ 
mento 

a H Fronte popolare per la liberazione del¬ 
la Palestina rivendica la paternità delle 
azioni 

(A PAGINA 10) 



fs 

‘A-ti 


naie uaula che ri-< Ina di tipoilaie il Medio Oliente sull Olio webbe scopette la bomba m tot di assassinato di sleim, 

rii una ripresa della suona su larga stala Con un comminato tempo mentii (la alt te fonti nato tintela fainiRlia I do 

pacalo noi tono ma tigirio nella sostanza ba sbattuto la polli n ttstilioiebbo (ho questa o lincinomi non hanno posto m 

m fama a tutti Rii mleilocuton bloccando il neRO/iato (<he siala notata soltanto slama tatti ImciiRno davanti al poi 

poi la conta non eia mai cominciato propilei poi 1 miratisi no con li miccia a mela ioti tono ma hanno aitato dtetto 

Renza di lei Amm II pietesto e quello tben nolo) su cut il stimala e spentasi di sola la palazzina sono penetiali 

-toppo cliiipontc sionisti sta speculando fin dall inizio della Infine un quatto oidtfpio o no) Riaidmetto telioslanlo 
nottua lo ptosumc .molaziom» della liepua da patte degli slato collocalo a Villa San scassinando il sistema di blor 

eut/Miit footanm sul pollone di casa to del cancello, sono andati 




esinanì 

Ma veniamo senzaltio al le 
sto del comunicato Esso dice 


I del mai escutilo di PS Rizzo 
j la cui colpa agli o chi dei 


sm aei comunicalo lssu cuce la/iom di polizia» conilo i „ so. 1 c ns t, " , 1 , 

«la decisione del qoieino CUPrn «|, cll au p o W le lenze A 1 ”?. 1 


israeliano del l agosto scoi so 
con la quale si accoltala lini 


\ a 

%.. j 

^i m L 


gueriigheu Alle 0 H) le lenze 
isi «letame hanno oltrepassalo 
la ftonheia puntando sui m) 


nlua di pace americana e si laR( ,, dl K tai n amman e Ra 



LONDRA — L apparecchio delle linee aeree israeliane fotografato alt aeroporto della 
dopo il tentativo di dirottamento sanguinosamente sventato 


capitale inglese 

( Tc doto Ar ) 


Si consolida nel Cile il grande successo delie sinistre 

LA DC VOTERÀ PER ALLENDE 


Il candidato de Tomic si congratula con il vincitore e lo abbraccia - Praticamente certa la 
ratifica parlamentare - e< Intendo formare un governo multipar litico», dice il Presidente 


Allende o i generali 


la qianele nttoua ottenuta 
dal blocco delle simstie alle 
ciccioni pi evidenziali nel (ile 
e la prospettila che il soua 
listi ìahadoi Allende assuma 
la presidenza potandosi alla 
testi eli un governo popolai< 
ha 'i oi alo sii (inamente sden 
r.io'-a la quasi totalità della 
stampa italiana l i tubai azza 
dei pwfcssiomdi dell antico 
mutismo e piu che elidente 
e l' incette ze o ndieeiizC 
di mici pochi editai talliti che 
hanno picso la penna pei coni 
menta)c ! cicuta non fanno 
che sottolineai lo 

In icalla pei coglitic il 
senso di e io che c accaduto 
bas>la pone m modo esph 
(ito gli intuìoqatm che in 
< alano all iute ino di quelle \ 
vote c dine ad essi una n 
sposta ehm) a A et C de U 
e ose andai ano bene o male * 

V successo delle smisi)( e 
stato conseguito in modo con 
forme alle r e gol e della demo , 
ua?ia pai lamentai c o no* 
bn p) ornine lamento del Coi» I 
qiesso in senso coni)a)io a 
quello dell eletto)alo o ad 
duittura un colpo eh stato 
militale che passi la spugna 
sul loto sarebbe)o «gmstifi 
labili»* Sono per noi domai 
de i ctoi iche 

Ma sentiamo loto II C ih 
suite il bisogno di piaciseli < 
il Messaggio e un «Paese 
poicio» sebbene disponga di 
quindi uso) se rnmeiaue c n 
qui ole (mutile tentare di -pie 
qau questa conti addizione i 
monopoli statunitensi nelle cui 
tasi he finisce il piodotto ai 
q alle nsotse ungono lasud> 
pi udentemente nell inibì a) < 
la cosiddetta «rnoliuioìie mi 
la libo la » del Pi esibente 1 n 


non ha modificato sosta» tal 
niente la situazione tanto che 
to stesso candidato de ni eia 
dot ulo « dissociai si » dall ope 
(ito del suo preclccessou 
Dello stesso muso e il Coi 
liete il quale riconosce (in 
(he se m tei mini uasm chi 
il pie zo del ufoumsmo ih 
lui i slato pesante c ini 
sono state le masse a paga)lo 
Alt) et tanto unitati sono < 
pionuncmmcnti sul secondo 
punto Non ( e dubbio sta 
lotta la piospettn a di una 
tinsto)mozione ui oluzionai ut 
c stata cicala in un Paesi 
latino amcucano «con lanini 
legale del loto amichi <on 
la qtiuuqha» Ac u i modo 
ili chiamine m e ama poi 
Loie all americana come «la 


investito 
della pole¬ 
mica fra 
Mariotti e 
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inqneiua del comuniSmo m 
lana innate > c te sue miei 
nah mac(lunazioni Allindi < 
un sonatista il suo ixntitn 
si inoilania mai usta ma r 
tuia qualsiasi mia pn fazione 
( hi di l mai usino e anta ni 
IR SS in ( ina o dai cubani > 
Ve/ blocco che ha ottoniti 
la maggioranza militano a( 
(auto ai comunisti e ai soua 
listi le tot e piu tipiche dello 
attuale ventaglio politico n 
Iena dai indicati timo)osi nel 
ì mi aderì a elencale alla si ni 
s t)U de che ha preferito la 
scissione e l allenirà ioti i 
< mai usti» a I tei I infine 
la stessa IX ufficiai ehi 
dopo airi ilecheqqiato ntt'a 
e anipagna eletto) ale al aign 
menti del blocco popolali 
mostia d pi eterne Utenac 
alla desha 

Se questi sono i dati loti 
damentah nel quanto n nis 
suno dei commentatori si sin 
le di negarlo) fa tesi si tondo 
cui il voto del 4 settembri 
vincite in fot se la s optai u 
iena stessa nella demoua 
in » nel Cile ei orando « la 
da pi ve minai cui » dell auto 
idatismo ai desini e di sin 
stia i pei lo meno capziosa 
Il piooletna i molto semplici 
pei una uà demonalita mt< 
e( pibile si e nenia la possi 
bihia che pei upicaderì aia 
mise di Allenile « il C ile go 
inni il Cil( c il popolo «m 
al go uno» f giornali che 
abbiamo (dato i quelli Un 
tacciono sono faioici oh t 
questa inaspettati a alla n 
qincurione delle ishtiuiom de 
mouahchi * 


SANTIAGO DEL CILE 

6 ten hi e 

La Demo(ia7ia cristiana vo 
loia a lavoie della unifica 
dell elezione del candidato po 
polare Sahadoi Allende illa 
presidenza alloiehe il 4 ot 
fobie piossimo il Pai lamento 
saia chiamato a pionunuaisi 
sulla cuu'stionc Ve ha dato 
1 annuncio lo stesso <andina 
to demon isti ino Radumi io 
Ionia dopo avei ieso visita 
acl Allende nell ibi!azione cu 
quest ultimo Iomic chi ue 
va immediatamente ammesso 
la sui sconfitta sj e congia 
fidato con il vincitene e lo ha 
abbiadiate) c si e fatto loto 
giafaic al suo fianco 




Piu taidi il segietano dei 
la DC Ben ardo f c ìghton ha 
conici maio la decisione ufo 
iondosi ad Allende in dichia 
razioni faiIe alla stampa co 
me al « futuro Presidente dii 
( di » e alla piospettn a di 
un « qoi ei no popolate » 

I a piesa di posizione della 
DC nnde piade amente cena 
la nomina di Allende da pai 
te del Pii lamento dal ino 
multo che ie smisti e e i de 
dispongono nspcttiv unente di 
oh intadite i di si (t mtaqiiat 
io deputai conilo quaian 
tiquahio esponenti della de 
stia Come i nolo la comi 
lida di parte del Pai lamento 

SEGUE IN ULTIMA 







SANTIAGO — Il nuovo Piesidento eletto Salvadoi Allende (e smi 
stia) viene calorosamente complimentato dal candidato democristiano 
Radomiro Tomic 


decidala di nominale un pio 
prio lappi osculante ai collo 
qui chi si sai ebbe)o tenuti 
sotto oli auspici dell allibasi ai 
hoc Jiminq e (incoia i alida 
Il gol et ito egiziano ha piu 
tolte i tointo lai nudo ih he 
qua e la violazione tonhnua 
luttoia 

«Il meticoloso aspetto del 
1 annido pu il cessate il fuo 
co i(istituisce uno degli eie 
mudi ccnhali dell iniziali) a 
di pace* anici icona e do io} 
loqm <he si siolqono sotto qh 
auspici d( >t ambasci dote lai 
iiiig Qiiotdt fino a quando 
lai conio ih tiequu non saia 
pienamente aspettato e la si 
Inazione non ì doma a quale 
eia pnn a Isiaeh non polla 
paiteeipaic ai (Olloqin Inni 
basi luto) e l ckoah che noi 
ho a a Washington pei n 
pi ondo e la fini ione di capo 
della delegazione permane ite 
isiachana messo le Nazioni 
Vinte « stato autonzzato a 
sottopone q testa decisione al 
la (onosien a dell ambascialo 
ir Jan mg » 

Si dalla di fatto di un ve 
io e piopno suinamente del 
le pi aspettile ai pace Le pie 
stinte « violazioni » consiste 
ubbeio intatti — secondo 
Isiaele - in un rafforzameli 
to del fionle egiziano sul ca 
naie di Suez mediante 1 m 
statuizione di missili difensivi 
anhapm SAM 1 e SAM \ en 
ho la fascia eh SO km nella 
quale — a nomili dell acroi 
do eh tregua - le liuppp e le 
anni dei contendenh debbono 
lestaie «congelate» al livello 
pieeedenle 1 accendo stesso (7 
agosto) Ma tali «violazioni» 
— denunciate dagli israeliani 
diee i volte ufficialmente — so 
no state non meno ufiìcialmen 
te pei altiettante volte e nel 
modo pm icci so ^mentite 
dagli egiziani Non si vede 
quindi come gli egiziani pos 
sano cessale di compiei e azio 
ni che essi negano di compie 
ie e di aver mai compiuto 
Dichiaiandosi insoddisfatto di 
come 1 accaldo e nspettato 
(o non rispettaloi denunciali 
do nuove fantomatiche «vio 
laziom » il governo ìsiaehn 
no può continuale a ìinviare 
nm die all infinito 1 inizio 
dei negoziai i f o scopo c he 
Isiaele si piehgge o certa 
mente quello di «alzaie il 
piez/o » nei confronti degli 
ai ahi ed anche di i invigiline 
negli Stati Uniti e m Ruiopa 
ì giuppi di pi fissione pi osici 
insti m modo da ncattaie il 
governo di Washington pei ot 
t enei e nuove armi ultramo 
dei ne e polenti come ì Pìiaii 
toni e cene appaieccInaline 
eleitionithe e missili aita 
temi canaci di distinguete le 
lampe dei SAM Alcuni di ti 
h missili — secondo il gioì 
mie uflic toso egiziano \! I h 
unii — sai ebbri o stali inviati 
dagli USA i Isiaele piopno 
in questi giorni 

Impossibile capile se sia ve 
io o falso che 1 ac collazione 
del «piano Rogeis» e « .iiumi 
la valida» come duo il comu 
meato di Pel Aviv' Ma e coi 
irniente vino che Isiaele vuo 
le t lattaie — ammesso ohe 
lo voghi — di posizioni di 
lenza cioè vuole impone la 
«sua» paco li paco del un 
cilene la pace dell aggresso 
ie che non nnuneia i «pie 
mi iu» se stesso lenendovi 
putì importanti elei ternton 
c onquist iti <c ome Geiusnlem 
me le aitine di Golan G iza 
Shai in <1 Sheikh e cosi via) 

L al leggiamoli! o i jsolutamen 
te aggi ssho d Isiaele si c 
de! ieM ) mamlestito ancoia 
una voli oggi quando le 
ttuppè di Dumi ignoi.mdo 
cichhc n aulente I ngiunziom 
del Con mini cu Me mezza di! 

1 ONU unno mio 'imeni i U 
tac ito 11 ibnno «-empie c on 
la suo di comjieie «ope 


snaia el Pnkai I libanesi af 
fot mano cu «nei i espililo Mi 
invasoli \ cannonate C.lt 


hi istigati — e di o«seio m 
(ivo della punirtela di Catan 
zaio 

D ngenti comunisti li a cui 
li capogiuppo legionalo Tom 
iliaco Rossi e il srgietano del 


invasoli \ cannonate Gli , ledei azione Tornatola il 
israeliani smenhscono pei fino seRro iano legionale della 
SEGUE IN ULTIMA ~ ” ' --... 


CC.IL Catanzanh esponenti 


oltie il gai ago pei depone 
la bomba potentissima davan 
li all inpiesso della cucina 
la fon uni ba voluto die il 
compagno Latrila si losse sve 
Sitalo alle he e accendendo 
le luci SI fossr locato in cu 
(ina pei brio Gli r.ssassnu 

Andrea Pirandello 
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A Milan o e Bologna 

Grande folla alle 
feste deir Unità 



MILANO — la gì anele folla al Parco Sompiono durame il comizio di Pajetta 



BOLOGNA — Sfila il corteo antimperialista Alla testa di fianco a Napolitano, i due compagni vietnamiti 


Gl indo loll i decine e de 
cine di migliaia di compagni 
c di cittadini demociatm 
hinno «idoliito ioti t ledi 
vii eie 1 Unita die con 
tmu ino a svolgeisi con sue 
cesso in tutta Itili i Paih- 
coluimente iinpoitinh i tc 
di\«il pionnciah di Milano o 
di Bologn ì 

\ Milano e si ito una gioì 
nati esaltatile poi la n i«-«- \ 
di c iti uhm < he h inno ilici 
1 do il le tiv U piov ine i ile de 

1 Un t ì clic i tiene ih i 
Nicn i i di i coiilice vi idc 

di 1 V ìl( I Dì pie HO CLlltlO 

\pptoii landò della gioì na¬ 


ti festiva c de) magnifico 
solo sono venuti al ti uhzio 
mio appunt minilo col pu 
tito con la nostri a ‘•lampa 
i compagni i tavolatoli i ito¬ 
si n amici dai noni piu lon 
talli dm comuni dalla pio 
vinm da tutta la 1 ombal¬ 
di i Una folla immensa clu 
ha p-meoipito con c \lou il 
comizio tenuto dal con,pugno 
Gian Culo Paletta che hi 
munito gli spettacoli elle m 
die leu si sono temili il 
l \ien i ìpplaudendo l i un o 
Inm ile e le sue b ululi h 
musiche c le i inzcm del coni 
plesso dei Giganti > Una 


folla mime) sii che si e u- 
veisata negli shunta allestiti 
dallo sezioni alle moglie del- 
laihguuiato socialista e le¬ 
gioni lo ai giodn* nei nu¬ 
me) osi ustoi mti 
il piogianima della lesta 
i si s\otgi liceo di iniziative 
tome 1 minilo dei bambini 
dove i pm pi, e oh Umano mo¬ 
do di espn me ie compiuta¬ 
mente la Ioni lantisia o li 
i televisione i eliciuto ohm 
so <1 tucot l le' pi mozioni t I- 
nem Regi ita tu 
Questa seti l,i sciali del 
L.EGUE IN ULTIMA 




















pag. 2 / vita italiana 


lunedi 7 '.ettembre 1970 / l’Unità 


Si acuiscono nel governo i contrasti sulle riforme 


Colombo investito 
della polemica 
fra Mariotti 
e Donat-Cattin 


Positivi sviluppi dell’unità a sinistra 

Sindaco socialista a Pisa 
eletto da PCI, PII, PSIUP 

(.lanini oso smalto nella IH, fta il caponi appo e i i appreseli tnnii della si- 
nistia - Giunte unitane a Galletta (Bari) e, nel lotinese , a Rivoli e Mehelino 


Mariotti e Preti accusano il ministro del Lavoro di 
violare la ((solidarietà interministeriale)) ■ L'Avan¬ 
ti!: ((Già si parla d'impossibilità delle riforme)) 
Paletta sulla stampa finanziata dal denaro pubblico 


ROMA 6 settembre 
N tnlenfinrio fidato da ( o- 
Jomlio ptr definire i provvedi 
menti sulla sanila < sulla (lisa 
sembra orin n desini ilo a st i 
volare di una «ittimunn Mar 
udì i ministri uunruatj di mcl 
Ieri a pillilo i prov \ t dune nll 
firmino una mima iiuninm 
che avrebbe dovuto e (re miei 
la eotuliisiva pi r av viari da 
meri ideili il roufroiilo nin 
i ‘iridatali Mn si da quasi ptr 
scontalo un rinvio portili i <on 
Irnsti cimisi all interni dii 
verno non lasriano prtvedirt un 
fatile aiiordo N (oritimm a 
pnrhre c ( ostri Ito r ggi a 
mi iv tre 1 1 tallii 1 di mi 

possibilità di lare le ri fonile 
ano in n dn«i a ipitslo o a quel 
punto dti progetti die sono sta 
li pieseniali 

\l primo \ irto dt Ut rilor 
me In iinvigi/iom d< I pmino 
(piadripaitito i li innati In 
prima tornala di lituo e 'idulc 
interiinnisti ri ili t «qua pun 
Ironia ddlt p demo br tri Ma 
notti t Doni! ( ilun intoiuu 


sostenere thè i 1 operazione piu 
urgerne t di trine trarr la Iman 
/a pubblica per impidirt Hit i « 
si sia travolta da mm itivi m 
(oerenti di sptsn 

s ulle prossimi mos e t litiche 
b sii sf> voti ( iinldt mot rulli be 
non qi| mono nnivmhr In 1011 
Irisilo con li ptluim/a d III 
maini t ofeM I aliassi m un di 
storso tenuto a l dine ha usato 
toni insolitamente (militanti 
nei onfronti dr^li alitali di 
governo 


PAJETTA 

Il emipagno ( iati ( urlo l'ajet 
la parlando a Milano al festival 
provimi ilt delti tilt i sic ri fi ri 
to all I littoria le 1(11 tiaufl Sili 
problemi della stampa ditiiulosi 
d adorilo sulla mussila di una 
riforma tltmot ralita dti tm//i 
ili infoi ma/iout di ni is«n già 
proprietà tlt ilo 'stalo e tbt m 
torà atti odono li c tic n 1/10 
mih//ati t di tlivititait di tilt 
ti i < itliulmi li lutti i t n 
trillili nli t In pipando li Ini 
j,ono m vita Parli imo — 
fin detto Papbi prmn di 
lutto dtlln ll\l l\ non di 


PISA 6 setter) b e 
T i compagna socialista Fan 
sla Giani Cecchini è slata ut 
Iella sindaco eli Pisi con t 
voti delle smisti e tP( I PSt 
PSIUP) A questo importante 
risultato si l arrivati dopo 
un intenso dibittito mi oor 
so del quale nel giuppo de 
morusttano st i prodotta una 
profonda spaccatura lauto è 
vero che vi sono stati intcr 
venti dei r ipprcsentanli delle 
sinistre de neit munte di 
versi di cpiello del < tpogrup 
po ( segtetano pn unitale 
dilli Deniorraztn cristiana 
I a situazione di Pisa è di 
quelle « difficili » ne il centio 
sinistra ne ì tre pari ti della 
sinistra hanno la maggiori» 
/a necessaria per assicurale 
una direzione stabile all am 
nunist razione comunale il no 
stro pattilo subito dopo 1 
risultilo uettoiale che 1 ha 
visto nuovamente i attornio 
si ( mosso petrhè si tpiissc 
un vasto dibattito fi a tutte 
lo forze demociatuhe un di 
battito che doveva interessa 
re non solo ì gruppi const 
bari t partiti ma t sindacati 
i consigli di qu irtiere Ip po 
porzioni tutto Da parte del 
la DC tacendo pressioni sul 
PSI si è invi ce < ercafo di 
rimettere tn pedi uni Giunta 
minoritaria di centiosinistra 
pei aprire poi un confronto 
con i pattiti mettendo sullo 
stesso piano comunisti socia 
listi di unita proietto la p il 
berti 1 i questo modo ovvia 
menu si ciedeva di potei e 


spei ire in un « benevolo vo 
to» dei libri ili 
Questa posizione e tornata 
lt ri stri in Consiglio tornii 
naie pii botri d< l t tpofetup 
po de mentre gli esponenti 
della sin stra avevano pi oso li 
p itola | er espi miete lt elm 
sioni dei romil ilo commi ilt 
dell i De nocia/i i ciislniniht 
chiedevi la elezione di un sin 
daco de.not i istinno cm aflldt 
re un in anco esplori!ivo per 
arrivare alla definizione di uri 
program na dopo con sul lazi o 
ni con palliti de rimeritici 
PCI compreso II cipogruppo 
democristnno hi sconfessato 
t ile linei ed ha insistito ptr 
arrivate all elezione di un sin 
daco clic rappresi ntasse il 
centi o sinistra 
Di fi onte a questa presa di 
posizione il PSI proponev i il 
la carici di sindaco la coni 
pigna Tausta Cecchini itto 
glienclo t ome racc omanda/to 
ne la richiesta di api ite una 
vasta consultazione di tutte 
lo foize demociatuhe cittadi 
ne avanzata in un oidine del 
giorno presentato dal nostro 
partito La consult i/ione ns 
sumeva ben altio valore da 
quello che intendeva darle la 
Democrazia ( ristaiti t 
Sconfitta la manovia demo 
cristiana si ti atta oia di la 
voraie per definire un pio 
gramma democtatioo per fu 
avanzare una tendenza politi 
ci m cui non ci sii posto 
per le pregiudiziali anltcomu 
niste garantendo così imam 
nunistiazione stabde c popo 
lare alla cittfi 


\1 teimuu della i ninnino 
constili!< la inmpagna (t( 
chini, (he gii tii st ita sin 
duo dell i pi((trl( ut Giunti 
di smisti i h v du hi u ito di 
*c cett u e 1 me u u o ( di ipi i 
ip subito le c msulta/ioni 

Ir 

DALL'INVIATO 

BAF I 6 ««tir* ì l e 
Il coni panili 011 Domeni¬ 
co Don iccino e stato t lei 
t > t tildi n n 'iticiu o di 
Balletta r li puma volta 
tulli sin sto 11 dii questi 
cittì li pii gì indo dell) 
piotinola di F m dopo il ca 
poluogo h i un smd u o co 
mumsta I on Boi Menno c 
stato eletto con i voti del 
PCI del PSI e del PRI Lo 
stesso schici amento che con 
ta In Consiglio 22 voti su 
40 h i eletto 1 1 Omni i co 
munì le che c t istillila coni 
post t da 2 vsscssoi i di 1 PC I 
1 del PSr t 2 del PRI 
Uni feianck lolla di lavo 
ìaton e di cittvelini ha Rip¬ 
unto dalle 19 10 della c eia a 
olile unoia dopo mezzanot¬ 
te 1 1 s ila della biblioteca co¬ 
nimi ih ove si svolgeva ia se¬ 
dai ì dt 1 Consiglio c la sol 
tosi mie stivcl i Qu indo citi 
gli il»op u liuti tilt cimo 
siiti installiti sulla fateti 
esterna della biblioUct e n 
suonila la voce del compa¬ 
gno Boit iremo chi picstede 
va li seduti constlme co 
munte indo ì multili degli 
scintilli k centinai i di li 
voi non ( di citi ulnu hnn 
no duo vii i id un t ni linfe 


i un toni hi lo thè semina un 
perniilo ul tlibiiimn tlt una 
ge«tione <Ip1 m rvi/io <• untano 
naziomilr um Minto »tlo li di 
rr/ionr «IrI \lini Uro tirila ''ani 
ta o dm ritmi die Iti ginm 

Il dibattilo ha tonto Mn-un 
mio slnwMo on Ini «rimerito 
di Preti Marmili « Preti inni 
n > diram il > uri t nula unni 
ne dupiidi-i stupiti «* uri 
t iti per lt dit biarn/ioiu dt fi 
mio uirmltc di Domi (al 
tm sui |ir< sunti toni insti t uit r 
i dille chicli imi ibi gallili I 

10 ustrino i sulla iifoima san 
tana S (Min < Ih non < 1 1 
prima (olla i In I ni Donni ( it 
lui p< i «inoli di pipol mia c 
pei tonsefeiiiri certi obn itivi po¬ 
lititi MI ih ini ih alle « lente II tr 

11 n Mine di Ila di « ri n n< t ilei 
la «olici trit 11 inl< itinnì tt rialt 
Marmili o Proli pr rimilo mimi 
tini o tln il (irol/liniii sari 
portilo din ui/i d primi tilt d« I 
( onugiio i> 

\) di la dello k amili i poh 
mn i Donai < attui Mari itti < 
vomii i pt ro alla lut t il n utr 
'to di iondo prenotalo da t hi 
all intorno del governo contenti 
H stosa s( i lt*i dilli conili 
sione tra ansino (ongiuiiliunli 
o riforme) t mt lasso politilo 
sul quale ( olomho propinimi di 
reggersi I organo do! PSU di 
i«dando le nebbie dei discordi 
sulla spesa pubblici* iia dotto 
hnitnlmcnte dii la clifFcronza ha 
la Malfa c Colombo e puin 
mente « taltion » la politica 
dol governo si nsolvc nel « do 
( rrtone » non ( e nessuno spn 
zio per le i ifoime 

la Malfa avrebbe prcfcnto 
p roda ma re subito questa «ve¬ 
nta» Colombo e dillo stesso 
avviso, ma ha picfmto ipri 
re un dtscor o sulle ilimine 
per «nggumimc/ i sindacati 
r il PSI Quindi la proclama 
ta connessione tra decrittine e 
riformo t solo un espi diente 
Questo allei inazioni de I gioirla 
le flou a Iti ohi oc in Ileo dio misi 
diano i Inbili margini di mi 
novra dello stesso presidente del 
( onsiglio baiinu prov oc ito oggi 
la pieoctupatn replica dell A 
ianU t «Se si acctlli di poire 
in termini di scelta altcriinli 
va il risanamento dell economia 
e le riforme —• ossei va il quo¬ 
tidiano socialista — si detenni 
na necessariamente e a se ttlcn 
za breve una tensione sociale e 
politica la quale manderà a pic¬ 
co tutti gli sloi/i per il risa 
namento dell economia « Il 
dilemma vero c oggi rifoime o 
involuzione » 

Mira il PSI proprio a nac 
rendere quelle tensioni incornili 
(i«ndo dii governo * St indo d 
tema delle rilorme Invtie deli 
mio - come ha latto I l mani 
la — il st iv 1710 salutano m 
zionale (li cui attm/ione tra 
previsti dd piano qumquenna 
le Oh “0 vinto dal tendo st 
instili e rodi licito ionie leg 
ge «l'itale ) una « formula mi 
tua» Invere pti con verso pio 
posto die 'inno munii mite le 
mutue ma (he i mutuati paghi 
n i una pii ( ola p ult del n 

10 ddh viMlt mt dulie < dii 
medie uinli dimostri! tbt per i 
«ne iddeimn talli i il ddunina (ii 
foime o involuzione) n ni c«i 
sit pt n Ih premono api rtanu n 
U pt i un involuzione S| può 
quindi immaginari (pule vene 
porli il mini trn delle I manze 
Preti nolh riuniom 

Mi i sondili mot rad i non 
sono et rii i di IhiM i dm (Ih 

11 mini tro I i n tri Nggradi tu 
un int( rv |s| i pubbli al i ilu d d 
< uno U II i V r r inlilnl ita 

lt all j i “e Ih di infuni) 
|p « asse I il ili i gni v lt l he 
i libili! vili if lite li i dir 

i eli pie li i v irj li II | ( i I 
I ime m il pi qui di pii gl e 


meiltu binino i giornali dii so 
no ge tilt dal gr verri» lino ad 
ifefei ptr tonto dei pnrtili di 
mnfegionnzn mi il mi pativo 
dt ini uh io pt-n sili livoinlori 
um lu quelli c lift vitto» ptr i 
parliti t mito 1 qu di pt < que 
gli oigani ili stampa iivolgino i 
Imo t olpi \i <i Iti ino di 

di tnr< ì I uiloi riiu ì pi i I il 
tunru 1 1 dilla lotta «indi Iti lui 
qui liisttrcbbe rie ordine e Ih 
l)« I e o i onltini t id t i rt v li t 
prt side nle dell i li \ I I \ pt r 
tvtit la prova (Ih neniuti no 
obiettivi tosi limitili da « sete 
riti unti da alt uni di t tr-a nle- 
v in /1 sono stili ì ingiunti 
s utino luti dii 1 tinnii ii 
tonost i dd tanto no tilt nomi 
ni e gruppi di siiU'ìtra ai go 
verno non sono andati sj esso 


La DC dilaniata da lotte intestine 

Rapallo: erano in 37 
alia marcia «edilizia» 

I contrasti sul nome del nuovo sindaco non possono nascondere 
la realtà di una città deturpata dalla speculazione immobiliare 


ai di la di un so tan/i ih uro 
modimiMilo t di efìimcii uggiti 
«tuiii nlt di poltri 

Pi r la li \ I I \ i tempo di 
rifornii! lui ailiimil» l* * poi 
la — mn per questo pi min muo¬ 
ia subito e tempo li por line 
ili i ti ili invìi ( Ih binili i d 
la spirti/iom qu ulrip trilla del 
poli it Pi r i giornali t i | n 
dii i « i sono oggi pioblcnu di 
fronti li quali divi mitre mri 

10 Stalo il Pul munto Devono 
luterei iure le organizzazioni sin 
datali c professimi ili Prima ari 
cola e subito deve può ies 
saie uni trftthbva segreti o 
anche solo deve essile dissolto 

11 sospetto (he c«« i sui m allo 
S trutta della sparizione di 
giornali tilt escono a inrmo a 
Milano a Bari ** Napoli (he 
non essendo di privati «diton 
ma sostenuti (ol denaro pubbli 
co non possono csseic assegna 
ti come feudi, m ai notabili de 
mocnstiam ne a uomini di li 
ditela dei partiti «iella coali/io 
nc govcrnntiva 

«Chiediamo dunque un in 
contro di giornalisti democra 
tu i di comunisti c socialisti 
prima di tutto, perche questi 
pioblenn siano e vanii nati con 
(retamente e cessino dt essere 
oggetto soltanto di propaganda 
di denuncia Sono piobleini di 
riforma delle strutture e del co 
stume vanno affrontati per es 
sere risolti 


DALL'INVIATO 

RAPALLO 6 set fibre 

Avi ebbe do/ufo essere Ja 
grinde imrcn dei ttemila e 
si sono litro viti invece m 
trenta'ette sotto il caitello 
« Vogliamo Turpini sindaco » 
Questa piesant compagnia t 
p troie non st Ih tzav't « Vedte 
te — avevano pi omesso — H 
ìemo di Rapallo una seconda 
Reggio Calabi la la parilt/ze 
1 1 mo ( ompleuimente » 

Minacr 11 superflua perchè 
la Rapallo domenicale oimat 
si palatizza da sola Auto in 
colonna parcheggiate in se 
conda e teiza fila dappertut 
to Datine in celti budelli crea 
ti dalla speculazione edilizia 
dove pub entrare appena uno 
scooter che non sono ne stra 
de ne vicoli e vengono chia 
mali eufemisticamente « di 
stacchi » 

La dolce « perla della Rivie 
ra » bignè di calcestruzzo e 
laterizi sta vivendo una guer 
ra privata tra due fazioni de 
mocnstmne La prima e ca 
pitanata dalla DC ufficiale, 
costretta a ripudiale il siti 
daco Tut pini già dui amen 
te censuiTto da una cornmts 
sione d inchiesta sul caos ur 
balistico, e osteggiato ora an 
che dai pattiti «alleati» L’al 
tia è diletta da un niisteno 
so « gruppo di elettori » che 
firma manifesti e indirizza 
pi odami anonimi Poi ce un 
terzo troncone che s e stac 
cato decisamente da tutta la 
DC accusandola di favorire 
« la prolifei azione del mo 


struoso concio edilizio» 

Come stiano realmente le 
cose tra i democnstiuu uf 
finali e alleili di ventina è 
difficile stabilir o Un mani 
festo dell esecutivo de defi 
msre la guei rig ia ck ì turpi 
mani «un rtpn vevole lenti 
tivo di sovvert ìe lt tegole 
del sistemi democratico vi 
gente» parla dt « teppista a 
diffusione di senffe» e «con 
danna nel mod ) piu deciso 
tali manifestazioni e ì loio or 
gamz7atori » I v ( omp ignia 
dei dissidenti ha nsposto ig 
giedendo tutti con parinoli 
re riguardo alla sintassi « Vi 
sta 1 inutilità delle ptefetenze 
espi esse a giugno — scr ve il 

gruppo di elettori - < he 
hanno a maggior m/i sthnc 
dante indicato quaie nuovo 
sindaco il gì and uffa nle Ri 
naldo Tut pini gli stessi indi 
cono pei il () set lembi e una 
manifestazione di solicene 
ta ( ) al line eli sensibilizza 

le gli oigam competenti sul 
la necessita democritica di te 
nei conto anche del loro vo 
to » ( che sarebbe se uno non 
traduce il voto degli organi 
competenti f 

Ce chi ha addìitltura scrit 
to sui muti «a morte il par 
loco» un sacerdote sospetto 
di non amaie abbastanza le 
glandi società immobili ni E 
Turpmi si e affrettato a tele 
grafaie il piopno «smino 
rammarico per irnverente 
manifestazione» Il gianduf 
finale e un uomo pio Duran 
te la campagna elettoiale as 
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( Situazione mefeorojogica 
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Il caldo e 11 liti tempo sono tornati all Online del 
giorno netta attuale crnnac i im teorologlca I » in» 
«tra penisola e sempre lntereflsata da uni distribu 
itone di alte prissioni e d» una circolazione «Il aria 
poco umida di provuiicnzi occidentali l( linee «li 
maltempo si muovono lungo ! I inopi u ut rati t»er 
poi «liviarc verso i I uropa sud on< utili 
Fatta eccczloiu pur una «.cita ittlvita nuvolosa 
(tu polii tntdLShan le regioni «tei bisso Adrl ilici» 
« quelle jonklie il tempo si manterrà Iniono (tip 
ptrtutto con culo piiialenieniinte «inno Ami» 
I afa, che mi gionn storsi i elidei a il caldo fisti 
dioso sulla piatimi padani e «compaisi a «uisi 
di lina modi rati uiUlhizionc Sono Insommi le ti 
ptclu prestazioni ineteorologlitu di wttenibie ilu 
quando vuole si essiie uno del piu bel misi del 
1 inno 

Sirio 


LE TEMPERATURE 


Bolzano 

13 

32 I 

Firenze 

19 

28 

Napoli 

18 

27 

Verona 

17 

27 

Pila 

18 

27 

Potenza 

14 

25 

Trieste 

21 

26 | 

Ancona 

23 

28 

Catanz 

20 

27 

Venezia 

20 

26 ; 

Perugia 

18 

28 

Rogg C 

19 

29 

Milano 

17 

31 

Peicara 

17 

30 

Messina 

22 

29 

Torino 

14 

30 

L Aquila 

15 

28 

Piter \ o 

24 

27 

Genova 

20 

26 1 

Roma 

16 

30 | 

1 Cata ita 

15 

30 

Bolog ia 

19 

32 I 

Bari 

17 

30 1 

1 Cagt sr 

17 

25 
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slsfeva ogni mattina n una 
media rii sei messe ( il po 
menggio stungeva dille le 
alle quattiocento mani Oggi 
si ì ippi cntemente il di so 
pii dellv mischi* impone il 
sili n7io i si stesso ( il ( on 
sibilo (omunile itfnilmdosl 
di tomai alo otmu di De 
mtst 1 tintivi i ( t qu licosa 
«he non quidi i in questa 
giuria intestini dell i D( se 
e uio «Ih li nituiift st i/ione 
odiein i « st il i pi( pai il i hi 
nuli 31 igostr nell i siiti cor 
si di Ripillo pi enti non 
solo I» siesso l uipmi ma 
uh Ih il emendato citi pai j 
in«» che dovi robe sosDIiuiJo 
iu li i (ilici di smelai o 
In u iln du Dol ipp nenie 
faidi di noi ibih stTiino gros 1 
s« qiu shoni politn h« e d ir I 
lui FI ° feiugno i R ip l'Io 1 1 
Df ( scisi (111 »l il IH pu 
«no dei voti pticlenoo ’i 
nm^feioi ui7 i assolut i men 
tie il i per cento dt i sutfi i 
gì e andito ad una Usta di 
iMoltd dissidenti Sono feli 
stessi (h( denunci mo il «cm 
(io < dili/io » ed e difficile 
dargli folto 

Rapallo Ih vita piopilo co 
me un bignè in lie lustri gli 
ibitinh sono li stilili del 
)4 pt r ( ento non pt tc he si i 
no pai tuoi u menu p? olitici 
mi gì i/ie allo stiaoidmauo 
«boom» edilizio itt nuli u 
ni nuovi (ostinili in pochi an 
m stn/rt nsptttue neppure 
h piu (lemtnlau nonne inbs 
nistuhi I talli ito si verdi 
cava uno stiano fenomeno 
Rap ilio divelli iva un enei me 
gei on biconi io t giovani tm 
i 11 e i 2 r » mm che nel 19sl 
rappiesentavano il 14 pei cen 
to ciella po poi t/toiìf sono oia 
il 1 * r » t gli anzi tm oltre i (»*> 
anni dii ti mo il li) pei < eri 
to sono saliti al 1M» 

Fa sola ^lovinizzi Inonfan 
le ( qudla de I « emento fi 
i« gol mn nlo edilizio (onspnm 
1 edifu izione di diti ! »0 nuli 
vini mentri vi seme meno 
sii vizi (Miai! gfei «stuoie 
vt ide « i di qu nifi non ve 
ni l(»s i all « poi i ir ut 
r lovd ciotte Hunhvèelcn 
Oi indo s ìnmuono riti a 
« pei li » pei vi d le ome f u 
fu nlt il B \ »s p (si] , , ui 
f 11 ) 0(1 Ito 

Ofegi li Dt i «palli se h j 
disi uu ii li su i < ip« i« Ito 1 
\ott(bb< imnovHH li verni 
( n a smd/ i iddoloi uè ttop 
po li sonili inimibtliu F 
ostiutloii piu h jtl lt mi 
no di udeie mi «*• i in loise 
li « li f nz i di eh tmp iu > c 
n is( um dloi i i nus 1 1 tosi 
gì appi d » | boi i t le r uni 
p i tm dt l C ut um I il i 
Qu uid 1 «s uno R ip ilio 1 
n i i tsf i u oi » aiuoi i m 
oiu s( ^uii d s in ime nle 
du I f «{»i mi i inforno 
) h n ini ini » iti ilio 
i idi li t inni i ititi 
init i I l u ii i ibi oit >dos 
mi ì i puntosb dopo 
iv *i I I B ig un is< o vt 
Riti pili pi un i v ili i i ve 
bti mm Ini ulto sulla 
j isseg^ut i m un ( alandolo 
li spn_gn li bei i Ji ultimi 
oignmti nnlaiHsi strubbino 
hvntusj un mondo a Dittile 
gli dlun m un mue « oloi 
« ppn Quale un » issimi i i In» 
x i meglio som il || ut- qui 
I j « n du le udii in ili idi 
! ì p )lit i i d t issum » di }f i 
palio vi ii i i mi U ii isv » 
uz on* lui pi i misti « pti 

i tm 1» dii piti intoni l 

ii t « 1 t nz 

Flavio Michel in i 


stazione di entusiasmo che si 
piotnuvi lino vile pinne Iti 
( ) d« 11 db i Vi ci mo Da 
quello («minili e (eutimia 
di ciltìdmi quii burnitili, 
quegli open* ddh nbbu 
che di Bniella che ton le 
loro lotte di qui st i idi nm in 
ni pt i i con* i itti p( i li di 
lesi delle t bibliche eli JJu 
Ulta minai tute npetutimen 
Le di smobilitazione come la 
Montecatini hanno dito il 
piu loitc contributo i quii 
1 ocesso di unita dell» sun 
s ìe che hi uso possibili li 
fottìi i/ionc di una Giunta 
popol ue 

I i lonm/iom doli nummi 
sii azione di smisti a eia st i 
ta contesi ita ni tutti i mo 
di dalla DC pumi con uni 
sene di ncalti voiso il F->I 
e il PRI e dopo con la non 
putti i pizlom micino al 
PSU o il PI F di i sechiti 
eh l Consiglio eh 1 *<) igosto 
quando 1 icencio m me ne d 
minicio hgile eri siiti n 
faldata ancoia una volta la 
elezione del sindaco e della 
Giunl i Questi tentativi so¬ 
no risultati vini pctchè la 
decisione di dai vita a Bai 
letti ad una Giunti di smi 
sii i non « solo il risult ito 
de 111 volonti dogli organi di 
iettivi delle sezioni del PlSI 
e dol PIU ma deli i tettivi 
volenti di tulli gli (i t i 
queste sezioni de h dettoli 
so ìMisti c upubbltc un 
Gli (lettoli ìepubbhcvm di 

Fialidi Mieim iva il ri 

polisti dd PRI nel (libitiilo 
da pieitchiv iole/ioni dei 
sitici ico ( di II i Cminl i vo 
t nido PRF iv ( \ mo nifi so 
vot no conilo 1 1 DC e il u n 
tio simili ì 

A Balletta et \ possibile an 
che li foima/ione di una 
Giunt i di felino smisti i m i 
d il dibattito dir mecedov i 1 1 
eh / om dt 1 s nel u o « eh 11 1 
Giunti limigli sui/* mi 7 
zi tornimi il linimento del 
losptnon/n del « ni i osmi 
sti i un* foimul \ politici 
h \ cifTnj m ito il di uni)) o 
onbsti Cipuiso che è 
molta Al i< Mento invilo del 
la DC a 1 oim ni il (patio 
smisti a lo tasso < ipogiup 
po socialisti ìeplicnvi di 
dilatando che il PSI f ice 
va una stelli di dissi con 
seguente p< i un putito di 
classe Dii < ulto no il < i 
pogtuppo del FRI dottor 
Bolgia ìiafFeuniva li deci 
si volonli dd PRI di du 
vita ad una Giunti di «-Ini 
stia pei pone fino all immo¬ 
bilismo cui ti i stata conciali 
nata la cìlfq d! Balletti dal¬ 
la DC e chili loiniul t di et li¬ 
tio sinistri 

Italo Palasctano 

IS¬ 
TORINO A « le 

In altri due ( umili ddh 
« cintiti i » torinese «ono sii 
te dello leu scia Giulie cn 
smisti i s li ut i ( R v »I 
fun riosso ((ntt » di olti» 

I nuli abitanti » t cn Nuhe 
lino «olite li) m h bit nitri 
A Ruoli in etu pin u giorni 
di igosto (ii stilo j impunto 
1 h coi do ii i lic partiti eh 
h sin* Mi * iPdPSIlPPSI) 
sulle b»s( di un ui< pianimi 
che intende rivi seme h po 
btic i se nnh ne ì u finn m 
ni in c|ii( t » impoi I mte < ( n 
tic» chili nosti i piovine ii da 
Giunte eli tn io s n sii i Hi 

pi imo tspeiniu nio ciella foi 
mula di centi j-,iusUt tenta 
to nell atea tu nese) Smeli 
co c «-tato eletto il so<mlista 
j)iof Donidto < ih dico chimi 
go) menilo ì posti m Giunta 
sono si ti (osi asse gii ili vi 
(e sindac o e assessoie ai I a 
voli pubblui e ili Utbmisti 
ci Bombiis iPSI) Iiiunze 
e Bit uh io Scalpa (PCI) De 
onl mn< nto e piogmmm 
ziont on Amodei (PSIUP) 
IsDtizione Su loro fPSI) I 
glene e Situi» Messili* (PCI) 
Poi sonili Polizia i Mirrati 
C ila! mo fP( I ) 

In Consiglio comuinle la 
nuova ni ig„ioian/a dispone di 
IL seggi su 10 e noe 12 PC I 
1 PSI l PSIUP Gli altri grup 
m sono (Osi composti H DC 
i PI I 1 indipendenti di de 


sii 1 l 

PSD 


\ Nichelino i siilo 

eh Ito 

smd *c o 

il eomumsl i 

. I lio 

Mair hi 

no i ìsegjuintc 

inerì 

lu Ul 

in uh hi eli 

Giunt *. 

h inno 

tv mo i » segui nlt 

i ip u 

tiz me 

via silici u o e 

is'es 

SOI ( 1 

11 l ì b misi ir » 

l iVOll 

babbi r 

ì « Pitiimomo 

Re nu 

PSI 1 

assessori m/nno \s 

'iste tl/ 1 

< omini ( » « 

Ahi i 

io tur i 

11 'i^u r » 1 

mb i 

s u i 

PSh Putì 

i]3 i/ui 

« De 

Il I UH II i 

n u / 

Poh/i » 

\ ib fi i 

/ i » 


» Pf h Peison ile « I inu ( » 

i u < mio « PSI i i J i »_,i mini » 
/ione t Sviluppo Sot i il Pie 

j « PC 11 Istiu/ionc Spoi i « 

( ovi ntu Bi ig v i PC I) I« 
n iov » m*fe„ oi m /1 dispone eh 
1 sj svl jo i piu is mn nlt 
li PCI « nd pur (dente Colisi 
n Ii<> * i mo solo 9 i consiglieri 
« un misti t e 1 PSI Gli ili 11 
gruppi conimo IO consiglieri 
li D( 1 PSU t 1 il PI t 
1 c! ii„o iti piovineiih tu « i 
De m h t i/i i ti isti m i h mno 

(ir ito mv mo sino il ultimo 
di imperine 1 \ no ddh mio 
v » c timi i di smisti i s te 
mudo on tutti i mezzi (sono | 
giunt i ve lt « piopt ( I utile | 
ne U il u ii ih ì uh ititi eh i j 
sor i disi ri h i » tilu/ione di 
un i C 111111 " i oi i e mio smisit i 

Dimmi sei 7 si dovi ebbe m 
se diale, un litri Giunt i di Min 
sti i mi r minile eh Caselle 

I il uh sempre pei e io die* 
ng md i ì C oi nini della t intu 

ii torinese si dovi ebbe enDo 

po hi gì nm « tggtie li n iova 
ut turnistiti/to u di stnisDa 
m he» a Verni i l ucoido lui 
PC PSI « P<- lt P « lisi ito 
Mg ito M 1 ( ls( Ih die l ^ 

\ t lai ta e i»t( t dt ih imm 

t i7i m et in * di 11 ulto s i 

Sii i 


Le manifestazioni del PCI 


CHIAROMONTE AD ASTI 

Sbagliato la strada di Colombo 
per la congiuntura economica 


ASTI ( settembre 

SI è svolta ad Asti un* 
mie ns i r toni il i di leste ggi i 
nu liti eh 11 f iuta i ( ili il i p u 
te cip ito e pallaio il compiano 
Goiirdo Chiiionionle ciella 
dm/ one del PCI 

I i pioti si » di questi „ioi 
ili 111 e ornine ilio (huto 
monte — citali opei u c di tilt 
ii ì lavot itoli eontio h tu 
giuste misute fise ili c lo stos 
so indùi/7 3 gemi ile» del de 
«loto stilli congiuntili a chino 
sii ino t he il gole ino ( olom 
bo hi imboto ito uni sii idi 
si» i^li il i c perùolos i 

Dubai te il albati ito puh 
mentale di igosto lumino 1 1 
crii piofeti quuido die mimo 
sulla base delle dichtai i/ioni 
chi pi « siderite do! Coniglio 
che il governo ivi ebbe « oi 
cito nella sostm/a di ailion 
tuo h sihn/ionc eeonemuiT 
eoi ve ( hi me torli ( r he le li > 
'i sul <olir„unente fi i con 
giuntiti i « ritoime snebbilo 
mn lite un pili i conte ssione 
vubale il PSI 

II pi Imo effetto che pare 
abbia avuto il dee telo con 
giuntuidle è quello di una 
spìnti all aumento goneiale 


dei puzzi anche di quelli 
agricolo alimcnt it ì c questo 
nienti e la eh hu/iom di qu m 
tit i unnici) ( di tini! i » U 
ultalon dentri i/i mi dt ud 
dito chi m eh iiv mo pu t 
c ontidim s« min m » epi isi un i 
liubbliea lezione sulla assiti 
chi » (Ir Ih pollile i economa * 
« igi ni i „ow imi tv i « piu 
n i ne i ih eie Ilo sb sso l r gl 
me « apil disile o 

I i nosti i de cri 1 opposi 
/ione il dee le lo c li bit tigli** 
che e ondili temo nel Puh 
mento i nel Pie se pei uni 
piotond i i i ielle ile mudili 
ri eh Ih smg)h disposizioni 
« chili sui stessi imposti 
/ione, superno dilla, comm 
/ione (he pei h via inri i 
piesa chi „ovomo non poti a 
esperi* g u mtita quelli npio 
si od espulsione piocluttiv* 
qiiahllc il i di cui 1 Italia ha 
bisogno 

C olle ^ ire h polita t r »n 
giuntili Me *lk tiloime non 
può signitie nc altio «he n 
muovilo (ulto e on -,) uhi i 
liti mi con ehiaia feimczza) 
quegli ostacoli stiutiui Mi (he 
st inno dia baso delle dilli 
colt » dDiali 

Mi u» dt piu noi comuni 


sti ri inumiamo che non è 
concepibili* uni pollile * al 
tempo stesso congiuntiti de o 
j inumiti no senza atlionlire 
con eh usuine i problemi del 
1 egri ohm i e cui Mc/zopioi 
no senza mette u in movi 
mento uni politili degli in 
vestimenti in i t ulo eh fio 
tuie le sodo d dia < impugno 
e chi Mezzogiorno I i gran 
de issi nle chi dibattilo di 
questi giorni c li pioginm 
ni i/ione deinoe niliea f Ita 
]j i ha insogno di una poJjUc * 
di idorme e eli piognmni'i 
zi me (di squilibri stanno rag 
giungendo il punto di rol 
un t 

lnlolle labili sono gli «prò 
ehi fu tu gli uomini eh siili- 
stii ha concluso loiatoie, 
tutte le forze democratiche 
debbono eonvineeisi cho non 
e 1 pilo essere oj,gi alcun in 
lei vento eli politici Monomi 
ci che non si ponj, i il pio 
illuni clr modrfle m m tempi 
bri vi i rapporti fi** nord er 
sud e fra cillT e campagna 
Si tratta di una politica cHf 
finir clic» rompoiln dine bai 
taglie conilo tutti i privilegi 
e lo posizioni di rendita. 


PESARO 


GALLUZZI A 

L'elezione di Allende in Cile 
vittoria dell'unità democratica 


PESARO 6 or t pr ibi e 
Al le stivai di 11 n ta eli Pe 
saio par lindo delle esigenze 
di ieali/7iue un muhmento 
pi ol ondo negli indirizzi po 
111 te t nazionali il eompigno 
C *ilo < dluz/i membri) dell* 
Direzione del nostio Pai filo 
hi ineinuto che questo e 
possibile a condizione e he si 
insinuino nuovi rappoiti po 
ili tei a! traverso 1* liquidato 
ne chili cosiddetti deh nula 
zioi e dell* inaggiomizi 
Salmi uno la vittoria dfl 
fi onte eh Allende come una 
vittoria dell unità demociali 
ea e antnmpeiialisUi che st 
t realizzata in Cile ani he e 
sopì attuilo pei la polii ica e 
la volontà unitaria dei comu 
insti cileni Questi è una pio 
vi die uni alternativa leale 
dia desila « d fila politica mo 
denti di (entro smisti a può 
« ssr k possibile cosi come è 
tv venuto m Cile con li cosini 
/ione eh uno srinei unitilo 
unti ino eh Unte le toizc d( 11 1 


smisti limi! lite Ih » « e n 
un i « oi iggios i pollile » di 11 
iotme 

I i vittoria elei fronte unito 

m ( ile pone eli Ironie i mite 
U lenze dunex litiche it Mime 
«fi m putir miri file filze 
eie 11 1 smisti » i ittolie » eri <u 
« omp igni soc niisti il pi obli 
m i di muove isi o„„t p( i or i 
( o ltU7ioiie eli uni lite in fina 
il e ( litio smisti i F ( spi r un 
z » )>« n « dui) si i » in h ( e» 

stiuzioii di qm st i \)i maina 
non pu vi turi eh uni p irto 
soli \ n abbuino (limosii ito 
si i sui pi )bh mi mb nid/io 
udii < he su qu 111 mie r m eli 
averi uni limi nitonoma e 
indipendente 

II pi ohi m i che si poni og 
gì ili i misi! » (attolte » ed 
in pirlieohic i quelle foize 
e Ih nlengono oimu netcssa 
ni pu issa tu ne un piofon 
do ìinnov munto nel Pini m 
un* piospcltn i dcrnoci diet 
socialista c catello di elnbo 

i ire assieme » tulle le foizo 
di smisti i le foime od ì con 
tenuti di un fitemitn » demo 


(ini i t bill bi si pei reali/,- 
z 11 11 

• Questi lotta come chmosDa 
I 1 esperienza cilena va portaUi 
n ulti st non *ID ivr rso una 
unni i eh Ih gabbia mieidas 
sisl i ee n una pu na nc cinqui 
st t de Ih lUtonomiH politica. 
Ini h Ih i ifetom fondameli 
I ili ehi sue <( sso di Allende e 
delle foize « lu lo sostengono 
e die» «gli si ò bitluto r on 
«miiizioiu pe i un filernftfivti 
eli smisti i td ha lo tato seni 
I pie tonilo ri rifuimismo d* 
Tri! 

li su * dflerma/lone djmo 
sin du t possibile attorno 
ad un profei aniina di minora» 
mento d moeratuo o di rjfot 
mt (ostruito 1 unità di tutta 
la sturiti i dando se ne e o sta 
Pii m novi i eversiva della 
distri sia ai tentativi nfoi 
misti 

11 problema rimane quello 
di ( empiendole che una renio 
altemativ i di slnirira non è 
possibile senza un discorso, 
una ( t llaborn/rone un urona 
comune con i comunisti 


NAPOLITANO A BOLOGNA 
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Impegno commista per la sanità 
i trasporti e l'agricoltura 


BOLOGNA 6 settembre 
Al festival piovmelale del 
1 Unità di Bologna ha parla 
to 1] compagno Gioigio Na 
polit mo della direzione del 
P( I 

r esemplo di Bologna — e- 
glr ha dello — p« r il matte- 
re altamente impegnativo del 
la piattaforma progismunti 
e» romoidati tia PCF PSI 
e PSIUP dunosiì * he h 
forni *7tone di Giunte eh siili 
siri h p irte cip \7ione del PSI 
» questi giunte costituiscono 
un fitto eh grmcle significato 
politico ì ippiesent mo li tri 
cuuioiie in unii» i noi il iti u 
nitiri dello spini unnovatri 
ei che « on (anta Foi zi sono 
venute e vengono dalli (las 
st opei aia < dille misst po 
poi u 

( e « hi si « on o » uistifi 
e indo le s( ( t< riti 1 3 SI * f i 
vo ( eh giunte eli sitiistia (on 
1 itfeonu ni » degli < siiti di 
ih e e'siti > o de nigi indole con 

I u onient i ir i ah oli dt 
p()t ( ri M i '1 « DUI HO « 
si 11 il i » ni fili di ni 11 

furi » i som osi in uh pu b 
s< « u rie ili de I PSt r eh 1 

I I D( (i in mpe uno i pio 
muovi K ui i polii te \ mi iv i 
pei lt m tizi me dei pi olile 
nu pur s ut inti rie Ile ni isse 
I ivor urie i t )) >po in de i pio 
l»h mi eh Ih il » cu u di 

tt i ( mie Be 1 vn i « eh 1 
1« ìe ioni di rer.i )iù ini 
poti mti ( ome h 1 )se m » « 

1 F rubri i 

I ì osi luzt n eh Ih C mn 
b di misii i si lini11 i di 
ui Imi i un I tu » uh Ih 1 1 do 
v limi n II ì km me i mi 
1 m il PSI non e nlt fio 
i t u pun de 11 1 Gmnl i li*n 
r o i ippi « m nt u i un i si oniit 
t » n n solo pe i le foize dt 1 
1 ilu in/ism » mtuomumsti 
p» i « po iz >m ip lt irne n 
I nitide uhm i indie de 1 < pu 
t to eh 11 uh ni u » mi pi 
t i ( le III )iis« i \ »t n i 
O oi u uh s i poi in \ 
v ufi tu! t/ioiu unititi* ( } t 
n li Ih 1! > ie Ih ri 
i lt I nti » »! 
li ! 11 i i 

tue n p n i un u 


le foi 70 di simstia pei una 
politica nuova autenticameli 
le ilfoimntnrc cornsponden 
to alle attese della classe o 
pu m e delle masse popolnii 
J il primo nppuniamento 
è lappi esentato dalla discus 
sione del di lieto « anta on 
giunturale» del governo Co 
lombo ( dell ì definizione già 
tanto ut nel fi* degli impegni 
dello stesso governo sm pnt 
ingenti pioblenn eh nfoi in* 
Stimo convinti che su que 
si e questioni 1) PSI come an 
che le smisti e d< ivi ebbe 

io dovuto issmnue un fi 
leggi inuno ben diveiso bui 
pm felino c combattivo du 
iute le trfilativc per li for 
unzione del governo e sue 
cessivamente 


Ma vogli uno guardare a 
vinti — hi (onciuso Napoli 
tuo - alla battaglia che ei 
saia presto da condurre jn 
Pai hmento ppi modificare so 
stanzi finn nte il decreto gover 
nativo alla battaglia elio già 
è apriti pei impedire elle il 
governo innanzitutto su 
piobleml come quelli della 
sfilila ddh ( is* dei Daspoi 
li dell agricoltura - eludala 
esigenze di una svolta sostai* 
zinle cioè di nfoi me degne 
di questo nome, tali da io 
vesunie k scelto finoi * mi 
poste fi Paese dai glandi guip 
pi ( ipil disile ì o d* colpii e a 
iondo le foize» speculative o 
pii *ssil ine l in questa bat 
taglii «he ouorie si ritiovi 
no insieme tutto le foizo di 
sinistra 


abbonatevi 



L'ORARIO AEREO GENERALE 

• e preciso porche ò redatto con » calcolatori eleiboniei 
I B M 360/40 

• pubblica i voli dirotti, di tutto lo compagino aoroe, tr* 
f cui* ilalnne e ciucile esicre e all nlcrno dell Italia 

® pubblica tutto le tariffe normali speciali, scontato, not¬ 
turne di fino settimana ecc i 

© pubblica tutto 'e coincidenze ripide (quindo i post» 
sui voli dirotti sono esauriti) tulli le coincidenze 
convenir nb per le Vostre sosti l itfan 
© non piu perdite di tempo o telefonato por la ricorra 
d informazioni 

® quando tutti qli uffici di Compì nto Aeri e i t Aqerz e 
di viaggio sono eh usi AP t * pronto h rrposta 
ad ogni V« esigui i di onr o t. tariffa 
© da la possibilità di trovaro veramente fra tante conu 
piqno il volo pi > convi mentt « r il Vs viaggio 
© informa su come usufruire dello tariffe scontale 
© o aggiornato ogni mese 

© pubblica lutto le informazioni di carattere generale 
nume ri tele fonici ti rupi di pi uuit ) ione tempi di 
coirti n i u 

• oltre al/o partenze pubblici anche tolti gli arrivi 

Abbonamento ninno (tì numeri) Lu tS 000 C C t S4770 
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( l ibbona nfnii pamno jvjib i da q >lu qua n a»a «d hanno la durala di P n M , 
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l’Unità / lunedi 7 seitembie 1970 


attualità 


Milano, la più ricca città d'Italia, confessa la 


propria impotenza di fronte alla nuova ondata immigratola 

--20° anniversario della morte 


DISCO ROSSO 



Grido d’alidi me del .sindaco: ai IO. 1)00 disoccupali del sud che slatino per essere laciniati da tirasse industrie intetessale soltanto a inpros- 
sare i loro piofitti, non si ha nulla da afflile , nè scuole , ne case , nè tiasporti - Più miliaidi e più vani sfitti che in qualsiasi alita città; ma 
il Comune lombaido si limila a sliillaie , anziché affile pei porre limolilo in termini nuovi a un fenomeno individuato e denuncialo da tempo 


ACOLO» ^ avese rim ^ at ° 

—--— nel paese natale 


L'orazione ufficiale tenuta dal compagno Lajolo 


MILANO 6 setiemb e J 1 
Milano la lieta Milano la P 
opulenta h i ufficialmente 1 
confessato li sua misena c ^ 
la sua impotenza « Sappiano ^ 
1 Involatori del Sud che stari * 
no per venire i Milano che s 
qui non ci sono nò case no 
scuole ne posti letto in ospe n 
dal e ne tiasporti pubblio n 
\ Milano non ci sara il nu I 
ratolo per loro Sono paiole p 
del sindaco Amasi il quale ha d 
cosi preso posizione di fronte t ( 
all iniziativa di alcune glosse n 
mdustiie milanesi di offrile I 
ni disoccupati del Sud circa u 
10 nuli posti di lavoro in 1 ] 
fablmche dai nomi picstigic / 
si tome Pirelli Sii Siemens 1" 
Alfa Romeo Magneti Marcili 
Broda 1 

I bandi di ìeclutamento so s 
no affissi negli ambulacri r 
della stazione Centi ale di Mi * 
lano e nei Comuni della pio 
vincia dove esistono i piu 
glossi Insediamenti di immi C 
giati chiaio invito a far cor 
rere la notizia ai paesi di ' 
origine In Sicilia in Cala r 
brm nelle Puglie «caporali c 
leclutatori» stanno facendo x 
Incetta di manodopera pre * 
Iemalmente giovani tia ì 22 r 
i ì 10 anni da spedire al 1 

Noid | 

Al di la delle confessioni j 
di impotenza del sinvlaco di * 
Milano un esercito di senza 1 
lavoro si sta muovendo pio J 
prie in questi giorni alla voi J 
ta della «capitale del capila j 
le» a mgiossaie quella secon J 
età ondita immigiatoria che 
hi investito il Milanese a i ( 
niziaie dal 1%8 e di cui già 
ì et ino avuti chiari segni 
nel 191)7 1 

Alloia peio gli amnum- 
tratori del Comune di Mila < 
no non disseto nulla f rano ' 
tati messi in movimento tut 1 
ti ì meccanismi pei impedite i 
(he « 1 invasione degli un 
migrati nchiamati dai po 
sii di lavoio che continuava 
no ad essere cieati al Noid 
menile continuavano a non _ 
esseie cieati al Sud inte 
lessasse direttamente iaiea 
cittadina Uni novazione 
fatta da sociologia studiosi 
del fenomeno migiatouo e 
pubblicata nel novembie 1969 
dava infatti cifie piobanti 
sulla ripiesa massiccia del- 
1 immigi azione dall estei no 
della legione Lombarda e che 
si uvei sava quasi esclusiva 
mente in una fascia di una 
sessantina di comuni dove 
Milano avevi già travasato 
patte della sua popolazione 
In questi comuni dai no¬ 
mi noti anche al Sud (Rozzi 
no Cotogno Monzese Bucci - 
nasco Cesano Boscone Cini 
sello Pecchici a Gai bagnate 
Bollate Coisico Colmano 
ecc ) le ammmistiaziom co 
munali hanno ncevuto dal 

1964 all inizio del 1967 piu di 
91 mila ìmmigiali in gian 
parte piovenienli da alili 
centn della piotinola e in 
particolaie da Milano 

In quegli stessi anni intat 
ti Milano legistio piu uscite 
che entiate sm legistiì co 
munali delle lesidenze il sai 
do migiatollo fu di 2798 usci 
te da Milano nel 64 3205 nel 

1965 5565 nel 1966 Milano m 
tiasfoimava in metropoli e 
cicciava dal suo tenilorio — 
ricco di sei vizi o di collega 
menti - si ruttato intensiva 
mente pei le attività dhezio 
nah o comunque teiziane le 
famiglie dei tavolatoli pei le 
quali non cela piu posto nei 
quartien doimltoiio della pe 
nleiia costi ulti con danaio 
pubblico e che non avevano 
li possibilità di pagaie aPe 
Immobiliari pi ivate quaianla 
cinquantamila Ine al mese di 
affitto pei un appaiamento 
DI qui il nflusso verso ì co¬ 
muni esterni di decine di mi 
gliaia di cittadini milanesi e 
non milanesi 

Esportando nei comuni cn- 
costanti la sua popolazione 
economicamente piu debole 
Milano ha potuto teneie alti 
1 piopri vaioli immobiliaii c 
cieaie una vela e piopna di 
ga antl immigiazione La di¬ 
ga ha tenuto anche nel 1967 
nei 1968 e nel 1969 quando il 
flusso immigiatoiio ha npie- 
so con ritmi che si avvicina¬ 
no a quelli degli anni del 
boom quasi 35 mila immi 
gì ali nel 67 40 mila nel 68 
uni cifia non nlevata stati 
sti< amente ma a stima valu 
tata m oltie 50 mila nel 1969 
I ppuie nessuno ne ha pai- 
lato anche se gli «mmigiati 
eia no sotto gli occhi di tutti 
pendolali che attivavano e 
npaitivano ogni gioì no dalle 
fabbnche e sopiattutto dalle 
centinaia di cantieri edili a 
putì in Milano giazie alle li¬ 
cenze edilizie (oncesse m 
m issa dal Comune alle ìm 
mobiliali pi Ima del seltem 
bi< 19b8 pei consentile loio 
di costume 15 milioni di me 
tu cubi di case e ufliu slug 
gendo agli obblighi della nuo ! 
vi legge uibanastica che pie 
vede la cessione giatuita di 
pai te dei pii vati eh aiee pei 
stiade scuole \ et de pubbli! o 
La bameia degli alti costi 
dell i casa in Milano i 
della mancanze di case po 
polan a piezzi venmente ti 
li che iveva cicciato dii 
la citta puenti e «paesani 
ti i il (>1 e il 66 ha dispeiso 
i pumi inni della secondi 
ondata di ìintingi azione al 
1 estei no nei comuni donni 
tono Oia peio i bandi del 
le glandi ìmlustue minaceli 
no dilettamente Milano Id 
ecco le autouta cittadine sco 
pine il lenomeno metteu le 
m mi av antl 1 mimi c 1 S O S 
se li tiu tinnii pcisonc che 
veuanno al Noid insieme ai 

10 mil i la voi itoti (he si si m 
no icclutando «il Sud si tu 
mi ninno a Mil ino sui il 
caos c il dis.astio 'enei ale 1 
pii ìendeie piu dutmmiLci 

11 confessione non si nspu 
nuano nimpogne il govuuo 


1 er il t Uh mento della pio 
gì animazione economici pei 
i mancati investimenti nel 
Sud pei 1 inerzia ion cui il 
Mmistun del Lavoio guai da 
« queste migi azioni di mas 
s l 

A palle il fatto che il Co 
mune di Milano da dieci nn 
ni «omogeneo» al governo eh 
Roma anzi centi o smisti a 
pnmigenio ha la sua parte 
eli responsabilità nel lalhmen 
to della politica eh piogram 
inazione economica se non il 
tio eri « molto per lo 
incoiaggiamento che ha som 
pie prestati alle potenti for 
ze monopolistiche che qui 
hanno sede perche taeesseio 
la «loio» colitici economica 
in piena liberta e m conti a 
sto con la orogra mutazione 
nazionale lesta la lealtà di 
migliaia di senza lavoro del 
Sud che stanno per ani vare 
anzi gii stanno airivan 
do ai rivallo quotidianamente 
a Milano richiamati da 
bandi allettanti Questi ltvo 
ratori sia chiaro hanno il 
diritto di iveie negli animi 
mstiaton pubblici \nche eli 
Milano dei clifenson dei lo 
ro diritti di cittadini eh uo¬ 
mini cioè che non ^ono sol 
tanto forni lavoio ehi sfuit 
taie ma anche mariti padri 
figli con doveu veiso le lo 
io famiglie ì cui bisogni pos 
sono esseie soddisfatti solo a 
livello sociale non individua 
le da casa la scuola i tra 
spoi ti) 

Il sindaco eh MUano dice 
che nel suo Comune non ei 
sono alloggi che nelle scuole 
si fanno ì doppi turni che 
non ci sono campi gioco pei 
i bambini non ci sono suffi 
cienti autobus per il pubbli 
co tiaspoito Venta sauosan 
te e non coito edificanti pei 
gli ammimstiatoii del piu 
liceo comune d Italia Detto 
questo pero resta il pioble 
ma di assiemare un inserì 


mento nella vita cittadina a 
< hi viene a Milano pei 1 1 
voi ai e e a chi gm co dn toni 
po e vive incoia alla vento 
i i Pensiamo ai la mila edili 
in grill palle mcndionali 
pei i quali gli «espelli > pre 
vedono la disoccupazione nel 
giro di pochi mesi quando 
meommeeranno a chiudeisi i 
canticii apeiti tia il 68 e il 
69 pei costume n fretta e 
funa oltie 200 mila nuovi 
vani che non si sa come si 
tanno collocati sul mercato 
della casa 

Se i veio che non ci sono 
case popolai! (non se nemet 
tono piu in cantieie di an 
ni pei uni precisa scelta 
dell ente locale) se e veto cnc 
Il Comune e dissanguato al 
punto da dover aggiustare ì 
sci radienti delle scuole pa 
gancio con denaro a piestho 
c veio anche che a Milano cl 
sono pm indiai eh e piu vani 
sfitti che in qualsiasi altra 
citta il diana 

I pubblici potei 1 hanno 
quindi c non da oia citrini 
pettai validi cui rivolge»si per 
obbligarli a insciiie da cit 
tacimi nella collettività cit 
ladina ta manodopera che 
essi zanno reclutando nelle 
plaghe chspeiate del Paese 
In quest azione avrebbero 
senza dubbio il potente ap 
poggio di tutti ì Involatori 
tmmigiati e non che non so 
no cello disposti ne ad ac 
rettale come inevitibde 1 nt 
tuale oiganiz/azione caotica 
della socit ad icquictai 
si nel l ime uto sull impotenza 
degli enti pubblici 

Sinora ocrone piecisaie 
da pai te dei Comune di Mi 
lano non si c dato a vedere 
di voler andate al di la dello 
«stililo > 

Ma e climi o che allo sta 
dio dello « strillo » non si può 
nmaneie 

Renata Bottarelli 
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Sta per arrivare a Milano una nuova ondata di immigrati Servono alle grandi industrie per aumentare i loro profitti Tanto peggio 
se ciò aggraverà ulte»tormente la situazione nel Mezzogiorno e nel Nord aumentando i paurosi squilibri che già hanno provocalo 
situazioni allarmanti Nella foto uno dei tanti Immigrati che in questi giorni sbarcano alla stazione di Milano 


SERVIZIO 

SANTO STEFANO DELBO 

6 settembre 

Manifestazione ufficiali e sa 
qui paesana intelaimi aiìlu 
tale e mia (li lesili all apollo 
sono i due talli ai questa a 
lebiazione nazionale pei il 20 
annweisario della molte di 
Cesaic Pavesi mi suo paese 
natale Sotto « latto pationa 
ta del Presidente della Ile 
pubblica » sotto una lunqa se 
ne di adesioni ministeriali e 
piejittizic e quasi ni conha 
sto con esse piemie vita qui 
ogqi tutto un tei voi e lodile 
autentico una pascione sinct 
ra di concittadini pianinosi 
che ogni cosa Jiesui bene e 
che Pavese (an già ju mhto 
lata una via) aobia fmalmen 
te da Santo Stefano Belbo 
quello che gli spelta 

« Finalmente ci starno svi 
gliati » dice appunto tilippo 
Guglielmotti un attivo uigio 
mere che si occupa instane al 
sindaco e al presidente della 
Pro Loro Gas pai e Capello di 
tutta I organizzazione la mat 
ima in paese c e animazione 
c attesa, manifesti e ntrath di 
Pavese dappertutto Si aspet 
ta la soi ella signora Manu 
Pavese vedova Sun da JOli 
no e le autorità e pei sonali 
ta cullinoli limiate le rap 
pi esentarne dei comuni di (re 
nova 1 orino Alcssandnn 
Asti Alba e di lutto le Jan 
ghe (Canelli ni testa) 

Si sfogliano i nu meiosi te 
legtamnn e si licevano te 
continue telefonate m una 
oioloqeria trasformata pu la 
occasione m ufficio infoi ma 
ziom Una erniosa uchusta 
della Rai IV crea una certa 
agitazione Pei « esigenze tei 
mi he » Si chiede all ultimo 
momento di anticipale di una 
ora la cerimonia dello scopri 
mento della lapide o di tu se e* 
name una a bella posta la 


m 
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Cesare Paveso 


La campagna elettorale televisiva di Nixon 

Una saponetta senza idee 

«L’uomo più potente del mondo verrà eletto per quello che non Ila detto » - L’ideologia della banalità - Un presiden¬ 
te che deve essere votalo non per quello che è ma per quello che appare sul video - La scelta del « sogno americano » 


« L uomo piu potente del 
mondo e verna eletl > per 
quello che non ha detto Ha 
meato una immagine di se 
stesso atti atei so ti amenti le 
ziosi e facce WASP Nessuno 
ncoida le banalità pompose 
< he dice Nixon ha non so 
lo sviluppato 1 uso della ba 
nalita 1 ha elevato a tanna di 

ute» E il guidino cl1 * im 

Suge uno dei componenti del 
lo «staff» che aveva condot 
to la campagna elettor ile di 
Nixon nel momento m cui la 
elezione di questi alla presi 
densa degli Stati Uniti era oi 
m il scontata nel momento — 
quindi — in cui si tiravano le 


somme delli «puma campa 
gni eletteli ale eletti onica del 
la stoi ìa » una campagna a 
base di WASP ( white anglo 
saxon protestanl bianco, di 
cingine anglosassone di re 
ligione protestante 1 amene a 
no ideale) e delle banalità che 
su questo fanno presa « I cn 
roselli dolevano esseie volga 
n e banali Dovevano colpire 
il pubblico cui eiano desti 
nati II loio messaggio eia 
duetto a gente che sprizzava 
banalità da ogni poro gente 
che come Spno Agnew non 
aveva mai Luto un ossei vazio 
ne origin«ile in vita sua» 

Per la puma volta, appunto, 


In risposta al «Messaggero» 

De Martino 
smentisce 
«patteggiamenti» 
sul divorzio 


De Martino con una dichia 
i azione ulasciala ìen ha scc 
i amente smentito la esisten 
za di accoich s^gieti ìaggiun 
ti con il presidente del Con 
sigilo in mento ad emenda 
menti da int ioduri e alla leg 
qe sul divoizio all esame del 
Senato unenti unenti che ìap 
picsenteiebbuo eh latto un 
atloss ìmento del ptovvedi 
mento 

Il vicepusidente del colisi 
gito definisce « destituita di 
ogni tondamente! e citi tutto 
inventata ta notizia pubblica 
ti da alcuni giornali» «Del 
li questione aggiunge De 
Mai tino non si e ti Ut ilo 
ne nel coi so degli incontri 
pei li tomi iziont del govci 
no ne suetLesivamente » 

Di cstn m i giavita e il t et 
to (he inthc in unbicnii del 
1 1 RAI IV si si leciteli! ili 
li esistenze dell accende) se 
gìelo pei giustilieiie li pu 
stallia con cui viene seguilo 
il pioblemi del duomo c 
pei ìifforzue le passioni 
c on sei \ it ne i che \ enj. ono t it 
tc eh continuo contici tale 
pi o\ cedimento 

Ne da lutizie II Urss aggi io 
atreumnclo che li IV «hi hi 
sciilo decismicnu il b uno 
degli imputiti pc i insedi usi 
, sullo se t inno elei pubblico 
j ministeio 

( i si ili i il t Ute» c he i di 


\omsli» non avrebbero par 
tecipato ad un dibattito televi 
sivo intendendo piotestaie pei 
lo scaiso tempo messo a di 
sposizione alici m indo che l 
motivi leali dell i « di&er/io 
ne» saiebboio di almi uatu 
ìa Ritenendosi alli R\1 IV 11 
il/t ssaggeio iflerma che «ad 
un livello suineìtntemenle qua 
liticato » si sostiene che ì « di 
voi/isli» auebbuo disellilo 
pei non rispondete dinanzi ì 
milioni eh teleutenti icl un m 
tei togli ivo inibii i/zante quel 

10 appunto teliiivo ili iccoi 
do segjeto Iti De Mattino e 
Colombo II Messaggi io con 
tatua 1 « eliclo pie sente « i he» 
i sostegno di tale lesi 1 e RAI 
esibisce uni indie itivi e io 
mslona > 

Se li stile ni ita di De Muli 
no •'ine alo c idei e le vo 
ci eh ose ut j patteggi munti te 
sii m tutti la sua gì ivi! e il 

11 ut line) se (io clu nfe» 
use e U Missaggi io mitten 
dolo ti t v ugole (le c veto 
di diligenti de Ut IV ai m 
Inventi! m modo cosi pc 
sante tv ili indo voci diflaim 
teine nu connotiti eh esponen 
h del PSI Di un e lite dove 
può nuoti «tveic lunztom di 
iettivi un II alo De Ito t veto 
che non tc molto da aspe! 
tosi mi attivale dia talsi 
fic i/tone apei Ih è davveio 
t toppo 


una campagna elettorale pie 
siclenziale si eia sviluppata 
quasi esclusivamente altiavei 
so la televisione affidata ad 
una ditta specializzala nell e 
quivalente americano dei « ca 
roselli» televisivi italiani e 
eli" quindi «vendeva» un pie 
sidente come vende le sapo 
nette Solo che in questo ca 
so si Lattava di una saponel 
ta che nessuno voleva coni 
peraie 

Joe Mt&mnis un giornih 
sta che ha fatto parte del 
giuppo che doveva smerciate 
Nixon, lia raccontato in un 
libio (1) come lo «staff» pub 
blicilario ha pi esentato Nixon 
al pubblico americano parten 
do dalla enunciazione di Ray 
mone! Price, 1 uomo incaricato 
di scnveie ì discorsi di Ni 
xon « Il pubblico deve rea 
gire all'immagine non all uo 
mo quella che conta non è 
la realta ma I immagine che 
viene proiettata sul video, an 
zi andando oltie non 1 imma 
gine pioiettata, ma quella che 
il pubblico nceve Non è 1 uo 
mo che dobbiamo cambiare 
ma la sua immagine quale il 
pubblico la riceve » 

Pei lutto il periodo della 
campagna elettorale eh Ni 
xon McGinms e andato nn 
notando le impressioni e ì 
giudizi degli altri dello 
« stati » e quindi ecco quale 
era 1 immagine che bisogmiva 
c ambiare cioò quale ei a la 
descnzione di Nixon fatta da 
Roger A.les produttore del 
\anela televisivo «Mike Don 
glas show » e assunto per so 
vnntendeie ai «caroselli » del 
futuro piesidente «Piccailo 
in televisione e un glosso 
pioblema r un tipo udito 

10 ecco Sembra uno nmasto 
chiuso m un aimadio tutta 
la notte che la mattina salta 
fuon con il vestito tutto pie 
ghe e si mette a con eie pei 
la stanza gridando Voglio di 
ve ut uo piesident» 1 Quest i c 
1 impiessionc che ta all i gen 
tt e pei questo i nostn show 
sono impeli tanti pet modi li 

c uc tuia impulsione simile» 

I i questo si ingiungeva il 1 
litio chi Nixon non uni a 

1 1 tele visione « Sospettava c he 
lossc uni Lappola dii lidi 
cali un modo di pm per in 
„h fot li liguri dell nube 
< iIle » 

Mi non glieli Irci io taie 
O meglio gli lisciai ono laic» 
la ligula dii pei sonaglio ov 
vio mi questa ei i li sliadi 
c he» ut v mo se elt i quella c he 
sai ebbi st it i piu ice (Libile 
u suoi potenzili! detieni al 

I I « m u, n ioi mz i silenziosa » 
clou v ì due bmatita pine di 
sigillile ilo che gli I isci isstio 
se mpu 1 1 peni i ipert i 

Pi m i c omunque spei ime il 
l nono litui cimi C«t oige 
Bush candidilo il f cingi usso 
il un collegio eie 1 lexas do 
ve nessun upubblie ine) aveva 
inu vinte) filici come m 
tubilo Nixon doveva es 
vf u pu sentilo quale uomo 
nnpt gì iiisMino i vini eie ma 
sul ungi anima piu \ igo pos 
sibilc « I ce>si fu l n giorno 
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«Venderò» Nixon non eia faciio giacché conio disse uno dai suoi 
propagandisti « Nixon ha non solo sviluppato 1 uso della banahta 
l ha elevato a forma cl arte >» Ma proprio su questo puntarono i 
persuasori occulti Come essi precisarono « ■ caroselli dovevano es 
sere volgari e banali il toro messaggio era dirotto a gente che 
sprtzzava banalità da ogni poro > E il presidente fu venduto perche 
questa gente negli Stati Uniti costituisce la maggioranza degli 
elettori 


dop) tallio su ogni schermo 
televisivo di Houston si vide 
Geoigt Bush con la giteci 
•.ut) spille U mmie lu de ili 
< m ic 11 limbi» ( Uc t he pe i 
coi lev i le sii tdt del suo < >1 
h l,i ) sniudendo icchitppin 
do i m nu pi i il hi n c io mi 
d m lo l le c odo t apiu ili c k t 
tote c lu s impe gn u i sino m 
ionio Su osi ncn tu imi 
<hi ) >» Citotge Bush tu tiri 
to non i i ioti qu de pio 
gr i mini m i fu ( le ito 

P i Nuoti fui imo pu viste 
uni doz/ini di nsposte che 
ippoitnn imi nte mi se ol m 
) iti vino e migli poi ti 
spc ulne id ogni tipo di do 
mintici < lu» gli venisse molti 
nel coi so di quelli e lu etano 
i « u»zzi fotti » citila sui ( un 
pigili editto) ile gli meontn 
c oi pubblu o 

Non clic i ve uditoli eli Ni 
xon uè sse io p un » d 1 pub 
)h<o ivcv mo punii di Ni 
xoi Pe i d pubblico non c e* 
uni) pioblcim lo piopiravi 
nei loto e lino sceglievano 
quelli etcì pubblico che avrei) 


luto tatù le domande A ( hi 
cago dove ìv venne il pi imo 
di questi intontii li clispo 
M/ione c i i clic « lo studio do 
\<v i e ss ic pieno eli pubblico 
tua ilio pc i seme-* u c lui ite dal 

I otginizz o ione leu ih de 1 p u 
tuo h pubblu mo Ahbtstmzi 
iu H n penile li stunpi non 
potesse si mene, il solilo tilt 

II oi nu tu m i nem tu 1 di 
due 1 impulsione di un bai 
lo cole t ito 11 pubblu O t) llll 

i Unitoti dove v i ippllucilie 
i o*m risposti di Nixon ì if 
loiz indo li sin t idtie 11 m si» 
Stesso e fluide) il te le spetti 
tote li scnsizionc e he Nixon 

IVI sst pie Stigli) e tlllte io ni 

t le qu iht i e he un putide ni e 
deve veu Mi il pi oblimi i 
piu glosso nino gli intuio 
^mti Ottonivi issolut imen 
te un giuppo e quiiihi ito 
(leu* 1)11111 e os un litìgio 
In iubio Non due Due si 
utabo st ito oltcnsivo pc i ì 
blindi) L amlie per i ne 

gii 

Mei mms ih e c nta c he» pei 
alcuni degli ske eh televisivi 


occorievano delle fotografici 
di Harlem « Mandò ad Har 
lem il suo fotografo un bian 
co, incaricandolo di scattare 
fotografie di negli adatti, ne 
gii che lavoravano e sorride 
vano c si compoi lavano co 
me ì bianchi pensano che l 
negri debbano comportarsi 
Gli raccomandò di fai e le fo 
to davanti a negozi c a fab 
liriche di propnetà di negli, 
pei sottolineare dove può ar 
maie una razza con 1 onesto 
lavoio Unoia dopo il foto 
grafo telefonò per dire che, 
quando aveva messo m pos i 
ì negri per strada, un giup 
po eh giovani gli aveva chie 
sto cosa stesse facendo Sa 
poto che faceva foto per un 
film pubblicitario di Nixon gli 
avevano consigliato di levai si 
dai piedi, lui e la sua macchi 
na E in fletta anche » 

Sia pure senza negri il grup 
po pubblicitario riusciva leu l 
temente a creale un immagine ! 
di Nixon meno scostante di 
quanto non fosse in realtà 
(sempre meno scostante di 
quanto non fosso quella della 
sua acida moglie « Vicino a 
Pai — diceva uno dello 
' staff ' — Nixon sembra Ma 
ry Poppins») e meno sgrade 
vole persino sul piano fisico 
ì cameramen avevano 1 ordine 
di non ripienderlo mai tiop 
po da vocino e dal basso per 
non mettere in rilievo le bor 
se sotto gli occhi e anche 1 or 
dine di smettete contempo! a 
neomenie eh mqu.idrailo per 
dargli il tempo di passarsi 
sulla faccia un tampone onli 
traspo izione che Nixon dove 
va tenere sempre in tasca 
pei che suda molto 
T astuccio della saponetta 
insomnn veniva fuori pellet 
to II contenuto non contava 
«So la cosa fosse stati falli 
bene avi ebbi consentito di 
cieaie unimmigme eh Nixon 
elei tutto indipendente dille 
sue paiole Nixon avi ebbe n 
petuto la soliti tmteia mi 
nessuno sai ebbe st ito i seti 
t ti lo Come se nesso pati ito 
aiibo ( bisognai a siigliele 
h cosi i in modo da creile» 
ì impiessioiu clic Nixcm un 
pi ison isso in quìlche modo 
compctcnzi nspitto poi le 
i idi/iom souniti ine iolii 
bile teck nt 11 assoluti supe 
noma del popolo imene mo 
< che tutti quei pi obli mi su 
un gli iltn si Ut ninnino 
non si[ nihc tv ino nulla in un 
Pusp btm detto ci u ri ai tuie 
li piu liti dilli selcilo pm 
lotti dm giov mi piu mti i 
pi rock liti e» et u ti muniti pm 
tosti ckl mondo» 

Su qui st i base il « piodotto 
Nixon» lu venduto Gli uo 
mini che lo avev mo piopa 
ganci ito iu\ mo itti ini ito 
ihe «sin/i li televisione Ri 
ih nel Nixon non nubile il 
cimi piobibilita di vuueie 
Non uni soli t Itami* eh issc» 
ri cktto » Mi m tondo ui 
che loio stivino piopapm 
dindolaloio tecnica Ioe Me 
(«mtus nel suo volume c mi 
sino e polemico faenza dub 


bio — non nlevu un pai (irò 
lai e che la campagna televi 
siva aveva fatto pendere la 
bilancia a Livore di Nixon 
unicamente perchè gli avvei 
san - m Questo caso Hnm 
phrey — non erano chveisi di 
lui L se due saponette so 
no assolutamente eguali e 
chimo che le maggiori possi 
tallita di successo commercia 
le sono pei quella che viene 
piopaga urlata meglio Ma so 
sono differenti — se una e 
mighoie dell altra — i « ca 
ìoselli» televisivi non basta 
no Nixon, insomma ha viti 
to pei che non esisteva un al 
ternativa ne politica no mo 
ìale Perche il sistema — il 
« sogno anici icnno » come lo 
chiamava lui — non penne! 
leva alti a scelta L elettorato 
del partito democratico «id 
esempio eia favorevole ad Lu 
gene McCarthy ma 1 « establi 
shmenl » ha dato la ennd da 
tuia ad Humphiev un altro 
Nixon, che pelò eia anche 
gm bruciato dall essere vissu 
to all ombra di Johnson c on 
dividendone le responsabilità 

Kino Marmilo 

(1) Joe McGmnis «Come si 
tende un pi esulante j 
Edizioni Mondadori, pag 
276 Lire 2 500 


ilcluesta viene giudicata quali 
to meno sconveniente Ma la 
pii cola efficiente macchina or 
q iniziativa pioemie sicuia 
lutto e pionto oimal c tutti 
pai trapano anche se il pie 
te — sin da ten sera — <i/o»n 
contro il suicida e scornimi 
calo invitando le donne a 
e telici e in casa i bambini » 

Cosi nel pomeriggio dopo 
i saluti del sindaco dott ì ui 
gì Cn lotti e del rappresentali 
te del gol et no Dande Jmjoìo 
tiene I orazione ufficiale, ap 
passionata e commossa pei 
lo scoprimento della lapide 
(con una citazione dal Mesti© 
ir di viveiej sulla casa nata 
le di Pavese Tira il drappo 
la sonila Matta alla preseti * 
za delle tane pei tonalità a 
tappi esentarne Poi, nel ma- 
gmfico pano della tenuta Rari 
Mattitelo, cè l incontro tra 
gli intervenuti e gli esponenti 
di Santo Stefano per la fon¬ 
dazione del Centro Studi Ce¬ 
sate Pavese al quale la gen¬ 
te di qua i noi dedicare la 
sue migliori energie 

10 scopo dichiarato del 
Cenho che don ebbe attico 
lai si anche m un premio Ikt- 
teiano c m una borsa di stu¬ 
dio e quello di darò la mas¬ 
sima divulgazione — su scala 
nazionale — all opera dt Ce 
saie Palese Pavese e le Cali¬ 
ghe in paiticoìare Pavese a 
Santo Stefano Delbo, il luogo 
della memoria e del mito 

11 tema è importante, ma 
non privo di pericoli quello, 
anzitutto dt lestrinqere trop¬ 
po Pavese in un ambito prò 
vinciate in uno schema di 
« neoieahsnio paesano e con¬ 
tadino » che egli stesso seni 
prt iifiuto spesso anche con 
csplmte dichiai azioni polemi 
chi Langhc dunque, come se 
de di immagmi e figure a mo 
(idi che asvirarono sempre a 
faisi simboli di una lettela 
tuia di iespiro europeo 

Ma i santostefanesi procedo 
no con modestia e con impe 
gno vi questa loro iniziativa 
Si aspettano molto anche da 
gli intellettuali italiani, e dal 
giuppo che fa capo a Einaudi 
in paiticolare E intanto han¬ 
no già delle idee, del proget¬ 
ti anche realizzati, come la 
lappi esentarono di testi pa- 
i esiti»! a cura del « Klan di 
Genova » che si dà in set ala, 
dopo un epica metenda langa- 
iota nel pai co 

La giornata mantiene così 
fino all ultimo questo suo to 
uo festevole, che non ffwaxfa, 
che anzi tendo pm schietta 
la manifestazione togliendolo 
ogni foimahtà tioppo ufficia¬ 
le E non e poco 

Gian Carlo Ferretti 
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e notizie 


lunedi 7 settembre 1970 / l’Unità 


Le indagini sul delitto-s uicidio di via Puccini si spostano sui personaggi di contorno 

I due testimoni chiariranno al giudice 
la natura del ricatto al marchese? 

l'orso una srolla noi i giallo (.asali >, - il raglio dal magistrato il diario di «(.' arnilli - 
no » - Malrolato imbarazzo dalla indizia rito non Ita aurora interrogato Zorika Miìosrrirli 


A Pisticci 


Muore 
un operaio 
nel rogo 
della baracca 


BISTICCI { Muterà } | 

6 seti** i i>re | 

I ii uomo t molto < d un al 
tro e uniasto giavcmcnti u 
suonato nell ìnrendio di una 
baracca m legno scoppiato 1 
ppr cause impiecisate all in 
temo di uno stabilimento pc 
trolchimicci poco distante da 
Pisticc i < ninni» ,i «mi qu i 
imt» iliilonicu da Mania 
la vittima c Hot io D \n< ona 1 
di tu anni oiicpnann di loi 
levccchia [canna (C Incili il 1 
ff i ilo c (mise ppc M unno d 
il anni 

I incendio a quanto n 
sulta saiibbc divampato in l 
seguito a'Io s< upp o di un tu i 
sto ( onte nt ntc lubi ifi< mit 
causato da untivi non uno 
ìa acrertati 1 due opc i u 
entiambi must e dnnnden 
di una dilla i he geshs,, un 
seiv ì/io eli 11 aspo! 11 di me 
c ì ili mtt ino di li npilu io 
sono siati labium dille ] 
fiamme meniu 1 1 oiav ilio a 1 
la baiaci i Sono Mal subito 
soci oi si da comparili di li 
\oio ed accomp eguali ilio | 
spedale de l) IN’ \l[ eh lini i 
Dopo una Ineie eh „i nz » I 
duianh la mine i salutali 1 
hanno use onerilo ustioni di 
vano gì idi» u \ me paiu ih i 
coi pò eh enti ambi il D Ai | 
vena ed I Mai uno sono sta > 
li tiastum al Polii limi o il 
primo e molto dopo dii fi sc¬ 
ore nonostante 1 assiste n/i 
dei medici del < enfio di na 
ninia/ione 11 Mainilo c i ic i 
velato in giav condi/iotu nc 
Ir ( limca c h nume i 

•sul posto s| o m i il i ur a 
squartici di ini* del lune j 
che ha fin ose mio le 1 li tritmc 
evitando che si piopa,. issei » 
ad alni impianti liti) //ad 
pei la pioclu/ione di piodoi ì 
sintetici Sulle cause dell m 
cendto la dne/ione dello su 
bilnuento ha appi lo una m 
chiesta 


Sulla via Pontina 


Cacciatore 

spara 

ai Carabinieri: 
arrestato 

ROMA 6 M m me 
Carabinien ed elicotteil a 
caccia oggi di un cacciatole 
troppo impulsivo che h stato 
poi aneslaio in vieni m/a chi 
la via Pontina Cria/iano Ri 
pam di anni < osi e sta 
to poi ident Meato 1 taccia 
toie pei ì iposais> delle la 
fiche della settimana «gè 1 -'! 
sce un negozio di alimentati! 
si eia lecato nei plessi oel 
lacco)do attuiate pei uiaie 
qualche eolpo Una pattuglia 
eh eaiabinun se ne e ac coi 
la e gli si e avvicinata pei 
conlpsiaigli Ih < ontrav vciuio 
tif c intatti vietalo dalla hg 
gp spaiare m vicinanze di Me 
stiacle Ma il Hipam hi uà 
gito inibì a< c lamie» M Ionie t 
spaiando un colpo allindili/ 
zo dei nulilaii tur limatameli 
te ì pallini sono anelali Udii 
a vuoto 

L’uomo si e quindi dato al 
la fuga inseguito a lungo ciai 
calatameli e da elicotteri del 
1 arma E slato finalmente 
raggiunto dopo un or a urea 
nei plessi della via Pontina 
ed i* stato ai restalo per leu 
tato omicidio 


pei 

amine avanti 

senza p( ì 

de M 

empo con (pii sic 

/c 1 1 

k » 

Pno dosi J 

può 

d n si 

c he 

interi og re 

11 r 

rg rzz » 

I» 1-.S 

c ridursi pu 

1 poh/tolt 


ad una perdita di tempo ni 
si come e già accaduto m alut 
occasioni ma il dubbio eh* 
possa due cjinlcusa di utile ri 
mane n dubbio che /oiika 
possi «sapere» che possa 
aiutare gli investigatori a < i 
pile ' petche ctella liigeda 
nessun) può escludente i 
quindi appaio pei lo meno 
super tic ì vie io atteggiamento 
della poh/ti che si e mosli » 


ROMA e / « I 

le ndngmi sulla stragi in | 
sali che uimai i tinalmen i 
te di indagini si palla ionie 
se il gialli) i he la que siili R 
voleva chiuso inizi »ssr pio 
pno «teli sso uri uria s»u inuma 
di distanza homo tbhan 
donalo i multi I oli i imo 
pun'aio ni tutu qui sii giorni 
sui ne pioi t on si eh dt 1 i 
io sminilo eh via l'un mi sul 
mare le se ( imu mi» moglie 

Mina 1 i lanno » il „mv mt 
pla\ !» »v Mussuiio Mmoicnli t 
sui Imo squallidi t piivnti 
ti « g or h d nuore Ir n 

tanier u va sposi meiosi su ai 
m pi is maggi tignic s « on 
d li 11 lui si di 111 ingoio » 
tu t n m i c ì io de 1 gnu 

1 sialo pi opini uno cu 
qui st piisona ns i ((san Ma 
rango u a svelale 1 id un „im 
naie c chinili non all auto 
uta rOtidi/iana i c he il de 
lito suicidio d vii Pineini 
c st na la tiaf-H » 1 onc Insiti 
ne di una stoini eli uè KM 
I rosi il «nubile») <si fa per 
direi movente della gelosia 
e slao sostinolo con altiì 
piu boi, he si moventi di « to 
topoino da renne celate 
solo dutio al ssimi neom 
pensi di parteggiarne nt i di 
quaimm eh autosaloni o 
mgth i lui» da icgilaic di 
sue eh suppurili re < a mai 
illesa me la pendo io in 
i unhio > v ido a v ivi ic 
i on M issnn i ptlic ih » e co 
sj v ni fi nuì.i/ioiu di (e 
saie Mauuigon subito unen 
t t i di \uielio 1 ai c h m I a) 
ini ìtestimone della siia n e 
ipHclu appiinto » on il Ma 
i ingoili si iiuvavt li i isa del 
marchese (pni «i agosto m 
v <i Pm c m pn In 'ninni pii 
ma dfllainvti de 11 assassino 
sme ida » dovi a css(»it ionici 
mai t ci tv <m 1 m ig sii Mo 
\t t puissim -,i un il do! 

1 il S< 0 | I |st tilt eme 
iionnrn r p im* ij un» unii jcì 
cuztoiu mi min usuili «leu 
i t /on» d mht isiii ino c Ina 
Me l » s'i ss(, io si j alo sia 
» s itimi mdn 1 dui pi 1 so 
n ile di ( c mi h no > dove io 
uomo i un solo ipp mi iva t> il 
ta ohu pu < miì di i c orni „n1 
eui! i c fu ne v mo luogo nc 1 
i.i sui i na ma nass ulto 
dei nlm u (inali aveva issi 
siilo 'andava spesso a v idei e 
Mini se \\ por hi giorni p una 
dolili M apodi» n sveli un 
.jnmtih rh da c ap tale età 
mdaii i udir on t mo 
Ju , M m su -, u [ t ,,, 
hi iv mo r ii n i uni „e on 
pi ti mio • i 1 1 Inni or lk pe i 
soia che invilivi n p »pri 
uc*v un mi o dir punti eli 
i ac c la Pare i he li i q u sii 
oblili i (h risi ( is il i l >sst -o 

and» noti oeis, t do 
mondo di I o spci » olo t del 
la televisione 

cenanti) a /orila Misogine)) 
sembri ine issa non miens 
si la polizia L vero che si 
Matta eh un pcisonaggm sin 
golait tl» nodo volte r ve 
mito dia ubali i pc i stoni 
misti uose e pt i lei stia pn 
tesa di s( nsazion ih nvela/u» 
m mi « piti veio che essa 
avi ebbe che hi nato di issai e 
da mol o tempo in lappoiti 
con \I nsimo Minore nu eli 
rive i liti orso c on lui 1 1 noi 
h Mt vcneidi e sabato tino 
edle li de 1 limitino e d avei 
notalo (Ih ! ragazzo qui Ila 
sui t<t sM anali» nte agitalo 
Risulta anche mime (Ih /o 
nk i conostesse buie ia mal 
f hesj (asili tanto < he que 
sia le ave i piu volle uh lo 
nato nei li» dei le notizie di 
M issimo I , imam che si eh 

v idc v ( ia Ann» 1 allauno /o 
nk i Mitosi uih e ( inulte ( i 
sai i I al oia ’ ( cune si spi* 1 
gl questo alleggiarne 'ito chili 
polizia' l’tichc la squadra 
niobi! i he rondine le inda 
gnu sul caso sostiene che 
alunno pii il momento non 

vi c alcuni incessila di senti 
ie li pii. osi ivi» « Abbi imo 
sufi» i( nti elementi si afte i 
niava siisela a Sun Vitale 


ta incliffr reme dinanzi alle n 
vela/iom della iugoslavi! al 
meno quanto lo e stala d nm 
i alti indizioni di M u in 
goni 

I visti 1 1» /nnka dia po 
h/iH non lidi u ssh niollo u 
sin c In esistono esulile irriti 
elemenu > i t dii linde isi 
dunqut a i tu punto sono le 
nidigim 1 una domanda < he 
ogni gnu no c sliit \ posta 
dai cronisti ai (un/iomiii del 
la mobili ambe striscia ma 
ogni volli si e risposto con 
iin mino latto di silenzio f 
di mali ciato rnibauiz/O « U 
taso t Miti alilo che aie Invia 
io le indagini proseguono 
non tanto pu chiarire d du 
pi» e muc idio ed il su» iclio 
un quel senso tutto e dilato) 
quanto on accettale tutti gli 
ilm elemenM eli contorno che 
possimi iistillaic utili al ma 
gistralo > Il olito lontorlo 
ti asai in che alla fine lascia 
Intendale anche se non lo 
vuole, che la poii/aa deve muu 
versi con molta circospe/io 
ne evidentemente il blasone o 
alcune cumu/ie di « Cairullt 
no» itoscana nncoi a ad in 
tluenzare qualcuno pru rii alto 

m. d, b. 


Sbanda un'auto 
sulla Forlì-Rimini 
muoiono marito e 
moglie milanesi 

FORLÌ 6 » p l ' 
Due nm iries’ manto c mo 
„ » sono mo ' m un m< i 
de nu uve n il > sull uiiostia 
da \ lt » 1 Matto 1 orli Ri 
m i I laro a boi do d u m 
1 »K » vai k t rigata Mitano 
che stava dii ondosi slama 
ni ve iso Finn u e che aliai 
tczza du i hi unn tro Kb po 
o nouo (isen i sbandata 
ed e finii i nc 1 fossat > lati 
ìa c 1 mia ubi sono moni sul 
c o po 

la poh/a stradale acror 
sa sul posto ha potuto tden 
tif (aie 1 uomo in Romualdo 
AttMio Bianchi di fi8 inni, a 
hit mie a Milano e la donna 
n P « i i C i «min di ()fì inni 
su i mo- » 


Per lo sentenza dell'«anonima sequestri » 

Ignobile attacco del MSI 
alla magistratura sarda 


A proposito del naufragio della nav e « Fuivia » 

L’armatore Angelo Costa 
risponde a Renato Guttuso 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 6 jcltcmbie 

XnMiKO Marna il giovane possidente di sor 
gono pngiomeio dei banditi da 48 giorni 
potiebb 1 ossei e rimesso in hbeila da un mo 
mento all altro Voci eh una intesa Ma ì geni 
Min d°ll ostaggio e gii irteimediali dei bau 
diti (ircolano con insislen/a nel paese dove 
il Manca abita Non saranno versati i un 
quanta milioni richiesti per 11 riscatto ma 
ncppuie ì dieci milioni otteitl dalla famiglia 
del sequestralo Laccordo semina basato 
piuttosto su una olia infoi media fra i venti 
venticinque milioni di lue 
Tl (ontano ultimo pei il pagamento del 
risiano riesce peio assai difficile, dopo / he 
la polizia impedisce ai familiari e agli amici 
di Antioco Manca di girare per le campa 
gne alla i (eira di un ultimo incoritio con 
i tapinai 

11 quesfoie di Nuoro riotloi Migliorini 
sta cercando con ogni mezzo di scoiaggmie 
i rapitoli (ed anche r tutuij banditi) dii 
tentativi di sequestro rendendo difficilissime 
le lasi chi contatti i del nscatto fa famiglia 
Manca o < uni imminente ncdinnt i 

\ntioco Mania ha ballino il record di 
prigionia lf‘ giorni Como abbiamo eletto 
11 piecedente «iccoid» se cosi possi «un > 
chiamai lo appai teneva all ingegi pi Rose bei 
ti 11 giorni 

Intanto in vista della npiesa dei lavon 
drlli c om illusione d inchiesta sui lincimeli 
del banditismo in saidegna, un oc pillai) 
missino lem Alili du Pazzaglia «1» « incili 
bio ciella stessa commissione, ha uhi < ì il > 
. al quotai! mo sassarese ih uni ^rav issnn 
I dahiua/iom Nell mtemM i le sentenzi <i 
l assoluzione emessi lec ente menu dadi ma 
gistiatui i suda vengono ntrnule «sconce 
( m(i » 

secondo il Pazza„ha collie alla limala dt 1 
sequestro di Mine a e di vivo intuisse I 
latto che a conclusione degli ultimi processi 
celebrati dinanzi alla Coiti d Assise di C» 
"bau su 17 imputali di -«equi st io di pt 
soni consumati o tentato di umori») cu 
associazione ì delinquile U sono siiti assol 
ti con loi mula piena 1 con formula cium 
laliva e l condannati» 

Il deputato mi vano nfc undosi evidente 
mente alte recenti vicende chili anonima c 
onestii ritieni «semplicistico se non puc 
iite che si tra ti di «enon della polizia > 
Nel sollecitale ma indagine della Commis 
sione »l inchiesi sulle suituize della magi 
sti dina caglia Unni Pizzi«ha conrluch 


quindi sostenendo (he «il marie alo accolla 
mento delle responsabilità di gravi delitti de 
lei mina <e non soltanto in Sardrgnai con 
scgucii7e pesantemente negative» 

A questo assui do fili ac co conno ì magi 
sii ali sardi, diletti a scagionare le ìesponsa 
tallita ciella polizia ha nsposlo il compagno 
on Pii asili vice presidenti della Commis 
sione parlamentari d inchiesta sul bandi 
Usino 

Dice il compuno Pirasru la dichlam 
/ione dell on Pa/zagha ippue issa si ve 
lamento sconcertante pei ducisi aspetti r 
gihvt nella palle che ugunida le recenti 
sentenze eh assoluzione chilo Corti di Assise 
m bardogna sulle quali paro ciré il deputato 
missino voglia con esagerali modestia or 
gelsi come eensoit supremo Porche sarebbe 
scorretto anticipare inizi dive della Commis 
sione parlamentale di inchiesi a desidero e 
spiritiere un parere chi lutto personale e non 
in qualità di vie presidenti della stesse 
Commissione le rssoluzinm decise rial giu 
dici una delle quali nc Incita iddìi litui <i dal 
pubblico ministero sono i mio parere non 
solo un dio titolo demoic r dirci una pio 
va di colaggio dei giudici che le hanno dell 
beiate ma un rito concilio contro il le no 
meno del banditismo nell isole ed in par Ileo 
lare contro In latitili/» r he e sempre stria 
ine rem» mata ed dirne mala da condanne in 
giuste c dalla upressione di mi-u 

Il colaggio di esstn giusti 'che pmtiop 
po atuoia in lt dia r ncco- ano avnr co 
ì iggio pei essin giu m » uno chi.!» dm 
menti c»c i-ivi pei limimi il Ir nmueno di II r 
c nmrn dit i m S licheni se uni indagini < 
di lai i e ‘••sa /leve votele su** Ir me udibili 
metodi pesso rtMn'i con 1 u ho me Ih « 
elusivo di qu dhdi mi ir i uni mi che ilari 
no condotto ul tiLC nm t Ih uil i norme 
in i^ioi inz i do de mine r»i« i chi rinvi ni a 
giudizio non pe r t dr u i provi una < 
spesso neanche indizi Ali/' r volte ci si e 
Movati ih Monte come por ì latti dt Salali 
\ (liminosi. fahhiutìntimi ti pian o addi 
intuì r dii ptomozione ed organizzazione di 

c i l'uim 

Si v i r chi vuol tonile oih Inde il 
deputato comunista uni aggressione mo 
tale contio la magisLiatuia giudicante in 
baidegna dovrebbe almeno leggeisl attenta¬ 
mente gli atti processuali e non ignoiaic 
quindi le giavissime icsponsabilitn di .ilcuni 
lunzionau nel penodo 1 f)()7-68 sulle quali 
iorsc con eccessiva geneiesita non m e vo¬ 
luti ami uè fino in tondo 

a- p- 


Nella Cappella della Comunità del Vandalino 

Due giovani sacerdoti sposi 
nello stesso giorno a Torino 

Esposte in un documento le motivazioni • « La realizzazione affettivo-sessuale e un di¬ 
ritto elementare deìla persona allo stesso morlo che il pensare e il decidere liberamente » 


DALLA REDAZIONE 

TORINO ó t ei )l /* 
Due giovani sacerdoti già 
vice pintori nella diocesi to 
rincsc si sono sposali que 
sin mittrna presso li cappel 
la deliri (ominidi chi Vanda 
Imo II uto relrg anni fi 
to preceduto ni da quello 
civile svoltosi i i municipio 
Si ti rtta di un gesto che de 
steli sicuramente se dpoie 
negli ambi*nir cattolici so 
piituiMo quelli condendoli 
non avendo i due giovani pie 
ti ottenuto dii \aldino la 
riduzione allo -.telo Iman c 
non iwndo stili suo i og 
m o i» **i < chvmis in mi 

documento chili c ominidi 
de \ tnd rimo il cui mnn v 
loie i un ihMii ci don Vii 
tonno Meni es vie u chi urto 
1 rito c o r pmto e >oiu c spi» 
se «io nani ht a * t oh 
la non oneh c I 1 .nque />(»•> 


s ((tinnii’ impossibili la di pie- 
staie hi muto mila comunità 
(ledente otite a perpetuare 
una insopportabile c falsa di- 
vtiiuiane dt classe utero lai 
calo) amile nell ambito della 
(illesa e una co nsi quelite 
•naiutatone iIti lanuto e un 
sopì uso dello stesso tipo dit¬ 
ta legge (ehhutana vengono 
esposte le ragioni che hanno 
spinto la «comunità» ad ac¬ 
cogliere la richiesta dei due 
saceidoti aflindie venisse ce 
lehialo II loio malumorno Tn- 
n rn/rtutto viene rilevato che 
la q lastrone del matrimonio 
dei pi el i e stala sul furente¬ 
mente dibattuta a lutti 1 li 
velli e quindi 1 opinione pub 
bhea e ormai matura pc i ca 
pire td accettare (he vi siano 
dei pieti spositi 
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Hel comune di Corranola (Padova) 

Un ragazzo giocando 
s'impicca a un ramo 

Lo raccapricciante scoperta è stata latta dalla madre 
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die «essere ton ( nslo » (un 
la ( lui io non sempre i co¬ 
munque significhi essere con 
una g era i tlua xtsleinuhui- 
m e n le soldo c su pei a La dal 
popolo e dalla storia aiuta 
solo di man teneri imontia- 
slato sulle < ose lenze un potè 
te contrabbandalo come io- 
ìonlci di Dio» 

«In questo cammino con 
tulli gli uomin didima 
no ì membii della comunità 
uccelliamo come e con 
tanti (din, tulli i liscili an 
che quello eh sbagliare dei 
questo non chiediamo die 
quanto da noi fallo sia co» 
diviso e npetuto comunque 
da alili in quahiasi situazio¬ 
ne Ciò clic desideriamo m 
ine e che ,ia ac (otto come 
lolontir slrueia di fedeltà e 


lum/dna chi i ->nqa disciis 
so ceni lealtà e possa (omini 
que senni ai dm qui di Dio » 
Abbiamo riportilo ampi 
sii alci chi documento pei i mi 
dei» testimoni rn/H sii pure 
« livello <i oliar hrsMco del 
profondo l avaglio in atto 
nella comunità cristiana toi» 
fies* e delle difficolta mai 
giulo le ippaienze elle un 
pioccvso di ìinnovamento et 
felino aiuola incollila evi 
(nido volutamente ogni ilio 
i munito andic* di tipo pei so¬ 
nale die si piestijse al pet¬ 
tegolezzo alla curiosità mor¬ 
bosa die episodi e orile quel 
lo del matrimonio di due sa- 
ceidoti possono aiuola pur¬ 
troppo siiseli ai e 

Diego Novelli 


\ i tjlil) I <)>•>! rrb/j|fj>)j{) 

pubblicato una lettila dii 
min piu/ n lumini ulti o wJ 
na fragni ai lui ta i lini 
In (/amia b lieta mentii si 
si dloìu i ai i impiotimi i in 
(oinqg oso » d < spetta ul 
l i tini ampia n « Ih i in n n 
li a in i In u na sei ad n 
tu In alia m a I in ah a 
( D'ila In parli nidi i u da 
inno i oh u sudo sialo in tut 
i nauhaqhi umano limato 
ah mie tifliezvihm di s ah a 
laqqio della naie > sui disi i 
miti metodi iinnulonah indi 
n- ah aa olh >n n massimo 
studiami alo delle possibilità 
(telili nati e uf II equipaggio 
l ai inalai i l ngt lo ( osta ei 
piesidenh (leda ( unti alasti a 
al qualt eia indili ala la 
h Uria apeita del uinpugno 
(lUltl SO )(/)//(/; oggi dando 
ila m siane id una impasla 
zione (hi in ciano da m luto 
ai mgan a < dall (dìio imha 
nu i) i non mentisi uno il 
tallo pt limpide < hi imi solo 
il (aso tai ut etnie e / buon 
i ornimi lame nto nell eguipag 
gin e non l <>i dilla p 11 uh n 
<.(i dell (limalo) e hanno un 
pedito (he il iiuiinagio della 
i / ali ìa > s i isoli mm in una 
( (dossale hagi d\a Onesto del 
i eslo eia il sin io dilli pie 
i isu ioni e mloi mimimi di 
prima mano t sposte mila Jet 
Ina (hi ( (impaglio (> alluso 
/ a cuo lt h sto della lei 
h in di Uigelu ( osta 
Pieg mo Signor 
Renato Oliti liso 
I I mia ha pubblicato la 
sui lungn lederà a<(ompa 
guata da una grande tot opra 
fi i della nave « Fulvia » 

1 u spazio dedu alo ed . 1 1 
ioli du duerno anche cose 
(he la sua lettila non due 
danno la fondala impressione 
i he il imi ih denigrale abbia 
prevalso sul eh sidei io di ve 
i mi 

Responsabilità dell» linea <( » 
I a I me a « C » li i nuli ggia 
io la navi « l ulvia » < ne ip 
pai lene ve alla piu iinpcmmie 
aziende innaiouak notwge 
se di navi passeggili ed an 
e he (lui U e di miggiuie espu 
ilenza in navi passeggili I » 
nave eia equipaggiata pei co 
peli» e in u china eia perso 
naie i uvegest , ht e unisra 
mente ritenuto non smunte 
a ut ssimo < onit i ap » u i ma 
i in ne 

I i I iriea ( h » preteso 
che hi nave olili soddM ne 
mite le prese j rzioni e lu la 
legge e le convenzioni mici 
im/iomli impongono suddl 
sfacesse andie le nuove lego 
le anMiuendio pi est ufi e dilla 
nuovi eonvenzione 1 <Ji>( che 
non e muoia m appi» r/ione 
non essendosi ai»or i raggimi 
ir la miggioian/a delle ade 
siom neressane pei mochfi 
caie la convenzione di lon 
dia 19f»() die regola i» sua 
iezza in inaie 
La Linea «(’» non pjieva 
pielendere ed ae t ei t m litro 
che tosseio in regola lutii i 
lenificali ma non potov » e 
non avev » ih un dinlto di >o 
stiluirsi alle aulonta piepu 
sle a lai! conliolli Nessun 
armatole potrebbe aneli are 
eia un privalo un (onliollo del 
gentn 

Al» ile >e il fosse le» siale 
delie mm zc e osa non vele pm 
lo meno sosianziaimente nei 
mezzi di salvai rggio nessuna 
responsabilità poteva essere 
falla alla noleggiali» e linea 
<t C » essendo malen» Inori 
di ogni suo eontrollo II < on 
trullo c e stalo da parte delle 
aulonta italiane e he poe In me 
si puma della data del sim 
suo hanno rilascialo il <ei 
fincato Masporio passeggeri 
Parlare per e io dr ìesponsa 
Milita della I ine» « ( » e ma 
nrfesM/ione di non eonosceie 
la mattile e leggerez/a cu 
giudizio 

I t.r della n ne 
l nell ordine della natura 
umilia che lei dia spiopm 
/tonata nnpoitan/i u qimdu 
m» non aviemmo mai immi 
grnalo die si potesse pensare 
die un oliaciro pei una nave 
da costi urie si potesse oidi 
naie Iledici anni puma ciella 
sua ulhma/wrnc 
(he la nave sia siala co 
stimi e nel 1919 « i osa noia a 
tuffi < dubbi mo iileueu* ari 
e he a Iz'i 

Unita spiegazione logica del 
la Sua divagazione ui materia 
eh quadu (i sembra quella 
eh volei lai appaine la nave 
pili vecchia eh dodici anni 
Comunque anche so la nave 
avesse avolo molli piu inni 
di età il latto non avrebbe 
avuto alcuna influenza sul si 
mst ro 

I ante eh salvataggi') 

J mie le dodici lane c eh sa) 


Sale a 99 il numero dei colpiti 


13 nuovi casi di colera 
registrati a Gerusalemme 

In Indonesia IH il numero dei morti e dieci casi letali in Birmania 


\ it<ij.gru sono si )i»> d i ma 
nave da gueua poi inglese n 
mon in tic c I n» li il •s hi > 
attuabile ut' \ ism ibili pc i o^m 
i uni i olio 

Due sono n i iv il» lo » si iati 
e penio vuole di Ofiu ceni 
n nulo i ime sse in H i I» „^ia 
mento sono risultili m icori 
di ioni di n mg hiln i «in 
lil» it* 14 U il i,» ntc de I l insci s 

sul» altre che» i iar» e » sia 
to i iov rlu su ot o dot izioni 
di ac ([tu pi) 1 »i)tj Ini i in 
toUlc » su tulle le d» c i dot.t 
/ioni ih vive ir pei I Db se a 
'ole 

li due lance sulle (piai) 
non e stai i 1 iov ria ac qu c m» 
no la ii 1 c la n 1 1 un 
possibile* accentale se laequa 
pi ima ii tosse o non ci lo^se 
e pone unno aneli* credei e 
a quanto lei (Menna ipui 
essendo iosa Mimi cicli un 
magina/umc » ma lei ha an 
i lu alte imaro < lu ne 'I i Sua 
lane ra non c erano vivili men 
Me he Sua lamia c ai inala 
a lune li il con 71 scatole eh 
vitto di doia/rone non e unsi! 
mate e si lei sj e spighilo 
pi i il sino .illuninido cosa 
certamente non vpm può es 
scisi sbaglialo am Ile pct hi 
acqua Comunque sm pine 
i on k se usanti dello stalo 
d animo se- c co ì una ragaz 
/ma (he* sollnva la sete e 
stiano (he tra UHM quelli die 
erano sulla lane ta non ( ì fosse 
una pei sona die abbi i avuto 
il buon senso di chiedere lu 
acqua alle lame vaine e he 
ne avevano m esubeian/u e 
p amò sarebbe sfato fartiis 
simo ol telici la 
1 qmpaggio 

lei lin pi Fusalo die la Sua 
afierma/ione che 1 equipaggio 
eia sfamo e stiutlafo si nfc 
riva ai (empi di miraggio le 
che hiaiazioni .» suo tempo da 
I oi i ilusc mie e mai smenhte 
lasmvano mi intiere tosa ben 
dilfeirnle I 1 lare lumi di 
imbarco pur o meno lunghi 
non rippiesenta per noi drf 
Ioidi /1 eh tosto semmai 
av inumo miei esse a ricini re 
1 pencoli di ingaggio per ave 
ic pn sonale pur fresco 

Il leiinmc < sfruttato e 
sialo eli lei usato i spropo 
silo Noi ibbnmn a Mimo a 
iena un iliquol r m nu dia di 
i nc a 1 .2U /lei pu ornile un 
bucalo il die i om sponde 
ui media ad un imbuco di 
dici i mesi all anno Nei dice i 
unsi eh imbuco il pu sonale 
di ( mie lece uc ma < on gh 
sii riordinili ' compresi pei 
fe si ìv iti percepisce una paga 
mollo Mininole a qui Ila e he 
saicbbe la p rga pii un anno 
di 1 isolo 

( i sono marinimi < he voi 
iebbe io piti lunghi imbarchi 
alMi pm bnu cere Inumo di 
ae e ontenfnilr e comunque \ 
ne sinici e sialo negato Io sbai 
co mire ìpafo o 1 imbarco n 
Mudalo 

(In chiede licenze in gene 
mie le lue sempre mite 

Nc I c aso del « 1 uh ra > M 
si» afte iinazioni a questo t r 
guardo sono conti me all r ve 
nt c i del lutto ingiushtuaie 
su 19» ninnimi) itali ini un 
baie an 109 ermo imbarcati 
di numi di due mesi cier 
iesumi j>9 miijuc ni uhm da 
meno di otto mesi h hanno 
avuto licerne da li giorni ad 
old e un mese licenze se a 
dille tutte uno o due mesi 
pruni del sin sin» \ nessuno 
e stata negati la licenza 

su nessuna nave che navigi 
a) mondo (clic non sia nuova r 
riteniamo che ci sm un equi 
paggio con imbai co medio co 
si recente 

Nel viaggio e ciocieie pir 
redenti lo se uso numero cu 
passeggeri tendeva il seni 
zio pai 1» ohu monte leggero 
lz’ Sue affermazioni su stari 
c he//.» dell equipaggio c orimi 
que causala so io prive di lon 
(lamento 

Per quanto si i ilei iste' allo 
slinuamcnlo del maicnale le 
navi hanno bisogno eh soste» 
pu bacino t lavon eh maini 
ten/ione c» np nazioni nel h 
nule eh soddisfai e pienamen 
le ì dovei) eh sicurezza o eh 
mantenimento in pei Iella rf 
Ih lenza e loncli/ione < ore Ina 
mo di ridirne In durata (lolle 
soste e questo e nostro do ! 
veie sia dal punte» di visti 
eeonomiro ohe sonale v c > 
si non t ic"smiihj dovi Filiti) 
rinunciare a lai (ostruire navi 
ed a Mule viaggine come Mie 
ciamo senza alcuna sov\i 1 
zinne da parte dello oblio 
e non poti emme» pi amare 
prezzi ohe consentono la crei 
nei a anche a chi non dispone 
d largii! mezzi 
( (impoi lamento e»qmiraggio 

(r ha fallo piacele il 'un 
r » onosc nnentn ili ott imo < om 
poi (amento eh 11 e*qvnpaaaio m 
ìlalmno c he norvegese Malti 
non si ucotgc eh < *-**( i» *n 
c onM »ddi/ume con »e stesso 
Se Iosmmo veic le delieienz» 
da lei lamentile i iespunsi 1 
Irli sii ebbero persone dello 
equipi! >gio c non latmuot* | 

Tl i enei e le r me e m buon» , 
c ondi/ioni < ( on pilo dt I no 1 
stimilo sopì » di im u pi mio J 


11 ) ! le lale (' M)pM tutti il ( 0 
mandante massimo ìesponsa* 
hik I limatoli ]»( ison.i giti 
i rd» a c on se de ad ( >slo può 
t ssei e li sponsabile se non 
Munisce nule nuli i» Inest) 
si non ta fui e i lavori (he 
tl bendo gli segnala od i je 
gisti 1 di t lussi!» .i gli pie si r i 
vono non può avere colpa se 
pei esempio chi di dovem 
non avesse manu nulo, unno 
v.mdola i » qua sulle lai» e 

In quanto alle dh liiatazlonJ 
dei ( omandanle de Da nave noi 
non le c linose Mino nel lesto 
completo e possibile che ab 
ina eh Ironie ad una e orile 
stazione di Muse inabile' ini 
pcnMm/u oncstamenie iberno 
si mia la possibilità di qual 
che piccola delie.lenza <p es 
manuuiza di un remo* ma 
escludiamo (he possa aver 
r » onos( mio una defir lenza 
sost m/iuh nelle lance peidiò 
,ii ebbe cosa contraila alla 
venir e pei di pm ne sa* 
rebbi lui il massimo ìespon 
sabih 

VssisU n/a ai mm)laghi 

I essine iinselli in venti* 
quadro ore nonostante la cio- 
memcd, a rimpatriale > na'* 
li aghi rappresenta un alto 
indico di organizzazione e prò 
vi la una cimM unente dove 
iosa che u siamo presi dei 
n miragli) 

II latto che Lei sia ile» 
fiato «per tsuo conto» non 
dice .litio che il ,Suo censo 
le consente di pagarsi il viag 
grò aeieo quando poteva aver¬ 
lo gratuito 

fiducia nelle condizioni delta 
nave 

Il fallo » Iip nei le» dota 
7ioni di nostra proprietà e 
lavori da noi fatti, che am 
montavano ad oltie duecento 
milioni noi non abbiamo cu¬ 
rato ah una assitinazione si 
gmlieu la piena fiducia (ho 
avev ami» nella nave p elio la 
nave meritava 

in irosi io tee mio palli* 
(olaimente addetto ai probi* 
mi di sicurezza viaggiava m 
quelli occasione in qualità di 
l'iris 1 a con la moglie ed 1 
Irgli 

( on ìiseuva di ogni azione, 
disimi aulente la saluto 

ANGELO COSTA 


Due ragazzi 
falsificavano le 
ricette: arrestati 

BOLOGNA 6 «Membra 
la piotimi della Repubbli 
ca ha emesso mandato di ci» 
tuia eseguito dai ftm/io 
n»n della Mobile contro 
dm si unenti Menni Salvatore» 
Beiti urie da IToloj na e Sa* 
vuole Romamelte da lori 
no ))c i le u < use di sostiti! 
zinne di persona o falso in 
< en MI» i/Juni 

Menni gioì’i* fc due ra 
gazzi v ciano pie sentati in 
un l umani della pcnleim 
pii inquisiate sulla base di 
una nc etili rilasciata al nomo 
eh un lmtumat.eo Aldo Prio 
lini uni ferite dose di mete 
tu in» 11 medico farmacisti si 
<M insosppiijio e aveva leu 
iato di tele ioliaic al « 11.1 » I 
due giovan. mangiata la lo 
giu si erano pnd dileguai 
abbandon mete la metta nel 
le mani del Mim.uisla 
la polizia poche oie dopo 
mise iva a intercettale r (Ilio 
gioviti] mentre si aggirava 
no nel centro delia citta Ave 
vano in lasci altre urei te fai 
se sninL.be aghi e vane «o 
stanze eccitanti linno stati 
pertrnio denunciati alla AG 
ni» » piede libero II PM dt 
tirino pero ha voluto agire» 
nei confionM dei due ragazzi 
ni dm melo 1» loro immediata 
tarcei azione 


W) primo nnntver vario delta 
si omprti si di 

PEDRINI DANTE 

'a mrglle o I muniti lo ricordano 
Hot ogni 7 setiombio 1970 


1 mmento improvvisamente» ‘I 

compiano 

ALFREDO BIANCHI 

eh .inni (>R 

imi tAli c nc pm io «Alla fonda 
loie No demo 1 limimi o in mo 
pilo od i (ir 1 i lui orili avranno 
moro og*» aj o oro lt di via Vo 
leni 11 ( m si ma sari» tumulata 
v Settimo MU-mese 1 familiari of 
nono (inquom e Im» t c 1 Un 
tu t in munoi n Col ompv|,no 

smmp.i i) 

su imo M u rso 9 19 il 


l eie oriui> compigno 

(UNO NERI 

rio \ m ) ( puoi i Divani I fi 
i ii i tvn» i vi o sj svolgi 

i ir o s m i ti n crii v le n-o 
in IH pi cucio oc < iso 1 k.nese 

\ lui n i ili nevi'»»’o do. 
mp r di u s, / on, noli Vo 

ii o i 1. p il « i nc W 
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PADOVA 0 ° t" oc 
l n aga// > <3* jido le co > 
di li »nr ni ( or» » d \i 
bei j nei minine cl ( i iez 
zo » (Pidovai c st ri l ci 
vaio jmp»c rh n u r ,» a 
madie al i un ) d un i Tir <> 
cheti 0 i p o,u i i)i»z > » 

I a disgi iz i c si u i ( >i i 
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Istituto Professionale di Stato per il Commercio 

GIUSEPPE MAZZINI 

La ccuoli mofleiiift dir ipeculuia « nrApa t ad un uccio avseniio 

t h limo e i»mp] ennt lo se pile lì ) sjji i MlMVazintll 

• \ctdetln alla cmitainiita di azienda uupiinalo) 

• Addetto agli ulhu lunstui Uncmnlot 

• \dclcttn alia s» glcteiu di azienda ilin'imaio'» 

• \ddetto alle aziende di spedizione e Uaspmto 

« 11 icnn ».c » 
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ir inio sulla tragica pista del Gran Premio d f Italia 

Monza: trionfa la Ferrari di Regazzoni 

. .. . 


Ickx e Giunti si ritirano 
ma lo svizzero fa per tre 

La casa di Mai anello non si aggiudicava la prova dal I9(»() - L'asso svizzero si 
e pollalo decisamente in lesta a mela gaia ed Ita annullato tulli gli attacchi 
Ai posti d'onoie Statari e lielloi.se - Onorevole piestazione dì De Adamìch 



Universiadi: degna chiusura con le gare di atletica leggera 

Gli applausi (crollato Arese) 
per Azzaro Cindolo e Simeon 

Il campione di Balangero si è ritirato nei 5000 m. in cui Cindolo è stato buon terzo - «Argento» per il saltatore saler¬ 
nitano alle spalle del sovietico Gavrilov, che ha superato i 2,18 - Medaglia di bronzo per il ricostruito Simeon - Tra i 
risultati di ieri spicca il 2’01”8 con cui la Hoffmcister (RDT) ha vinto gli 800 - Vittoriosi anche Hemery e Larry James 


MONZA — I! G P d Italia a pochi istanti dall epilogo con posizioni che Tosteranno immutato eli ari ivo 
Stewart Beltoise Hulme e Stommelen No' a foto a destra il « ferrarista » Cloy Regazzoni risponde agli 
dei quali giunti dalla Svizzera oer incitarlo 


DALL'INVIATO 

MONZA, 6 settembre 
Quando la bandtei a a scac 
chi si e abbassata davanti al 
muso della Terrari di Glay 
Regazzom una incontenibile 
esplosione di entusiasmo ha 
latto tiemaie le tnbune del 
lautodiomo monzese Ma fi 
no a quel momento limmen 
so pubblico accoiso a Mon 
/a pei vedeie finalmente il 
ti ionio delie macchine dalia 
ne eia umasto col flato so 
speso una sola monoposto 
del «Cavallino» appunto 
quella dello svizzero, era n 
inasta m gaia e dopo le de 
lusionl di questi ultimi anni il 
timore appai iva piu che giu 
stiffc»to Eia infatti dal 1966 
(vittoria del compianto Seal 
fiotti) che 1 appassionato pub 
blico dell'automobile sgombe 
lava alla spicciolata l’autodro 
ino monzese dopo avei tubu 
tato sportici applausi a mne 
(buie stranieie E anche og 
ri temeva che H stona si n 
petesse 

Invece la Tei rari stavolta 
non ha deluso 1 suoi sostem 
tori Dopo ima gaia accorta 
che lo ha visto sempie nel 
gruppetto dei pumi Regazzo 
ni a una derma di gin dal 
la fine ha cominciato a chic 
dei e alla macchina di Inai 
fuoii ì cavalli m pm che ave 
va in coipo aspetto alle il 
tu e u iosso bolide ha cornili 
Mito a guadagnale venti tien 
la (inquanta melii diventai! 
di mipiendibile Agli alili 
pm btaussimi componenti del 
usti etto giuppo di punta non 
c rinusto che lottate pei il 
secondo posto conquistato 
dall abile Jackte Stewart che 
con la sua MaichToid ha 
« bruciato » la Matra di Jean 
Pier» e Beltoise e la Mclaicn 
di Denis Hulmi Un ottimo 
qumto posto a pochi contesi 
nn di secondo da « cotanta 
schiera» e stato conquistato 
dal tedesco Roll Stommelen 
che non ha mai peiso la tuo 
la dei pumi 

La coi sa eia cominciata ma 
le pei la Teuan Già al quii 
to gno Itk\ che eia scatti 
lo velocissimo al ua clistan 
ziando di una cinquantina eli 
rnetn tutti gli altii tiansil i 
\a in lei za posizione pioti 
cinto da Rodnguez e Stevait 
c identemente quale osa non 
melaci nella sua vettui i m 
sto clu a poco a poco il bel 
gì si clistaccua du pumi I 
infatti al 26 gl io dopo una 
sluii ita che lo a\e\a npoiti 
to m lesta (19 e centesimi 
tornata) si feiiliaca definiti 
c unente ai box pi i cedimeli 
to della frizione Non miglio! 
sorte nel f’attempo eia toc 
c.ata a Ignazio Giunti che 
pei il blocco della molla del 
1 acceleiatoie aveva dovuto 
lumai si dopo il decimo pas 
s ìggio pudendo due gai c 
quincii ogni possibilità eli po 
tu si inselli c nelli letta pu 
]< pi ime puzze 
Rii uste solo Clay Rcga/zo 
ni che fino «Uoi i acce i tu alo 
vi n/a nspaimio pei tue aie 
di sci oliai si di dosso 1 pm tc 


nubili avveisari transitando 
in testa al decimo e al dodi 
cesano/no ha cominci ito al 
meno cosi c pai so a coi rere 
un po ni nspaimio lasciando 
■=i spesso superalo dai cali 
Stewai Ohcci Stommelen 
Unirne che in quel momen 
to facevano pai te del gruppet 
to di tesi i Poi da meta gaia 
in acanti ha cominciato quasi 
minte noti amento a conciline 
(solo Steccait qualche villa 
uuscica a superailo) e nel fi 
naie compiendo spesso anche 
brusche serpentine pei impe 
aire lo slattamento aerodina 
mico da palle degli avversari 
riusciva i staccai si ed a cin 
ceie con netto c mi aggio 
Alla pai lenza come stabili 
to si sono presentale venti 
cettuie e m quei momento 
non u e forse chi non abbia 
nvolto un commosso pensici o 
al poceio Jochen Rindt rhe 
eiavamo abituiti a vedere nel 
le pi imissime file Lo schiera 


Arrivo 


1 CI \\ RI CiVZ/OM (Su/a. 
il) su turili flZ 11 thè tornine 

i (K gin dii elianto ina i Imi 
DI in I uii Udii OH ili» malli 
muu di km M0(>)X Z tuli», 
SIcìì ut (Gì m Ri (ligia) su TI in II 

1 orti ni I di' Il 1 li in Pian» 
Hill usi (limali) su Milii Stinti 
m 1 1*) P (X 1 Hans Hulme (Nini 

ii /dindi) sii Citi irai limi iti 
1 UH 1 i Unir stonimi liti (Di 
nimmi) su Rullili un RI U in 

I 1 » i t >•) lt 1 utiguis Cai ri 
(limai) su Cimili Ioni m 1 Hi 

10 il 7 ( In li \iiion (Numi /i 

lindi) su Mudi ili 1 fi 07 (iX (I 
gm) X Cudù i De Id unii li (Iti 
la) su Mei ut» Ufi Rumai m l 
oh 10 P 11 ((il sin) *> l'dir 
(iithm (Gì m Ridigli!) sii Odi 
irn Ioidi m 1 l'Ila II (H) gin) 
li) litku Oliai (Cuiiì Ria igni) 
su RUM 1* Id ili > > < H| gli!) 

II llonim fi» tirso» (S\«m) su 

Mudi 701 in >° 0’ <i> gin) 

l> I id» Ri lidi un ( \usli ila) sii 
Ri itili uh RI U m lil» «) (U 
lui) li lukti kk\ (Ri lgio) su 
lui in IP R m Hi P 'MI ( ’> gin) 

11 ( augi I titoli (C muli) su RRM 
!» PI m 11 18 M) (’1 gin) l > 

Imi Stilai) ni (Mistialti) mi Di 
I oni iso m *) -H» (> gin) D 

Ilenii Pesinolo (limai) su Mi 
ti i stillai ili ’0 f 80 (Il giid 1 
Igta/m (multi (Itila) su laiiri 
D » R in U Ij tO (tl giu) 18 
Palio Rodngm/ (Messiai) su RRM 
P lil m I II IO (P giu) P 
to Siiti il (Suzzai) su M li ili m 
li (P 10 (1 gm) ’0 lolm sui Iti s 
((a m Ridigli 0 su Sui tu s I s 
non il issila ito 

(•imi (ini ulna il (>) di (In He 
giz/oii] (suzzali) su lami 11 R 
ni i » ilii maini orna di km 
il* )> (eguagliato il ranrd sul 
gnu m corsi stihlliln ih I 1 * 1 | ] di 
IldtoisL su Ciati il oid) 


CLASSIFICA 
CAMPIONATO MONDIALE 

1 RI SDÌ punti t> Hi itili mi 
e Maini |i • I Hulmi p *1 
) Rig u/imi p ’l ( Id c P P 
*' Re Riusi i illuni p II I Iti 
drigiu i p li 10 Slimimdai |i 
10 li si nolo p X filli p Mi 
I il ai p <• Midn Iti |> I ( muti 
« 1 ittip lidi p l Mil( s Olili i \ 
suini ( uni p sui tris ( ui 
I me t (uni li l 


mento secondo ì tempi segna 
ti nei due giorni di proc a e 
il seguente rn puma fila Jac 
lue Ickx (ieirari) ePedio Ro 
dnguez (BRM) in seconda 
Clay Regczzom (Ieriari) e 
Jnckie Stewart (MuchTcnd) 
in terza Ipnazio Giunh fler 
iati) e Jackie Oliver (BRM) 
in quarta Jo Siffeit (Match 
Toid) e John Surlees (Sui 
teesloid), in sesta Francois 
Cevert (MarchTorci) e Andiea 
De Adamìch (McLaren Alfa 
Romeo) in settima Ronnie 
Peterson (MarchTordi e Jean 
Pici re Bellore (Malia Sim 
ca) in ottavi Fieniì Pescare) 
lo (Matii Sinica) e pplei Ge 
tlun (McLaren I ordì in noia 
Rolf Stommelen (Biibham 
Toid) e Gihis Amon (Maieh 
lord) in decima lim Sehen 
ken (Dl Tomaso Tordi e 
George Eaton (BRM) 

Quando le venti vettuie scit 
tano die aulì alle tnbune una 
folla n 4 ai vista gremisce 1 all 
todromo su cui picchia un so 
le rovente 

Al via la macchina di Sui 
tees non pai te e « big John » 
e subito tagliato fuou dalla 
lotta Dopo il pi imo gno tran 
sit«)no nell ordine Ickx Ro 
chigucz Steccai! Reg izzom 
Giunti Oliver Silfcil e tutti 
gli Ulxi Si fuma subito Sfi 
feil e intinto (quirta tomi 
ta) passa a cominciale R)dn 
gue/ mende Ick\ t tuzo pie 
ceduto da Steccai! i he ntl 
guo successivo passi i sui 
colti i condu'ie Tri il nono 
e il decimo „no si firma u 
box D< Adimuli chi e i e. gì » 
s( K ( ito dai pumi II mi me 
si» i ìp irtn i ma am he pi i 
mi che del lesto non avevi 
pietose ìon ci sono spei m/e 
«i buoni piazzamenti liuti 
eia 1 uei luminalo la giri 
ili ottico posto c „i i un i 
sull ito che ca olile e paci 
siom 

Al 11° guo si lei mino 'n 
liuto Rodnguez eh» nevi 
imo i quel momento loti ito 
nelle pinne posizioni e il 1 » 
Pescaiolo Poi scomputi 
no le k\ Giunti ( hi dopo is 
sue npudio nevi ibbmdo 
n ilo de linilivunente il >1 i 
in) Biibhun Ielle hi puduto 
un i mot i mie ìmvuto i e » 

\ useii senz i dumo Ih il m 
Ccthin Oiicei e Sehenken s 
lei noce cc Itine, h inno militi 
le unni il) li coim c eh queste 
solo u a punì „in 

Comi s c „i i dcti i i un i 
duerni di gin dii tuie chi i 
„ua Hi<m//oui dopi cssu j 
ilteinuo il comincio con i 
sim piu pu noiosi iccusir 
pmno li i tutu il « impiline 
del mondo uscente Stecv ut e 
riuvrifo t sfrutti)* eppie no i 
c ic fili dell) mu fin m r i 
pu sufi usi tm uni mezzi 
dozzin i di se e ondi di c ufi ig 
„n> sull unbfio ti un imo 
In in filmai i vi < r i sui 1 1 
1 1 C opp i Iute lemop i pu \e l 
tuie (>i m lmismo Hi cinto 
Mino Ilotte su Porsche ^\I 
M(U) dii ili m/io del lettifii) 
fin ile su pi ì ic i Giorgio Pian 
la mi Porsche JU 


In testa Ragazzoni seguito <la 
applausi degli spettatore molti 


1 eco ì vincimiì dei e varie 
class fino a 1000 c ni ( arici 
Gilnozzi su Tiat Atnrth fino 
a 1100 eme « Ro » va Alpini 
fino a 1600 cmi Maurizio Za 
netti su Alfi Romeo GT\ 
fino a 2000 cme Giorgio Pi in 
ta su Porsche OH fide ì 
2000 cme Mario Botte su Poi 
sche bM 2100 

Giuseppe Cervetto 


Nel Campionato europeo 


A Cesena 
prima 

Eileen Eden 

CESENA 6 sene ì b e 
Nonostunu lo lounti \ iss udì 
ni 1 ippici 61 dite Hip i pi i 
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i ippodi omo eie v m <n «pi 
ini ) i gn i Udii nu nlu p i % 
luto, del 1 1 giorni i donurni n n 
pibbluo fr io ippissc ni Ni) 
lume <i( li( n n « I it hi » t 
s dialo ini ) io quew »l m si i 
t do ii m« lui II immoli i ♦ 
i p, i <| « id )\ miti foni vili 
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SERVIZIO 

TORINO, 6 settenni e 
( inumi a in gtande tiU di ì 
c l ini 11 stadi a f k fiche t dì 
tutte U attu il in uno imiti 
■shu ( olotnbo i oidio quassù 
a ragion i a s/ccc ss o n ditto 
t (osi stato < infoi tato ni Ila 
sua fata. / da a meno einquan 
(amila pi r som use t itimi 
( l'i da uno spettacolo (tilt tuo 
di pi un ordini Ma inccontia 
tuo subito qu ’lh che sono 
siale U cìaniotost mende 
dilla gaia dii 5000 nubi < 
dilla non unno damo) osa 
«debacle» noi solamente. di 
/Lese, ma di tutto quell oppa 
iato addico che m testa il 
illuminalo puiiontese \t 
Inalo Pagani Bina tl al 
figge da uria un anno i 
la ctu opini lisqiequinip e 
pi opti o alta hi se dd fallai 
ciò odio to 

Ai piamo segnalato latro 
tot do la ut Iona di tu se 
mi J idi) mdn tanto dnan 
tata ed esiliata da ititeli ssab 
pionubi aoi ci a nieee issi ri 
(Onsiduata eonit foneni di 
possibili suhippt non (Ulti 
mente U m to stesso pio 
inanima dille Lniirsiaai na 
stato stilato «ad usiun Ah si 
O uundo mai si smi i iste bai 
Urti e finali du tufo alimi 
lanah di due monti in uni 
manifestaci un i fu ut compii » 
di unque II dimoio u misi 
poi ta (Oda con l affollai si 
delh /su/ ioni sui ìlìtìtì du 
(osti use (abbiamo ditto eo 
stnnsc) / poto seni pelosi ot 
qanuzaton a mettete m pu 
di all impioti iso te battelli 
In sostanza questi ultcgqia 
menti sono da consulenti si 
dilettantistici piot nu nihslu i 
(d altii « istici» o un pei 
(anta di mina non pianili 
fiatilo alcun putissi) 

Albe (ompeti ioni aniano 
piti cauto / i Otiti con intens 
santi postazioni II pubblico 
applaudita ma si smina dii 
na m attesa di quei 5U00 un 
In tìn aitcbbeio dm alo pm 
tati a die ed in un aito 
senso tendete pm aecdlabi 
U il bikini io dell albina ita 
liana Alle Miti il na ai l 
finalisti Anne pnndua il io 
mando uella lunga da mu 
Iteriate c co// passo abbi/ 
stati a sitilo pussina U/0 
ut 1 r i S/ i mitili lai a osi an 
du al s nondo gito t> 

1 / passaggio dei chilometro 
14 A unte lasciata pi Piedi 
n qui Ilo (he sarei be suues 
su ut se qmto 

Si minata di ass/sfi?e al pa 
rifuo stilappo di una <n 
monta teak o papa’e che s a 
Ansi in lista < ott il suo bd 
pus o aut i alo du ho t pag 
gilti (ht ah legaci ano a to 
da \d un hallo uno di io 
slo o m maglia Urite anni 
li un di sui pa ss mi io 
aio un a l stimimi /< mino 
a in ho idtto io i ta quii 
i )tapi tatui di Watsh /Ji 
ii i i iti ì i battili i 
ì inatil tallii tuia ( 
(pinti I > t nuli a ) 

Ai < ( i tm ai ii si n a 

I su i) a tu ati pt i ni II nt 
i mini bua nuoti un 
I / n po lumie di bum i luto 
i * / mi nah (( > t imi nt ! 
n n il Italiat o (osti >n i i a 
n l ptogtumma n i stampi 
/( ni i li it( fallo n 
1 (In i la na di ma uinanl 
la h i / ( i 1 1 ti outio d< I 
I d 1 aa un i pi si uh a /, I ni 
| 11 ma Bus u (ii Bn1 1 

a u <ui ma < e; ionia na 
i a 111 n h n li n i 
i i goti I ) 

I i ) aa t il ( I 

'I li (i/s// H t I 

) nuli db unh t ht t 
, i issi nit i i ornai no dt tl 
//(/(//( i nini bilia 1 
\ h ht su II 1 /1 i u /ro r 


de al quinto al quinto al se 
sto posto i stai ( alo dal qnin 
po i hi ) a hinquidanu ntc pi i 
un po poi ha la (ostano 
toni d(’ln stadio du non 

data alla sul piato iaao 

I gin i tloanit lift la Ida < 
se oiiì pai t nel sol lo passaggio 
1 / mmm ito dd bisogno la 
uno non ha botalo U monde 
(Imo h suini atc e i (mosti 
so Ito bua nella quia da 

litui mdn 

La notula pi identemente 
giunge nel qi uppo da n ili issi 
a du si satollino la ma 

qlm urna di l siluetta) Bui 
takov fchi aa tosine) juqqi 
e non saia piu npicsa iun 
ce/a m l )t> tempo quasi 


medtooPh, 1! pubblico sor 
pn so i ani nini olito pei un 
albino cambia il In mainino i 
spaa die Cindolo undtchi 
il ioni pugno di guadi a t 

iuta ( indolii si battaci acca 
ni! ani aiti pa il su ondo po 
s lo ma iena ball nt n w er In 
n is imi balbutii ti desco Wol 
ItmbiKj unno delle calcine 
U ni pi II 0 S i onb o ili II 
l Olsudn (uaoprine/ > Co 
ns (Belgio) 14 > 6 Cu ahi) 

i ut ( Inq /liti / 

Ma torniamo tndieho di un 

passo Buina gara di cosa 
della giornata che nel pio 
gialli ma porta ben dodici fi 
noli i 100 ad ostai oh 11 ca 
li Ilo uno lari u laims tapi! 



TORINO — Gli ostacolisti vincitori della medigli» d oro a sinistra 
I mglesa Hemery (110 hs ) a destra lo statunitensa Ljriy James 
(400 hs ) 


h in spi puntali id del In all 
taso lo enilh bai lidia mia 
aggi issa a i un tipo (he siiti 
Ina sabato iuon dalli « Milk 
c una notti » 

Ha dato spittacelo tambt 
nandmii di tulli i (olmi l 
pattilo a gamba Usa ni ai un 
ti ha seni ah alo siile talli 
le barrine dopo tredm pas 
si interni Ila uh ripunto pn 
so il passo si i (multo nn 
lacolasaiiH ntt datanti agli al 
In ostinoli l nini Iasione di 
tutlo si e Hot<7/o S ialina da 
imiti all enfiata mi iPlhlnuo 
i al fianco un paio di lidi 
sdii in maglia gialla S/ c al 
loia taddrizzalo e ìk attlnio 
di esseie un quuihocintista 
(piano) da meno di Jl Bn 
lui r i(ì J sul filo > httbnf 
(IH Di 50 I 'l 'sin) aìov (l li 
SS ) r i0 / 4 S (alena tItaliai 
r )0 S il du Ima pulsare si 
minienti il sdemmatou dii 
la inuionule al a ingloriosa 
gioì nata di Slot mima 5 S un 
u - (Spagnai >/ h Buttile) 
(Cui maina) tl ( 
ih labi a stupii sa mi 00 
piani S tinnii i in a S Ini 
(dina ama reso miglio sin 
>0(ì che sui 300 ha ai ufo a 
tonno una min suini di 
tendenza \on ha noe bissa 
to la intona sui Ititi 11 ginn 
bntanno lugnolds al quali 
podn pensatami lo ha sm 
pi iso in luna i sul lelltl 
mo ha amnwnshato saggia 
minte il uintiiqq o pei mi 
ine ni 21 > Sditili e (1W1 I 

pine 21 i Or mie (VSA) 
’1 1 I fi ; e///( i (f olonw) 21 
) Kgnos (Cieosli nicchia/ 6 
Magaimos (Sfingi a) 21 1 
fa tedesco one itale Meni 
voi dal nullo cadano micie 
non solamente ha iiconici ma 
to la i ilio)la sui 100 nielli 
ma ha dato spdtacolo di po 
tema e siile nei la lumìe du 
200 quasi annui indo U ai 
n isani Ila i n to m >> t 
(pinnato dille l mi et stadi) i 
nulla hanno pollilo tonilo di 
lei lunghi lese lìaloqh dai 
lunghi capelli lOssicci >i 
c l olandese Van Dui Bciq 
dalla coda di t atollo (21 r n 
/ Cobtnn LG uba) 21 7 1 Sa? 
bone (Ungheiio) >ì 7 6 Kap 
per (Ambia) 2Ì S 
Pmbto fot se m leqgcio il 
tanto il btondon c Ileniay che 
a Messico ci tei e tuib mi 
pazzn e sui ioti ad ostacoli 


Con fischi a Colombo 
finite le Universiadi 

La < (‘limonio conclusivo - Ancata i ita Vaco delV inaspettata 
i inolia dai fialidi olisti italiani - Slnifiotcnza l RiSS noi flash vi 


I titoli di ieri 

ATLETICA LEGGERA 

I IO osi K idi I uni s ( l s \) ()(i 

mi ih Kiimdds (( H ) HO (ini 
minili Mi issik i ( RI) I ) gnu Uni 
t> limili I i\\ tu si i | |*i)I ma) HO 
usai uh 111 max (( H ) M)0 fini 

iiuiiili 1 luminista (H1)l) 1000 

| ini Id m il llss) disi i misi lidi 
1 Min un ( t nielli ti i) siiti ni liti* 
I nasi li ( indili (lllss) I \ ino 
i m i ( li I nloni i I \ 100 r< miti 
Uiss 1 \ [00 miv li l M 


DALLA REDAZIONE 

TORINO 6 n tli l c 
Dm inti li < i rimimi i di 
ehi imi i i de 111 t ime imi li 0 
m fitc m dio sf ubo om m de 
di 111 ino le le ti ìmdc ssa sul 
1 i m ili m i ipii *» i duuii 
ui I i in so de 1 ))io„t imm i II 
pn ungalo s/n»//io li jnesi 
eh mi di i ( unsi Ito i n I nuli > 
( td indio ( st il i m n il mie me 
( i ij» i il uni ute lisi in tu d fi 
nume i i pubbli! <> jmsi ni 
( mu miti i le h spi tt u >n 
h nino i\ ilio modo di si utì 
n qu indo il pascente dei 
li 1 e de i i/ume mie ì n i/n n ile 
eie Po spoii onice |s,( uio Pi i 
mo Ne bi o In in ilio un s i 
luto di om t^u<) il < ipo de 1 
„ou in) fi < i imo dt 11 1 n fi)ii 
ni ci mia di-Ji spilli sono 
p n ( iti botd ih di lisi hi 

\l it i mine de 1 suo s fiuto 
Ni bu lo i e dt c i li p n ol i i 
( ilotnbo pi i ìi du In ii i/iotie 
ullie i a di t Imisut i de i „ni 
e hi li ( ipo de 1 gove i no ici* 
\t in mino dii fenduti sui 
quili me» uuufiuo il suo 
cj|s o st mollo s i n i uni u e 
pe io "i t lumi it ) id itfi nn i 
te < Didnaio i nasi U ( in 
I e Si (Il 1 1 0 nu nt le fitte 
hi td ti cu fisi h t il n mo d\ 
tutti i s( ttoii d 1 gi inde si \ 
ui )«fi t impo ni sani n m 


si e p unto seenne molto bi 
ne m i i cpit 1 c ht il ìssu u 
i ino ir te le < ime i e m cpie 1 
momento lutino ìnqimdiato il 
pie side nte eie} ( onsijto e si 
e cisto benissimo 1 ittimo m 
e tu ( oinmho ( ori lue ii mu 
inibii i/zfio In sii imito ^li 
ippiinii me ntu i nume io i 
noi finii de moe usti un die io 
filo! ni ic ino li inno « < fieno 
smunti ipplaiicht i 

l ! me» is ui» n m s, i 

n t i intn< i» i il i il misi e d 

i imitile n o de i mi m i 

d i > oi » he i lutti epa s j 
-, > m li n e clitlu olt i 
inni )t n e s i e d i t io id 
fi > l c i m e lupe si \ i i 
Pili in o qu nd Bui M i 
» 'm c i cu i e ni > st mi 
pi e p iz e mi le k fonisi» de 

il f „ i mu i < ( nu „ni 
ei i t< » se i ice.nl i cu 11 i i 

d ost tilt}) i i \ me ( n > Bun^. i 

i > li ine ) \ fi e ( no S m 
eh m e Be tu de u i Mm finii ) 

D i doni mi l ncosi id» d 
ce nte i i nuoc mu nte un ungo 
» e n o eh elite eli de bill e 
de i f /eie hi si i jp ,i U M n ( un 
si » u» onuin ile li» le pie 
ti ite i i Si i Boss i d Pi i/ 
z i ic o n) ì t mi i pi id po 
sto pe l CU se uve li i imptc 
se ck i d ighi ime t u un no 
i u a io dt i nuoc i pis m i 
ili 11,fi IKK 1 fi e l 1 
pel zi le cu i soc etti su e 


pe d me cl se he m i dol / /; 
la oa ìi In 

Og-,i i < aldo co li imo on 
< lucidi tuoi dando 1 ulti ni 
mj)i( s ì de „ fi in m e Ilo n m 
no (onqn stilo li pm mspt 
t fi i do e mod ì„i e qui li i 
d no eh i }i i i ic » o m ischil» 

T i^iz/i d 1 eoe i nini m 
no svipt i ito tutti .m ost u o ì 
i h inno mosso ■> cito i e mi 
,i oi i de monne) de i ( < e i 
s )c u e hi i i amplimi o m 
piume soc e < i ì oioani i 
gl ipponc si e he s < i m ) pii 
si nt i i i t » ne > onu lo 
o >>??/>< «e 1 l mu 1 s ìde Pi i 
epu sm 1 1 nu das i cu B ubu 
t bulini pm di tutu 
\ne )1 1 (Il leu M ì \ 0 „ I I 
mo neoiduè li c ttom de 
soc ittici ne 1 bisl » t ti ise hi e 
( ufii ) io squ uh one st fiu 
mU ns» I t noi i et ino pe ì 
,,u Uh \ t 1 me ontio li i dici 
so i nu 11 1 pubbli» o eh» h i 
riempito il Pula/*e to cu lo 
spoit Iti un filo politi» o 
■ impossibile nc^ulo) c sello 
file fini qitindo fi oipitino 
soc id uo hi ihhi \e lite) sin 
}) ubo doi c nu uon 1 uiu i t i 
no Me Dini» is ( q e ipit m i 
noi e vii) fili Ile tie t i i ipp iti 
s i se rosi i ufi» d» i i ioh i h i 
unmuinio tutu e tu e 
scpi uh» in un r inde caci 

Nello Paci 


ha ai ufo una finte accolti a 
ioni ha il tir ni c il sesto 
osku olo (he lo ha pollalo 
pinna a itdosso del pelalo 
b disio Buie! i poi pmno 
sui filo i) j V 2 Nickel 
hi I i lì S gaia kidei ole 
limila di 1 unii innenuto fai 
U nd finali pei inni e lena 
in I II Menai s ( Nbc/J 14 
ì Duini ) (LS X) Jl J 6 Band 
i hi studia) il 1 

la ginn dd giavellotto fem 
mi mi e i funi a con la prei i 
sla idloiia di Da esubciante 
palaci a lai m *ha che ha do 
minalo mi tannili e con metri 
% io conlw i r i(l()fì della Vi 
dos (Duglie)iti) e i 50 esatti 
della hi cui (VR SS) 4 Patti 
duglie na) 1 9 56 5 Scoi dolo 
/udì ) JS ss lì Cahcrt (VSA) 
1 s io 

\el disio pi mio lancio a 
00 10 dell unqheuse Minami! 
Smpusi gli miei san hanno 
u aglio fiali ami nte menti c 'o 
nitiussato non si e piu mi 
qlimalo tondo Ncu (Gei 
munui) 5S 6 > Suntoii (Ita 

ha/ r ìS che ha stodoato una 
buona soie di eleganti lanci 
i Imago (inoli) 55 ÌS 5 

1 albo italiano De Vincenti s 
(ini un mode sfo 5/ 92 6 Li 
Ih / nauti I SA ) 5/ 7 S 

/(/// nielli m 59 \ 7 iella fina 
le itigli S00 metti femminili 
Poi la Ad ohi attacca iti ern¬ 
ia ma niggi la Haflmciiìcr, 
Sul telbulo I austriaca Syko 
hi campionessa emopea al co 
poto con la sua possente mi 
dabna da l nnptassume cìi po 
lei (uciutUne la male, che a 
5 nubi dal filo ha un tslre 
mo gnu o su fin lente peichh 
possa linee)e in 21 V, tempo 
di qlande uhcio > Sifkoia 
(Ausino) 2 l 9 I Buineleit 
(RDI1 2 •> > 4 hiku (Unghe 
ita) 2 0 i ì A dola (Jugoda 
na/ 2) I 0 Leqetkutme 
(IRSSJ dì I 

Gin 1 intuisse si sposta al 
salto ni alto sulla pedana 
dilla quah dopo aio supe 
rato i ni 2 Vi sono limasti ni 
gaia Az aio (mitilo P (URSS) 
Soban (Romania) e Matz 
dmt (USA/ Alla puma piova 
a m 2 ik pei quanto distar 
hato continuamente dall alto 
pattante Gai ulov con potenza 
passa al di la Gli albi cado 
no Azzai o secondo Sei bau 
teizo MaUdot f (USA) guai 
In ì Alila f( cioshn acclini) 

2 12 ti Jomuaua (Giappone) 
Ut 2 12 

Si conclude la laiicosa oioi 
vaia pei I monista con le 
staflctti che danno i seguenti 
usultoti s tafletta di m 100 
s 4 femminile l URSS 14 7 
1 Uligini ni u 1 j RhV4 5 / 
t Olanda *5 /> > Stali Uniti 
4) S a Gian Bietagna 45 9 
Polonia 4h l ,s J>lancia 
4lì I 

S tafiitta di in 300x4 ma 
sihde l Polonia >9 2 ’ Cu 
bt 9 5 URSS >9 4 / 

1 minia U , 5 RI ì >9 n 

< Gian Bu tuona tl 7 7 Ita 
ha W \ stati l mti SO 2 

Stadi Ha di m /0f)> i 1 
Stati ( ntt i ì > l RSS 

/ ’ "? / lanci ì ì 4 S S Gian 
Bu toni a > > 5 RI V >/> > 
o Italia s , Cuba fi 9 > 
v PmtoQtììUi il 4 

Bruno Boncinelli 
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lunedi 7 settembre 19?0 / 1 Unita 


IL secondo turno defila Coppa jff alia ribadisce che gii squadroni stanno ancora cercando lat omia 


il fVinliiriB’i 



mmffl jpr n &à ■ i&È sMS 4% Uà Mi 

il 1 

■ - J.. ' , ' 

sia, in ji 

ive si naaaorineiifa 


Tre reti del cannoniere cagliaritano a Pisa 

Con un Riva scatenato 
i sardi si riscattano 

f campioni d'Italia superano i toscani per 4-2 - Buona prova dei 
nerazzurri (he hanno saputo tener testa ai più forti ai tersati 


M MIC MOKI Diimt nqhini it 
U su nidori Cosmi il 21 
Ki\ a il ’7 (1(1 p t Pi ut 
li il 1K Kit i il FI i al 
Il delia ripicsi 
PIS\ lori n/t III (iispirronl 
Coi animi (Kouumni il 
72’) Sahndon It peggi 
Cionfiantini Piaci ri Bar 
lamio I'a/7iiglia B irontim, 
C osili i 

(Urlimi Alili rtosi Malti 
ridonila, Mancini Ceri 
Nlccolai \uif Doineughi 
ni (L'oli dui 7(i ) Bi lignei a 
Gori, Guattì, Una 
SUBÌ nt() Cumuliti di Mi 
I ino 

NOTI In panchina Regi 
nato Tornasoli Poli N ista 
sio Lesca per il Cagliari To 
mei Roma nini Raschi Sai 
nati per il Pisa Spettatori 
II inda ni (a Calci clango 


i 1< ) pei n Gigi alt Meda 

„h«i cimo offeita a VMca 
| leggi cal presidiate del Pisa 


SERVIZIO 


PISA 


et emb r e 


Il C igliari che vinte cc 
c amente a Pisa togliendo pa 
iccchia polvere i Riva o mct 
tendo puma ì gol poi la so 
stanza fra se c gli avversari 
molto volontoro ì c in leal 
ta meno modesti ( «issai me 
no cavie del previsto ma stiri 
pre eli un i t lasse inferiore e 
un Cagliari che «cnounalmen 
te > non farebbe sensazione 
Del Cdglnri di questo mu 
mento specifico si dna ime 
ce (he ha innalzato in tutta 
iretta una diga por confina 
le e respingere il fiume di ap 
piensiom di po eimehe c an 
che eli letizia fqucha — be 
ne inteso — delle squaclie con 


La Casertana sconfitta con onore 

Ancora loro: 
Sormani e poi 
Altafini (2-0) 

I due brasiliani hanno dato spetta¬ 
colo - Un incollilo divertente di 
fi onte ad un pubblico numeroso 


MAKGATOHI 'idi mani (\ ) 
al 23 del si Altafini (N ) 
al 30’ del s t 

NVPOLl /(ilf Monticoln Po 
gli ma Zollili! Pinzati ito 
Blandii I lami in (Impioti 
dall inizio del secondo lem 
po), Pillano Solili un Alta 
fini Citilo (Dodici sono J ìc 
usan) 

CASCR1AM Pmimo (dal s( 
tondo tempo / iniiiu ) Gi» 
cornili Ballotta Galli An 
gioliti i, J indio Mlghoiali 
Cisisa, I a7zi Coi In limi 
( voi so la fine della palliti 
Di Maio) Malleoli! (Dodi 
usimi) /allinei) 

ARBITRO (.assoni di V.ius» 
NOTr cielo seieno giorni 
la calda pubblico quindicina 
la cuci Je^geimente mfoitu 
nato Altalini Calci d ingoio 

9 > pei il N ipoli 

DAL CORRISPONDENTE 

CASERTA 6 settembre 
Il duo bmsiliano Sorniani 
Altafini su pine con l«i coni 
plinta della chiesa rossoblu 
hanno deciso jJ deiby fasci 
tana Napoli La pattili imo il 1 
23 della npiesa minuto dell i 
< apitolaziom degli uomuu di 
C ostagliola t stata giocata al 
I insegna dell equilibno con 
lapidi capovol munii eli lion 
tc e con azioni mancate dal 
1 una e dall liti i parte 
Dopo il goal eh \ intigno il 
N ipoli hi dilagalo assoui in 
dosi con pie no ine i ito quts i 
due punti che gli pcimutono 
eli p issai e il luino Dal suo 
tanto la Case ì Lana pui se or 
fitta hi lasci ito il cimilo 
fon lonoit di Ih uim il du 
t eli buon mspicio pei il tu 
tino in juanto gli uuisan 
non si (Inaili ì inno lutt Ni 
poh Lo speditolo die le due 
compagini hanno ciato vita 
ha ampiamente sodchsfdto li 
stianpanle folla da og^i il 
follava il « Finto ) che ivi 

I occasiono si c dimostrato in 
capace di contende t inti spoi 
livi 

Passiamo ai cenni di nona 
t i Appena dopo il fischio di 
uvio del signoi fiussom c 
due siriache b indo dh I it 
ncht m sono suuito Ime lite 
dii iiceica dd goal I del 
Napoli la puma «nocino eli n 
bevo al 2 Iravolgente azione 
GhioAltadm che viene lei mi 

10 uidemenle eli Gatti la coi 
seguente punizione eli Sono 
in non lui esito Ai 18 auui c 
\Ualmi Ohio con lane io pu t( 

10 ad Hnmun mi Pollino t 

II t Ila UllK ip 1 l > sltcU s( ( 
icspingt D ore isioms'-i 
m i pii li ( is( 1 1 in i ( nt i 

11 idu o unni suo tinioic 
imiiii/i ili ( de o d ovolo 
di f ims i 1 uh u t cU \ i i/ioi e 

u l i/zi mi ( i ibelimi pui eli 
ottuu i pos zionc spedisti ilto 
5 > p il i > il pi i C uuu limi 
mi li tu z il i lossoblu sin» 
di li pilli 3> lesolo di 
(.li o sull i smisti i con l no 
bombi devut m ingoio eli 
Poi i mo (in ili tx 11 i ->u 1 a 
di t( m xt \1 3 ) incoi i (>hi<) 
il) i iili ilt i i nuiiK i)ll iz 
/in io i ipu odi ut lue oc di 
malo h Soim mi ( di pomzi ) 
i ( imo isMbm impi gna sp 
11 un» d il i oi Min c s( il i 
i ti ) lo c 1 mu ioso di 1 
1 \ ( ts 1 1 n i uh z il i ( i i 

b< ilu i 1) ( Mill i or ti i 
du( tv vus m t ( ioss i d < • i 


tio si fi In luce Miglioiati 
che di testa colpisce il palo 
<on /off fuon causa ( con 
Questa aziono si chiude pi i 
tu amente il pi imo tempo che 
si e snocl ilo con equilibrio 
nel gioco c nelle «ìziom e nelle 
occasioni mancate 

Nella ripiesa il Napoli la 
scia negli spogli Hot Ilamun 
e pi esenta Impiota mentre la 
Laseri «m i umane immutala 
Ancori il Napoli all attacco 
Anguillaia ai i con una bell i 
«celta di tempo salva su Alta 
fini lanci ito a ìete MI 8’ occa 
sion issi ma pei il Napoli c«il 
ciò eh punizione di Sormani 
lespmg* )i baarieia npiende 
Improbi cne crossa al centio 
Altafini eh testa deposit«L 1 1 
sfeia u piedi eh lulieno che 
solo dumtt i Pollino spedi 
sce alto Al ih nsponde il Na 
poh con Altafini che manda la 
pilla a sfioiaie lmeiocio dei 
pali Al 11 piolungata azione 
case liana in aiea partenope«i 
Mattcom impegna /off seria 
mente 

Al 20 azione Soi mani Ini 
piota cio'-s al cenilo e Alti 
fini m lov’snata volante im 
nego i Pomno chp non trai 
tiene ntompe Ghia ma il poi 
tieie Iella (aseitana si salvi 
in angolo Al 23 su un onore 
colossile della difesa Caspita 
na il Napoli passa con Soi 
mini he i piu lesto eh tutti 
icl appiofiMire cieli occasione 
doio pi esentai teli p(ccato 
pciclx lino i quel momento 
li chiesa locale iveva ietto 
bone il confionto di fronte a 1 
1 attacco paitenopeo Al 10 il 
Napoli r tcldoopi i azione Im 
pioli Bnndu con I mi io in 

ìea icl Mt ifini che eh siili 
suo fulmina 7inmu subui 
li ito un minuto puma a Por 
imo mloitun.ilo Al i2 la f i 
se 11 ìiui mix i ))C i un sodio 
con Collidimi il god citili 
banchi la pei la venti tutto 
mentito Al 18 est e C oibc ilint 
(d enti a Di Mtjo Al 49 su 
(ioss di Jitlnno duo di te 
st i impe< n i 7 innic i ( h» si 
silva m inculo e piata mini 
i< su qu°st i azione si (Illude 
la c ontes i 

Francesco Mazzarella 


Coppa Italia 
prossimo 


unii 

M ( (imi KHIH ( Viti N/ V 
lidi IK \ \ ld/o Mimi 101(1 
NO t I Iti ( I \ 

lOUl \I( \ 1 

Pi tu i elioni CUlf U(( 
MVSsIM I |s \ I |\ OHM) si 
m mio mioih ( I M N \ MODI 
N \ li i/o un oh IIONZ \ IN 
ni! \ I \l \M \ ( OMO (((ili 
1 1 UH OH V Vili M UHI S( I \ 
M\MO\\MII\N (limito U 
loto 11 \ l M l s Mll //() NO 
V Mt V V I IlON \ s»si » inani 
il HNVNVxMll 1)01(1 \ stili 
m > £ii a i tOll! N | IN \ | ()( 

1 I \ I MMNIO lUlll Un > 
u11oil ! \ZlO ( \1 VN/MIO 
I M I itili) ROM \ H il unni 
NUDI] ( \I\N1\ 1(1 ( ( IN \ 

( \M Ut \N\ 


torrenti) messesi umorosi 
mente in movimento dipo la 
sua sconcertante esibizione li 
vornese E Infatti all mime 
eludo « dopo T noi no » t he oc 
coire nini si subito per < i 
pire il significato forso 
soprattutto psicologa o \ ì 
sto il feivore col quale ò 
stato inseguito — eli questo 
successo dei campioni d Ita 
lia 

Il Cagliari come sapete si 
presento in Coppa Italia al 
I Ardenza e busco due gol 
senza mostrarsi in grado di 
replicare con dignità mppor 
Ut i il grado rischiando una 
repentini estromissione di 
una competizione che i sai di 
tipetono di non voler snob 
bare 

Risultato secco elamoioso 1 
SI patlò senza sottintesi di 
una squ idi a dcconccntrata 
svogli indiciro nel rochg 
gio mi da quello a spaiare 
ìaffiche piu severe il passo 
poteva diventale coltissimo 
Si disse ambe — mentre Ri 
va che «iveva beccato un col 
po claudicava suscitando in 
terrogativ t e interrogazioni 
che 1 ambiente non e piu 
serenissimo e che qualche ìos 
soblu giungeva per diffe 
lenza as < egni rlconosduta al 
« bombe ì » 

Non tutu era campato in 
aru o il match odierno ha 
(onu rinato che se il Caglia 
ri subbiava avviato su«la strn 
da del miglioramento cò an 
(oi a qu licosa da registi are 
in difesa incntic Ctia piaz 
zuto «Uberi» alle spalle di 
Nircoìni perchè Sropigno per 
il momento ha evidentemente 
rinunciato alla speranza di 
un sollecito recupeio di To 
inasinì e un Gei a sotti atto a 
un centrocampo bisognoso di 
oidine, coordinazione o con 
UnuiU 

Ma ovviamente non mancò 
chi all indomani di Tivorno, 
vide nel battage attorno al Ga 
glian una soita di « congm 
ra » contro i campioni d Ita 
lia un tentativo di incrina 
ip la fiducia di una squadra 
che vincendo lo scudetto ha 
osato spezzale il cuccio chili 
so delle metiopohtane 

Scopigno si lese comunque 
conto che 1 atmosfera stava 
diventando un po’ pesante e 
(he occorreva una brusca 
sterzala Sdiammatizzò come 
e suo costume e suo diiltto, 
ma infine tagliò corto e pio 
mise in capo a pochi gioì ni 
un Cagliai! letteialmente tra 
sfoimato Ebbene — ìipetia 
mo - quel che s e visto oggi 
a Pisa non e un Cagliari Jet 
feralmente diverso da quel 

10 and.it o a picco allAidcnza, 
non convince ancora compie 
tamente ma e già una squa 
dia che sta impegnandosi con 
ostinazione e piofitto pei il 
trovare se stessa Scopigno 
«idesso assicura che il meglio 
della sua squadra lo si vedrà 
fi a una decina eh giorni con 
tro il Saint Etienne Voglia 
mo credei gli ma intanto vo 
gimmo anche sottollneaio la 
piova complessivamente po 
sitlva dei pisani squadra ri 
fatta pei circa la meta uo 
mini nuovi in ruoli anche de 
luati «portiere hb( io duo 
cpnttoc«impisti e centi avanti) 

11 Pisa non ha al fatto deluso 
dimostrando buona (ondizio 
m atletica < «attuo e i pii 
mi tutti dun volto che mi 
\ la può f irsi piu ni ircato e 
soddisf icente 

Vem.inio oi i alla » ronaca, 
c he e subito sia cosa Pisa sen 
zi fieni ( gontio riouogiio c 
nei pi uni dici i mina ì 11 di 
tesi chi C igh.ut quisi soi 
picsy da tanta uinerenza 
devi spugni e pinot hi iavo 
utti Ricoidiuno un «roba 
ih o 1) ilzo di lima 1 1 > di \l 
butOM pu nuiti Rizzale uni 
incoili iti eh f osmi < un iah 
bioso ucupero cl Mutnadon 
in pei silvnie iti (ornei su 
Piani ( Commi II ( Una 
stolli nuoti ismdiiK nU 
mdgiido il gì in piodmaisi 
di Noie gli sgano unenti di 
Ger.i c li Jiboti omessa i 
Bt lignei a da Sai \ icloii un i 
tlelico giov motto terna amen 
te dotato ma poto disposto u 
< onlnsd 

I i foituni luti ivi i eli uni 
mino li Campani flit d H 
cimi) d ton uid< I t muto c 
quelli di Si vi ion (la u 
tocdta m IK. un «no eli 
Donunghim mi mise ni i d< 
po « he foioizem c pc.il nMt 
tosi unpimanti in putito 
l«m sulle lanci i « di Riv u i 
m ì (tu ilo d die»i ut in 
za la u nnciu di pugi ) 
ui \ ili mt ( ìos ito d i ( oi 
Ru,oie bitti li stessi < Do 
nunuj > t d < t < i II F s i non 
elisili mi i d ’l igr.ii m i un 
pir \ is mo p «re,. i f « i 
la ì di Fi a ( li ir spini i di \< 
ne uni}) dio i di Coi uni 
ni » sic i i s bizza man i 
menu uni Pixel Milioni 
stui ini ì ito U ni i 1 mie i vi n 
to mi coninattt un doppi») 
I dio m ma « ni mi » se un 
lutto Sfiondo luoa Builm 
elo Dir Ubo tosi respiri » u 
lonipt < min i 1 l 
Fac iti l ( igb in lunula 
I iv mti ira hi gli uomini d 1 
U ir l una ohe d( nd d l 
li d \ i ( m p u i s( a 
il li»! ì is »p i i M r n 
l Rn i i cu iu j d( c \t m i a 


tagli\ laici Riva oa si m 
cunea fra gli esitanti difen 
sorH che fa centro eh destiti 
limette gli aitigli miI risiti 
tato semina r «forane IipiL 
si il t e al 10 chi se» on 
do tempo ma le < limonate 
di Riva vengono puma de 
viate sul palo e poi in cor 
ner da I orenzetti 

E’ d Pisa cosi che rlpien 
de quota pareggiando ai 18 
con Piaceri che piomba r o 
me un falchette su una palla 
respinta da Albertosi su tl 
ro di Cosma ma li ìepllca 
cagliaritana è rapidissima 
pilla «il (entro tic tue tao 
allungo di Domenghim a Ri 
va gol 

La quaterna del Cagliari vie 
ne siglata ancia a da Riva (he 
al 44 riceve dal solito Goii e 
schiaccia coi piede mancino 
castigando il biavo Loien 
/citi 

Giordano Marzola 



NOVARA JUVENTUS — Anastasi realizza su rigore la prime rete juventina 


Neppure a Novara i bianconeri tornano «grandi» 

Picchi, anche con Capello 
rischia quasi il naufragio 

Lccelleute invece è apparsa la squadra di Parola che ha rimontato due reti 


MAUCATORI nel ut al I 
Anastasr su ngorc, al 41 
BeiUga nel s t al i 6’ e al 
27’ Gabello 

NOVARA Palici (Lena dal IO 
del si ) Calici Vlvhuu (Ve 
schietti dal 34 pi), Canto 
Ldoucich, Gì assetti Gau 
udii C ancia Galletto, 
Giannini, Unuzzolo 

JUVENTUS Piloni Spinosi 
rullilo Maichetti, Mollili 
Salvadoie, Hallet Cuccili ed 
du, Guastasi, Capello BilU 
ga (Montorsi dal 19’ del 
st) 

ARBITRO Hi ietta di Milano 

NOIE gioì nula di sole 
molto calda 15 nubi spelta 
fon infoi turno a Pillici al 10 
della npiesa che si pi odia e 
in uno scontio con Hallei 
una Lenta «dia lista e devt 
lasciate il campo sosdtuito di 
Jena Singola!e incidente al 
35 della ripicsa all «irbitio Bc 
ietta il quale fischia li fine 
dell mcontio e il gioco npien 
de solo dopo consultazione 
del cronometro del guai dall 
lice Ammoniti Canto pei pio 
teste e Salvadore per gioco 
falloso 


DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA 6 jetten bra 
la Jmentii s eh Picchi ha n 
mediato solo un pareggio a 
Volai a eri ( stata ad un pus 
so da una elamoiosa scoli 
fitta 1 sottolineait la sita pio 
ut deludente c ad esaltale 
alt opposto quella della squa 
dia di Paiola in i noi dato 
<ht alla luu del pillilo timpo 
i bianco uni conduci imio pei 
* 0 1 ppun Picchi atei a »o 
luto sditi ime quella che pare 
saia la fot inazione tipo Ila 
lecupuato liti mo fino a leu 
m foi se pei cht dolorante ad 
una cangila ma il gioì ani 
schianto a tubino ha nmc 
dialo magic su inaqn con 
tio il suo squsucintc ali osa 
no la nlote isti emù noia 
eie Cannelli Ila giocalo pir 
tutti i noi aulì minuti il tanto 
attcw Capello ma alla fine 
tutti si eliu cUxano «chi l ha 
listo*» I attacco ( nssuio 
spoi adii amente sugli spunti 
li Natici melatosi sia pure 
solo a tiatti l autentico re 
qista della s guadi a 
In difesa la piova di Piloni 
con due i istose incertezze sul 
la due iati del pareggio no 
i ai esc fa chiedale usto che 
il titolale lami (di b nmasto 
fuori perche dimostratosi pu 
ri Un incerto e giu di forma 


se la Juie non debba cercare 
al piu piesto un buon porhe 
ic all altezza delle sue ambi 
zioni Senza lode né infamia 
i due tei Zini ai di sotto del 
sito starnutili tuie ce il hbno 
Salvadoie Una Juie visoni 
mu che ha fatto inopinata 
multe nauti agio a soli he 
giorni dalla coni lucente pio 
la di Noma 

l pioprio su giusta discoli 
tinnita che Pia hi assalito a 
fine gaia dai giornalisti negli 
spogliatoi ha cercato una giu 
stificazionc « A Roma seni 
bigia tutto a posto - ha 
detto — linea eo dai temente 
non era cosi Cosa colete la 
squadia t giovane 1 larga 
mente imuoiala sono facili 
gli cirmi < le ingenuità io 
me quelle di oggi nelle due 
uh ami sane c ci ima (Ul 
tempo pache tutto teda a po 
sto S/cfe ioi giornalisti che 
(liete stililo che noi si mole 
i incero il campionato c u 
copi ite di critiche st ancoia 
non si fila a donne Noi non 
abbiamo inai detto questo 
Vogliamo solo foie una buona 
squotila ma a taira qualche 
anno Dateci quindi /< mpo t 
fiducia Oggi poi ha condii 
so Picchi, e successo du i 
iaguzzi si sono ventiti squa 
eira di rango hanno snobbalo 


La Reggina strappa il pareggio 1 3-3) 

iNon basta Fogli: 
il Catania stenta 

Si e fatta sentire l'osseina del cannoniere Bonfanti - Gioco frammentario 


M\RC MORI I ol.1i (O d 1 * 
Mi nell» (K) al 11) < Il (UI 
ì piiino tempo \intuii (C ) 
il 21 B usi (C) il 11 li 
guan (R) al 11 
( \1 AM \ R.ulo ( Itti uh un 
(dii Ih "Moni in il ì ) \ «u i 

ni Buz/ iella li Reggi ini 
Bmiaidis (. i\ izzi Fin ni, 
B usi 1 «gli C «\ izzmn (d il 
Ili chlsl \ < utili i) 

HI (.(.IN) In oboli Glossi 
M\ i I a olii 1 mi mi so 
miti 1 nini)ndo Suoni Me 
i iglu M inumo (d«d D d< Il i 
itpiisi ligmut) Bmigioim 
\KH! I RO I i/zaioin 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA ( e 

I s nd ) dqu «ti > di ludi tu 
cu 1 nuovo ( u un i d i s c! a \ 
di lumie il suo pimblic \ in i 
h ^institi» i/urni pc i li qui 
di i di Rullino non muic ino 
di r» ito i puff ri J (( t < fa 
]K 1 tmz » di l c impioti do « ( 
ni di i un po soffi» a ni» ix r 
ìiwriiu molti < 
i \t l ( d uh i rii o 11 in in 
I ( u i il » una na n 13 miniliì 
c o tu ito i st u< iti tubini i 
! rii un uri ninna» in iihnt 
na n* > » 1 iss» nz i rh 11 u ino 
su i ui t u )l i lutto il uo» ) 
il » n ivo d» 1 ( mph s o 11 ih 

si ( futi 11 >lt > ( ni iu R I) 

la u ri i n )lt i li « la li i 

Il 1 1 l I 1 1) (1 st) m ) l 

I mu n i 1 sito al rii i 


mento d molo di teizino del 
sostituto Vicini che spesso 
si l liov do «i malpari Ito di 
fronte igli st itti ippentint del 
Idi uve i sai 11 
Il gioco quindi < st ito fi un 
mentano rei » vissuto escili 
su mante su li spunti seni 
pie » 11 su i eh l «>j,li « su qual 
(la mondo chsoidindo di 
. fui/ ohi 11 nano a quisto 
' B usi hi idi) qia ilo ( la li i 
J pondo mi h i mosti rio di 
t ssou m» tu i i ( oi to di pi » 

I p u ì/ioiu i di noi n» io moi 
li vili ri uni nio i on ì » on 
p i m dell i p un i Ina i 11 
i < ic p i cu \ i» bla sen/ i 
In in st ni ii < il pt s > eh 111 
u » p a» iz i ( de 11 1 su i hi 
ì // i ii Mirti uuu i 
un i « » tuli/ om ri h i a i ap 
pic/z wnh 

I i ì e^„i libi ua m i i > pi ì 

' > i a i » li sp x) cui» in m 1 
( ri un i in» i st m om 
i pa s ) li ) it un i ni 1 ut 

ti ut i (U ic nsKu i i i 

| do » la si il ni i di un i squ i 
t dm eh 11 a uri» i ani 1 ( i t 
hi i h imi un h na mo \t i i 
nauti pm< )los t > m Mtiulu 
» un riti ) » !» na no tono i 
na nt di di 11 1 squ ali i i due 
(ioso elibus m 'soiain un 
il mio i li) pitn bla tu lussimi 
1 osi \ di n ita In in si iìe \ 
le n ti c< nini qi t i m sono 
po» hi ( luti i villini ito il pub 
bluo ì » «ivi itu ) tuli ) 

!( du» se u aiti inizi mo 
pi col ) tt il o » pc i ì ni mi 


dieci minuti si studiano a vi 
«enda con qu delie tuo peri 
coloso da p.ute delia Reg 
ginn (hi li difesa tossi iz 
zumi neve a (ontioiltif f i 
puma ioli o peto dei ( Ut 
ni i e d »ol scdmi«ot da una 
bella azione ideiti di Ioji 
i pioseguilu » on un fulmuao 
sonito m avanti da Baisi il 
qu ih i mova libo i 11 irnzz i 
il* smisti i e n li di il pii 
ione logli non ha diflaolii 
\ ins «c ite » on un tuo mip i 
rat - » h 

s un > < s i ma H< il i ì 
d v mt igj 11 di 1 C il un i tini 
pungilo pei ì d din ehi i 
l ua i uio » pi il m ma nd ul u 
tu») monomi i in si 111 di 
in olt i li tiri) ili u to dii t 
i ri ua se » >tu iu nd > i imiti 
eli i l ivoio » on ua bi Ih n i 
d» 11 mt s ji di K Mi i a iu u t • 
i di* < mu i ndo osi n 
\ mt 1 , 4,10 il pi ini ) u n po di 1 
li ut 

I ì i pii» si ) t la n p a ) 
t nu spi tl w ot j i p il li h 
da riti iiussi v O no in 
)itdioui di » i i dopo un ) 
ì aio di pad mimmi /1 tini 
b ti la » i he n inno f rito n » 
s oa mì pu )bla o 11 spi i in 
/ di uni tritoni spii in i 
( ( ( dur ri ni » un minuto 
n quinto i \\ liguon m 

nesso i sciato il pmpcio 
nini il issnn ih 11 i su i squ i 


ci 1 


Agosti» o Sangiorqio 


l avversano hanno giocherei 
Iato vienile il Notala ha da 
to il massimo » 

Altro dima invece b natu 
rate negli spogliatoi del No 
tara Parola rifiuta di com 
nu ntare la proi a della Jui e 
(Non fatemi pallore - ha 
detto — Certo ci si aspettava 
qualcosa di piu Dico solo 
che sono soddisfallo citila mia 
squadia du ha fatto un qios 
so multato ed ha primeq 
giato anche sul piano del gio 
co » 

ta piova del nova tesi b 
stata in effetti ottima sotto 
tutti gli aspetti In emden 
za Crwsselh onnipresente nel 
gioco di interdizione e di co 
stnizionc Udomuch mesombi 
le fiamobollaloic di Anasta 
si Giannini infaticabili nel 
lai oio rii raccordo GavmelU 
c Cubetto all attacco 
la cro»Aca può uditisi al 
I essenziale II pnmo quarto 
dota sembra che i bianco 
neri possano late un solo bO( 
cono eh i piu modesti azzion 
notai est 11 alter tu questa 
fase assume le vesti del mal 
trtoie e le sue discese c i 
suoi lanci pei le punte Ana 
stasi e Betteqa portano lo 
scompiglio nella difesa del 
Isoiara Al 4 j a j U ve e già 
in lantaggio giade ad un ri 
goie coflcesio pei un fallo 
di Canto su Anaslasi rira il 
centi avanti ed e qol la Juie 
insiste ( si distingue Cuccù 
leddu m un fxno ri occasioni 
nd giunga e a tuo, ma ha la 
mira sbagliata 
Il Noiaia icagiscc ed al IP 
Gabetto impegna con un otti 
ma guata a rete Piloni in 
tuffo Da questo momento la 
huenlus cala par *u ìlio nd 
ritmo di gioco . ne appiof 
fittane i noi Alesi pu Untaic 
di iaggiungi ie il paleggio Al 
V i Inaino neu cotono un 
sedo pnicolo ed e Sahadoic 
cìu sulla lutea dilla pala 
(on Piloni oi mai fuon causa 
respinge un tosatomi stoc 
"iilo da inori Oku da Cai 
ma lì bando paio sntotue 
gli juinitnu du peto fati 
(tino alquanto a ì ih Giare la 
inti sa nel puma qumto (loia 
( i uno spunto pnsonali di 
Amistasi die nnptqin ut tuffo 
Putta poi al II quasi mo 
pinatamcnU la Ime ind 
aoppin e aiuoli Ihtller die 
lamia a pnp ioni pn Ut t 
h ga il quali hbno a c nho 
ana non ha difii otte a in 
sai (an /• 0 pn la htu 

ma P punteggio non iifhth 
la nalti an ittioli cimisi 
i ì ( a mpo 

\ Ila hi sa mentic ìt 
i in ima n(wa di ih mo ( 

! li gnu o ri s ( 1 \ oi nu d i 
a ( on /a i c istmi < 

/ ( it > ih ( 11 ( ( ami t 

q a un uh punenti 
j m a i ( ahi Ih ì) U ‘ri t 
< ) Pi o i i qua i n n 

’ ( i in a un la 
I \m a> i t in i ih sin t) n d 
I /( il I tolct ) an n sano i 
I ton ri)rii ola i al iati 
I / una il pan agio i < un ta 
o rii S luu in su (idi) //<> 

( nti i ( airi ni in an a ( ì 
un ) a i < f uh manti a io io 
hi di Usta soi pi nuli lui 
nio Pian 1 II No 

i n i /h ni Putii i p i inloi 
turno subì litui dna i qua 
Ilio Ai) a hi il poi o lai di n 
l in dia \oi li t a in 
n ( t il i ( ai li < l i 
n i già 1 1 t ittoi i /haimo tu 
l i s a a , tv i n bui 

in il i ) t t » h 

in h 0 (ii ii 

Ezio Rondolini 


Pareggio (3-3) dei granata a Genova 


Tre reti 
di Petrini 
alla Samp 

/ bluceichimi tic volte in vantag¬ 
gio sono stati semine raggiunti 


MARC Al ORI Nel plinto Uni 
po Sitaiez (S ) d li Felli 
m (1 ) al 10* e CriMm (S ) 
«al 28’, nella lipicsa Feti ini 
(T) al )’ l*i am estoni (S ) 
al IV e Feti mi (1 ) al F) 
MMFDOHIA Ballala (Felli/ 
zar») dai 3 ), Sabailnn, Ne 
grisolo, Comi Spumo (Ros 
smolli (bai VJ del secondo 
tempo), Gaibirmi, Sd i Io 
detti, Clistili, Suarez, Iran* 
i esumi 

TORINO Castellini, Potetti 
(Lonilnu do dal 4)’ del secon¬ 
do tempo), Fossati, Funi, 
Ceiescr, Agroppl, Siila, hi 
imi, Feti ini, IMaddc (Rum 
punti dal 19’ del s t ), Pil¬ 
lici 1JC battolo 
ARBITRO I rantescon 
Note 14 mila spettatoli per 
19 milioni cl incasso Al ò sì 
è infortunato Battala m uno 
sconti o con Sala ed ha abban 
clonato il campo Ha npoila 
to una forto contusione alla 
gamba Infortunati puro Po 
letti e Coieser distoislono al 
ginocchio ii primo, acl una ca 
viglia 11 secondo Angoli 8 0 
(5 0) per il Toiino 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, ó settembre 
Un risultato da non crede 
ie due squache che difettano 
di punte (o cosi almeno allei 
mano ì loio allenatoli) come 
U Tonno e la Sampdoim lun 
no segnato ciascuna tre reti 
in una sola partita, nello scon 
tio diretto fi a lo due picten 
denti alla vitto)la finale nel 
sesto girone della Coppa Ita 
ha 

La Sampdoifn si è disposta 
subito con 1 atteggiamento oi 
fensivo per conquistale Im 
tei a posta m palio ed ha n 
spolve]ato Silvi «terzo uo 
mo » aggiunto alle punte Tran 
(escom » Custin Una noviti 
1 iltic i che Bernardini hi col 
laudato piopno oggi e ohe 
ini eliderebbe coni mimi e visti 
i multiti indubbiamente sod 
disf tcenti 

Mi t stato il ronno 
al quale eia invece s ifhrich 
te conquistale il pneggio do 
vendo disputalo poi li pios 
sima paitita in < isa col Pc 
ìugni mende a Sampdom ( 
impegnata i Temi —-, a con 
dune subito 1 « danza da\ m 
ti ad una S impdom scon 
ceitata per la lapidila delle 
m«movrp ginn ita Tuttavia » 
toccata alla Sampdoria la pn 
ma favoievole stoccai i, ai 14 
pei meiìto della nuova stella 
blucercluata suine/ reumi 
ni teli a Lodotu sul limito o 
Suai 07 ti infoimi punizioni 
con una palla paiabohca che 
schizza sulla truci si e ncn 
delirio in campo batte sul 
poitleio ancoia m tuffo e fi 
insto in ìete Non ce tempo 
per prendere noi \ eia il lo 
imo pareggia du»» minuti do 
po belli pem dazione di A 
groppi che libeia sulla desti v 
Pedini il quale m pi esenti 
tutto solo davanti a Pelli? 
/aro (Battala m eia infoltii 
n«ito ai teizo minuto in uno 
scontro con Sali) c lo fi sec 
co » on un bolide (ho si in 
sacca appena sotto la tiavei 
sa 

Il gioco e beilo avvincente 
Solo 1’aibido non ci può ni 
1 (Rezza della situazione pei 
c lie incapace di fi ui ire 1 gio 
co pesante con tempestive ed 
oppoi turni ammonizioni Pei 
iortunn il buon senso dei gio 
catoit dopo qualche mutilo 
sfatata Ita avuto il sopiav 
vento c 1\ putita è filata via 
liscia senza intoppi i som 
prò piacetelo t divellente 
Al 2i Ciistm vola m elo 
vn/ione su tutti sodo poita 
gì aliati ed inteicOft i rii (o 
sta una lungi punizione cn 
Salvi mettendo pi opulente 
mcnle in ret» li « hisontino » 
tocc ì il chi) col clilo dalla 
lei ieri b e cosi si spierà m 
induttuosi Untadvi di ì incoi 
icie i palloni molle pm mu 
t ilì o lontani. 

Il Toi mo m uufest i una tei 
ta prevalenza olii usua m«i la 
Sninpcìoua diventa pei tediosa 
pei coiti illunglu di Siine./ 
he st 11 to^sc qu Belino c \ 
Pier di sfuri mi» ‘-trebbi ogni 
volti gol la pumi Su tu / ed 
c perno o^ulo di una guai 
dia mk Umilila Ma naia 
Mucide cidi Udì p il to non c 
du nano t sii suoi mto!h*»n 
ti Miu/i m multino di voi 
t i in volt ì Pelili ' ibi Ha pu 
t li It sua) » Pula i \l 11 
u -'Oni ‘-uh pater lIui m> 

Mt mi ua ah ni dovuti Uh 
a unii Ut nm mp» t mz» t M »d 
de iinbt c » ì p» i li ma Min i v ol 
t i S il i die punta dm do su 
P» lh/7 u i suix i indole ni i 
spini ì < piotrio i li spinge n 
stilli luci di poni sU\undi> 
li t» ii 

Ma il pu» ma) gì miti i 
mll lini ni s] (uh ( pun 
dialo gmiv» m ipututi cn 
i ipn sa \\ ( Umidi ut i i 
im > i Pula 1 ( ih 1 11 ; ! i su) | 
smisi 11 e i ( ntm spanai h i 
nt i li p Ul i il unti i pi i P 
mm (in in» {i i pisi 
ZIOIH a Ut sd l l 1 l l ( 
'-misti > pt 1 m li u Unii 11 I 
u ) oi i m in» « si i m 
a ** na udì li s i npdoi t i 


cali di tono Agioppi colpisio 
un palo il 10 < Polh/zuio in 
uscil.i all il icspinge col coi 
po un bolide di Polotti An 
coi i una voltn peto pi omo 
il I amo e sigila li Simpilo 
in <U di con una stupendi 
aziono pai tri i da un lungo 
palleggio da Salvi a Suaicz 
.Salvi infine seno m piofon 
dita Comi che si incunea al 
cenilo libi»! indo poi sulla eh 
stia Fr incese om il cui dio 
c impalatole pu Casti limi 
r lie minuti di gioco ed oc 
coci all ultima emoziono della 
giornata calcio ciangolo pei 
il Toiino Sala scodella al con 
tro dove Pulii) allunga la tni 
itilo}m di testa Iuompo Pi 
li un e di testa mette in io 
le U dunque Un multalo 
veiamente in ispi dato nm pei 
questo ancoia pm apprezzato 
dal pubblico Pu i tienici, in 
vece ora elio hanno dov ito 
il modo di imo i gol sorgo 
il pioblema di dov are il mo 
do rii evitai li Sono corno una 
copula (Olla queste duo 
squndie se t< copn le spallo 
Il scopi! ì piedi L viceversa 

Stefano Porcù 



Luu Sunroi, nuovo « corvello » 
dolio Samp 


Record nel 
pentathlon 
della tedesca 
Pollak (R.D.T.) 

BERLINO, i sette ibrt» 
La tedesca dell 1 st Bui 
ghndo Pollak hi stibililo tl 
nuovo Kcoid mondm'o di 
pentathlon femminile I a di 
( ninnoli nm ut lei i dì Po 
ddun hi totalizzalo 5 ioti 
punti miglio! indo eh >1 pun 
d il pi ex odi nti leeoni unni 
amie dtlinusduun Liese Pio 
i\0,1 

In t ai primatista nella ut a 
limiti (sputi di romputei 
ha st ihihto tl nuovo leeoni 
nel (» m> du e imponili! nt 
'tonai svoltisi ut Li fini 
ino li insilic id t t» min 
statuì t dalli Poi) tk nelle 
( mqiic p oit 100 modi osta 
< citi 11 > lutti io del peso 
m l) salto n ilto ni 
I > mu » in lun, o ,u ( 

-00 ni di i>inm m t 


A Vari Springel 
la Bcrdeaux-Parigi 

PARIGI ' 

I > r \ Iri invìi Spi J r 

1 J t ni 

H ) i \l i ) la li i 

t il 'i 1 i ) u t 
il Ivi n ( ì 

'i n 

li 1 1 k > I 

\ 111 
1 I! tini i 
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La Fiorentina stenta, il Bologna frana 


Questa volta i rossoneri di fronte ad un osso duro 


A Modena rossoblù riditolfazatì (1*0) 


A Brescia c’è voluto un rigore 
del solito 
Rivera (1-0) 


La squadra di Roteo non li.1 potuto 11- 
petere l'ottima prestazione di 


un 1 cu¬ 


lt dì eoi \ arese - lina reti annullata 


MMICAIOIU Rupi i (M ) il 
n della npusa su rigore 
BRFSCIV Galli Rogar 1 (a 
gni Cencetti Busi Gispi 
imi Salvi Turn Rraglm 
(an/l (D (monti dal IO della 
iipresa) Sìnioni (n 12 (i 
pollini n 11 Inselvmi) 

MII AN (udiimi AiupiiHelti 
/Ignoli Maltiera Schmllm 
gor Biasiolo Rognoni (Vii 
ua dal 30 della riptesa) 

( omhin Be netti Riverii Vii 
la (n 12 Veu.li! n II (>o 
lui) 

ARBITRO Barbarico di Co 
ino 

NOTE Giornata calda cani 
po in ottime condizioni calci 
d angolo s 4 pei il Brescia 
s nettatori P> mila 

SERVIZIO 

BRESCIA 6 seltenb e 
( on un gol segnato da Rii e 
fi su rigo)e al l del set on 
no tempo il Milan fu lascia 
t ) indenne i Uno)a a reti in 
i alate am fu la seconda gioì 
lata di (oppa Italia qui al 
Riqamunti di Ih escici II 
Mdan non < appo so fin dal 
l inizio m giada di npitoi 
l exploit di incuoiceli sua eon 
i Varese a San S irò o quello 
ancora piu clamoroso di Ca 
dice S ti dunosi mia ancora 
una lotta di piu tuttuna una 
squadra che sente hmpoitan 
<.a del tistillalo senza sotto 
i aiutare chieelussa l ( eia 
poco da sottoiaiutale w e! 
folti m questo Brescia sai pie 
sa che ti a sci nato da vn ot 
timo S ahi ostinato poi nella 
ripresa dalla (erica marcatu 
ìa di Anquiltetti ha dato seri 
grattacapi alla difesa lossoru 
ra e non pochi anche al ceri 
tro campo poco gì Limito spe 
eie nel primo tempo da par 
te di luna c di Salvi 

Barbaresco fischia I inizio 
alle 1/10 precise fu tempi, 
ratura è tonida t la tiibuna 
stampa ingabbiata sotto la 
mezza colta del « Rigamonli > 
e un forno fi Milari si schiera 
con Villa aliala sinistra do 
po il pare) e slaioreiole del 
vi edito per Piati Pio ino non 
eia appo so ristabilito fin dal 
la mattina Rocco da noi ai 
nomato stamani all ho tei 
Gambero dote ha preso al 
loggio il Milan era appai so 
deciso a fai sccndeic in cani 
po Villa 

Cosi e dell ala sinistra ios 
sonera si prende subito una 
cura stretia e talvolta poco 
ortodossa Rogoia mentre Ca 
gru tien*> Rognoni c Cencetti 
un Rneia spesso c valentie) i 
in posizione di punta Crespa 
imi non fatica molto a con 
trollare in zona Combm già 
potente nell affondo ma im 
preciso nel tocco A cent io 
campo si scambiano poche 
coi teste Tinta e Biasiolo S al 
vi e Belletti 

Da parte rossoneia Arguii 
letti e sicuro su S imam Mal 
dura abusa sovente di Broglia 
e Pignoli fatica moltissimo a 
controllare lo splendido Sai 
ti senza neon ere ad un fai 
lo la prima azione e siglata 
da Rivela che sciolto splen 
didamente da Combin in finta 
spaia di poco alto Risponde 
prontamente al 6 Salvi che 
sfuggito a Ziqnoli sene lo 
smaltato Broglia che tua 
C udictni si alza a mezz aria e 
((il un colpo di ioni delia 
f ancora il Biascia a render 
si pericoloso con Salvi che 
impegna Codicilli al 1 t al 

1 ton Salii che dalla destri 
sfioia la ti ai ci sa 

Al 30 il Mdan bade m rete 
con Ulcera che sfittila un 
preciso lancio di Combin dal 
l angolo destro la mezzala e 
sola cica cinti a Crolli c msac 
ca na Bai baicsco si indica 
none del guardialinec annui 
la t cr fuorigioco di Rima 
l ìci team ente la posinone del 


L’azzurro 


solitario 


TURBIGO ó e p e 
i Coi uni belli lu 
p t mi/idi t iti un t dee m d 
rhdometu dal 1 1 i micio l w 
/uriu 1 lomi/o H dindin l t 
unii» i t di’si tee il IV li 
le » Min c li pi t clilcll mi 
la oi *ii movimentati il 
1 11 zio di /intavolo i I3t 
giu tu s c mlimim il i s u 
< t mela pi koimi iIIok he 
no fuggiiì in otto <i pi imi d 
ti alimele ) 

1 Ball mini 1 miei /o ( k 1 
sli< ì Lamatesi > km 141 n 
oit Mi me citi km 40 411 

„ Pn isi 1 ho i idem ) i 1 
ì Piloni Vngeio (itimi i 
i 42 4 Bitumi l numidi 


capitano rossonero t io dubb a 
ma il quardialtnce nm ha < 
lido indecisi mi trai anelasi 
sulla retta di gioco II Vi 
lari fatica a Irai art il gioco 
adatto a infilai t il Bri se la i 
ctnhocatnpi le squadre si 
qunalgono tutto se minai 
perche al Mdan fa difetto u 
precisione t lattai ione s u 

10 0 0 si ir ni >iposo 

\clla npresa lacco sostitu 

se e U (poiane /ignoti twi po 
distratto con Irapittom eh 
marca Si moni inaiti Anqiul 
letti passa su Salii t Bonetti 
melica sempre Ceni Ih he 
Bassi sostituisce fìngila con 
Carni ma il gioco delle ixn 
ti tende subito da quella ras 
sonerà I inserimenti di ria 
paltoni sieltiscc li difesa i 
oca span a centm campi 
pei l insci munto dello stts 
so nuniao t)celia id in a 
manovra piu «uosa po Ut 
ne th 

la manoini i ambia un 
canto t si creano s lotto i 
Illazioni pericolose /cr ( dii 
prima < on Rii aa alili issano 
c poi al Uj c on Bc tu Ih ( h 
su snur ala di tc sin di ( om 
bui manda la palla et slam 
pai si sul palo alla hsha di 
(rulli S otio i prodi orni ael 
gol iossonno Due ninnili do 
po C ombm si libera eh ( igni 
i enfia solo in ano Lagni lo 
rnuonc lo aliarci nc/oie 
netto Balte hnaa c s qua 
ma Bai bai esco ja iipctat pa 
che qualcuno a suo giudizio 
(noi non sappiamo chi) si c 
mosso Discussioni poi si ri 
tua l Rima munta la palla 

11 l sacco a smistici tei il poi 
bere a destici f il indi 
cestino del secondo tempo 
Mtieni 1 Biascia 0 II Mdan 
si libera del complesso eli su 
p itonta < comincia a balta 
n gli miei san alla pan sul 
pano della lotta II buon gio 
c i si mede e per una dm 
ni eli minuti t rossoneri boni 



BRESCIA MI LAN 


V Ila contrastato da dua avversari 


Frutto dell'esperienza la vittoria gigliat a sul campo ionico (bùi 

Il Taranto preme di più 
ma il gol viene dai viola 

La rete della vittoria segnata dal giovane Macchi ma costruita da suo zio Chiarugi 


VI \R( MORI Vincili (I ) »l 
11) deli i upiis i 

badano la porta di (talli da 1 IVHWIO Cimpili Biondi 
orni posi ione al n c Rogna 
al ■>> c Villa che Unta 


uia difficile guata al mio di 
Usta m aita 

la re anione dille tondi 
nelle» e nebbiosa al b lui 
ri s fioia il palo al j() S ani 
sfugge anche a Schnelhngci 
c C udienti si deic saltale con 
una spericolata uscita sui ine 
di Si cambiano ancora due 
uomini Pania pn Rognoni t 
Darnonh pei Sali i 

Gli ultimi dieci minuti ri 
si ri ano anco) a una Ira iosa 
di Villa cìu in posinone coi 


Bullo f ibii7i luminili 

l’i I ig Uh Disti I ino Rum m 
/mi Sintomi o (spoi ludo 
d il >1) lidi i ripri si) I ni i 
| n Bi ulti (il 12 Piti rimi) 

, I 10RI N 1 INA S u p i i c li i 
SI m/iil Botti I sposilo 

i 1 umili Bri7i Vilumi 

Vii rio Vlaitlu Di Sisti 

, Chi tingi (il 1» Bandoni 

il li i ongoni) 

ABBI IRÒ fimi irehs di la 
lui i 

NOTL Giornali di sole 

icmpeidtui i t stiv i le 11 cno 

> soffice spettatori ’a mil i cu 

10 


retta si ritieni ni fuoiigioco ! C<, P U j^ui incasso pari 
e tua lauto ver turni. Si ui milioni B00000 ire « ilei rt in 


e tua lauto per (naie Si ai 
coige poi che nessuno na ti 
sihiato c solo dai coiti al poi 
bere si mctla le mani nu ca 
pelli f poi la volta eli Com 
bui a fcnsi so filai i sui piedi 
il ’ a 0 da ( alti Pi i Ira 
qualche sbadiglio Bai bai esco 
fischia la fine 11 Mdan passa 
di misura il secondo turno eli 
Coppa Ilalia c tutto somma 
to a Rocco è andata anco/a 
bene 


gaio cinque pei pirte sorteg 
gio donine negamo 

DALL INVIATO 

TARANTO 6 *t ** b e 

in/» ili i mignon espi 
ncn /1 i icl tu i liti miss i i 
segno chi posane "UveN con 
li compilili i elei clduisoii 
jomci li l ìoienlma e misci 
la i battere il laianto nell i 
sua lana Un gol quell/ lei 


.. ,i i ti. sua lana un goi queu / tei 

Gian maria macella > lizzato da) sostituto di Vitali 


I mie il ) qu melo 1 Inni 
stasa giocando ton i i uomo 
in meno pei ) usciti tempo 
i ine i eli 1 t< ì/in > Bie idi < hi 
i e va occulto un du o colpo 
dia listi un )1 <1 poni 
1 1 firma di M ir c In i i hi < 
stato • 1 ibm io ed id il > di 
j suo/io Chi ungi Lui riti s i 
I ì i beni iggiungerc di lu cl i 
• lo mignon fidiliu 111 Ito 
icntim ippirsi lini i quii 
momento un po tioppo tino 
rosa i dicnmolo pure sue 
cubo del gioco deji iwcist 
u II Taiauto mfat ì si < 
comportilo ne piu ic mino 
come i Telagli uni settima 
Ulti 

Non ipptn i 1 irbitr ) In d t 
to il \u ili inconho ì lussi 
blu hanno ingianilo li quuta 
tei hanno lettor limi nte tggti 
dito li chiesi uoli ippatsa 
incoi i uni soli i non U mi 
glio dell i condizioni He i tilt 
to il pi imo tempo e lini i 
quando t uol i non h imi j se 
gn to il gol dell i ut on i li 
squ idi i piu pel icolosa e i i 
ipp us i qui 11 1 ionie i ben sm 
ietta di Pcligilli Romanzi 
ni e Tilt in sulla fasci i ceri 
trak del campo c solid i nei 
tre lei Zini Scio che li cotn 


Spettatori delusi a Livorno 


La Massese blocca (0-0) 
i vincitori del Cagliari 


l li m ì il to n li e P* i 
)pj di itti d< n me ili un 
ih nz i n I iipiit 


l\ C Busti st ) 

Ma imo (CSI 

c uu <*c nust 

ili! 1IK 


I US 11 P 
I lì r.n i 
( u II 
( u 1|S 1 


I un itesi i il lì uh tuli i 
i id m ) Bm igl mì\ i 
( S I 1 111 si l f l t 1 
Il I U „! s ( Il I f 

) 


IIVORNO Goli Blindo 
(Ìlici i (/in udì Ilo) B itti 
stini Biusihini \//ih 

Mulini M bi igi Gn iltmi I «os t ni I o t 
(Sullo» dilli! dell i ni ip h 11 

pi es i) /un P indolii tu * imi • i li 

\> B( limi Ih li ! ì <» di un | P ti * P 11 
il li Pu ili <• » I 1 °t 

VI \SS) SI I unni sino P‘hi | i III 
(C* il issili dii M dilli n 
pitsi) Oddi Nmus Viti 
li /uni i ( olomhn \„osli 
in ( Ni ih i dui h de 11 i 11 
pies i) Mi ik ohi Di I B »i 
hi Vili unsi (li l ’ Violo 
n t { Curili n II Di v l 
si Ito) 

\HHIiltO Reggimi di Bo 

logli i 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO 

II t conci i imi li ( c 1 
p Udì II I s ne M 
(si i n ulti n n i 

uio 11 II h h i me 1 d ! 
q i ulte h ! lu i d ì I 

le i de 11 d le qu li I p » 

I bill pi n » 11 U H s i 

violili e i lo u j e Iti I I i I 

c inll > li ( i li u 1 il I 1 Vi ! > 1 1 

c nc li» isti p u d lu i I M i 

ni pi l » li ix Hi i M t il I»i I 

e chi >ggi hmn i l |) bili! 
i un I noin 1 t pi h hi * 

II so il e n i < ut p li (l 11 

putì he nudi iv i ) I l 

pu ssie m ) 1 d h II i 1 

il C igli li cl i i 1 t I 

i si i i I i t i 1 

cl i M 


q t oli i pi 

111 ! ( i 

< i ili e 


ilio pi ( 

Oli 1 

ni I dri le 


p i^m di 1 tini non p >ssi< 
eie (toppe punte colile qutlli 
lese mi ed e mrhi pei quo 
su c he i paci io! i eh c »s i non 
soi o i iusc in io di// uc ntp 
pine ni i c it qu «nt i minuti di 
qu isi eie minio issoluto 
I urne ) iti ice u ti lu ih 
bi i il *-( use dell i ri te o la 
e siiemi smisti i Ben iti nion 
no Sintonico il ceni un ititi 
e un gior noie di m moiri c 

I il i desti t Distcf mo t piu 
poit u ) i i ot tortelli e pi i d u 
m 11 toiK il icntio i ìnipo c he 
n/n >*» puntuc ductlunen 
U « leu C jsi s sono miti 
tumc om dui Ih 1 1 i d tei zi 
IH S 111 l il ( lo se iti lille cd 
ibilc Roteiti Un duelli che 
ili i I m-, i docci i pssou vii 
to dil gioì iloie lossoblu 

Pe i qu mn i i„u udì li I io 
renili i ibbuuno gii dolio 

I I squ idi le si it i incoia una 
\ ili i e osi irti i i subii t 1 Ini 
/ Uni degli \\cisan e d in 

ji i mi c >1! i i tese uu hin 
no (limosi i iti piu c ( n i in 
t m c ile// t di posse eie u 
quelli e limi mdisp ns dille 
pc i non pe ìcle it li le si i o le 
potile Silo < he uiclu oggi 
il iiuiìos giex > delle lu pun 
ti non si « visto o k si e 
vi io solo s dtu in mie nte 
Questo non sol) pei che ì tu 
uoeimpisti sono siiti e ostro! 
ti d i li im i s il ì a si i/ion i 
ìe i ridosso della luci me 
dun i mi miche poiché. on 
1 1 m ine m/ i eli un lune nto 
ome \ U li un „i ìe U ne che 
’ al m mn »1< )pp»i uno e ( i 
! p ice m h di ( o id n ue le 
ì/ioni ue i i omp un» li Ime i 
! si e cui i un i voi t e Ulupi 11 
1 ti tttm i n « mia unpisti 

^ i q i i ige e he 

| s i ( ni ii i i li M ii ni li m 
• 1 li \ 1 V I Hi he 

ne n j id e\ m ) i ito u om 
pi me i t ne gli i ì me gl 1 v 
1 i i db i pi si i/R u 
Pe i |iui I i n miei il ei 
r \ u \l e< h u i h ne 


|) 


I e 


di fionie icl 
id un i i 
i 1 ui sm 
i \ u quel 
i Mine n 
j ih i li 
L I 

i gì \ ni 


i li mueipue di (impipi 
30 l ili ) di Rum in/ini su De 
sisti Pimi zumo bitinta dal 
e ipn in u li e m p illune i 
Mtrlo linci dosi ni are i Mei 
k conti olla li feri ini il 
moine io di uro sb igh i in 
pieno il bei sigilo II sigi ih 
noe ivcv i sbai diciate) 1 offs de 
ni i 1 ai b lio ue \ i fatto pio 
seguilo i „i(Ko i quindi se 
I dt ue mie tusse it ili// ilo 
li iole s uebbe si ai i eom ili 
diti Cinque minuti dopo su 
ì/ione di iontjopie.de il pillo 
ne lini e e i V udii che sp ua 
eon puupin/une sul pji 
tu te 

MI ì i jpiCs ì de Ile ostilità il 
Titanio Dinne incoi i sul 

I ire de 1 itole m i il ! 1 s])o 
s io e eni ri cu smisi r i M ie 
chi di test i citili \(is C In i 

iligi e o il voi » te nt il g ) il 
eon un uallondlo i e u unbc 

I I f mipu 1 Inoli e «us i m v 

i Sic i i pi e hi i sull i li ive isu 

e tome iti gu t t Biondi e 
\I ie eli s 1 11 mo di U li Udì 
/m > up un un i fe tu i e. li 
se 11 il mip i 11 3 u mt j ut 
gioe i >n duci uomini Di ciò 
ippioliti in ) ì tose un pe i poi 
I ue un num j ilt u co II pai 
Ione di De S su i Chimici 
in ]) >si/ oiu di < enti i\ mti 
Chianq i pallone al piede 
uan/i si litui ire ivversari 
e il momento buono serve il 
mpoto spostilo ì desini T 
difensori ionici rumngono a 
guardale cucii ndo clic Macchi 
sia m fiuti gioco mi )i cen 
li iv mli m ippiofitta per fui 
min ue ( mipiel 

\1 11 tmov i i/ioiit d e go il 
pe i li li ih nt na P di me da 
Muchi Ilo /io > che spara 
die stelle v pelili vuoti A 
quest/ minto li T loiuilinti 
u ig e del risiili do si hnnt i i 
cornioli ue le azioni ckgh av 
vei s il 1 

Loris Ciullini 


La «melina» per 
il povero Fabbri 

(,iìt dì tono la squadra bolognese - Ralba¬ 
relli Ita dovalo abbandonare per infortunio 


VI Ml( MORI Me ligi» al PI , 
del se e ondo tempo 
VIODIW Rice oli V tlug mi ; 
leali Villani Boi suri Pe 

11 i/ I eedime III test» 
Spilli Vie ligi» Ronchi 

BOMH.W \dani Rimisi 
Vieti//on fusei B itlisodo 
f.ugelli Pe r\m (( ì iu i U 

12 de 1 s t ) IIÌ7/0 S ivoleli 
Bolg tu III ( i! ì del p ( Se i 
la) Pici 

ARMI IRÒ Pie isso di (Ini 
v u i 

SERVIZIO 

MODENA 6 sette l re 
i timi i e on i modenesi dici 
si sono messi i lire «nuli 
nu si pissuan li pilla eon 
tutt i nanquilhta polche il 
Bologna spento e c onfuso 
non iuva la t)i7i eli distili 
bue 1 uvei su io oi mai u 
vi ito icl un ìmpievedibile sue 
u sso 

M i pimi i r he eia ni u u 
ve mito 9 f i i uvenuto e he il 
1 uuo chi secondi tempo il 
Modena ha uggudito il Bo 
Runa mliltndolo con liniot 
min di cui ei i dot ito ped i 
lue su ogni palli ( i osp U 
il lo i il si soni sminiti chino 
sti melo li i 1 ili o di non «ue 

10 piu bui i ne Ut g unbe pei 
che disabituiti i gioc ire nel 
ponicii„gi > i eon un m 

telo II inno pei so cosi ogni 
spini ì \ e mst e i c h inno li 
mio pe i ut citai c sui/ i ie i 
gin ]«> lui tu otfensu i « e t 
numi Colpi indie eh ehi 
non hi voluto ptogtnmmm 
dnu no un umchevole alla Iu 
ce del soie se il Bologn i s « 
ures) « on disumante 1 acì 
Ida trovanelisi i disagio in 
un cima del tenete 
I rossoblu possono soltanto 
Umidamente accimro due oic 
e ile ùtenu ititi piimo Bui 
elicili dopo un minuto ha 
dovuto abbmdonaie pii infoi 
turno icl una gamba seconda 
sullo li a 0 1 ubilro ha an 
nuli do su &tgnnla7ionr del 
guudìllnee un gol eh Pace 
i)ci luoiigioco di Savoie! Per 

11 resto la squadri ospite ha 
innaspilo senza uni muo 
mi li tgde a cenilo campo 
il suo gioco pei linctpieiffc 
eh Sedi di ìnudtie in qual 
«In mode Pei un e stato eva 
neseente tinto che nella n 
presa Fabbn lo ha destituito 
Ri/ o pc r piu eh un tempo c 
stato s (picnicmente eontrel 
lito dal piede ai cigno di Ixxh 
^olo sul fumé qumdo <' pas 

ale) a conti oliai lo lo stanco 
Velismi se fitto notare con 
qualche kgmta ma fuori bei 
sigho 1 poi 1 attacco piu 
tosto ini orno con savoldl 
sempjc solo e incapace di una 
mi/iativ a 

fl Modena 1 ha legittimala 
questi vittom gia/ic sopiat 
tutto il lavoro du contrae am 
pisti Velimi e st ito continuo 
nel piimo tempo Mcughi 
cresciuto dii disi in/ i closm 
do da m li pione > le sue foi 
/< In gl tu 1 uoio I h ì coni 
puffo lesti menile li diti sa 
in blocco t le cinti bene 
< on rodi miai diano impilici 
bi c eh Rizzo In usuiti Suelt i 
si e me nt pei messo il lusso 
di sbigliire dei gol la qu il 
cosa non hi impedito ai si oi 
di iggmntaie la villom 

«il sintesi le e o^l sono an 
date cosi Dopo un minuto 
Bulgari 111 si infoi tuna ad una 
gambi esce poi ripiova a 
se endere in campo ma non 
et In fa e viene sost tutto 
di Scali Pei mC77 or i lo 
spetticelo o abbastan/v mise 
iclio 11 ddo si fv sonine 
e le due squadra si equità) 
gono imbecille mane no uni 
pilli gol <on Scila Bolo 
gn i c cim lacchinoli! il Mo 
de na Poi d il) i un // oi i il 
40 i bolognesi hanno quikhc 
sussulto e Su oidi u rabbi pu 
ra oce isi me buoi \ tei nn 
due in go ma indugia (rop 
po e li rate va in fumo 

Sul hnne i modenesi si il 
fanno vivi con lacchine tu 


Ni i pi un \ ni nut M /Il 
t mo si otti e om lusioi i b 
lodili si i < mque m 1 o ^))i li 
eh II i poi III con du n i « 
g > 1 ) I modem si (pi iti i j i 
dusiom (due n putii u 
il t ssi ostinisi on j un pi 
eli j) illt gol i l utl ) se min ito 
qu il( os u i m piu 11 mn / un 
binalo i ii ospiti nn 1) t i <t 
e 1 si ! 

P ucce hu li < nlus oi c i 
fitto eh mpisli/ionc li i li 
ospiti <hc pi ivi di 1 * < ( i \ « I 
I ) > Bulg m ili il e uitio i ini 
pe dunosi! ino i sol ti il 
lumi Po di piu tenti p 
ite chio me hi Pe r hi li n 
uunti Suolili nin ti ppe 
ben disposte ( st w > ti >ppo 
solo pc i i mst ut i < onibin n 
qu ilcosi II Mode ni li i e on 
tenuto il gì )co de «,11 musi 
il con p irci chi i buoni \o 
Ionia Ducisi suoi uomini si 
sono battuti eon notevole spi 
rito \gomstico i <ornine! m 
da Velimi che Re montimi fui 
dall inizio ive v i spostiti) ul 
i lenti mie Pei un 
vi i pimi i p ili i >1 de la 
[nomili su eioss di Pace 
Scili tutto silo spesino t 
smisti a ]) ulne 11 ( oc ide 1 o 
c vsu/ue Due minuti dopo Ve 
1 ini i limisi i pei I u eli netti 
clic anticipi Ad un in use iti 
mi i tuo funse e tuoi Al 1 
e inno» t i eh R // ) he Pie 
e oli puie ori dilhe off i Al U 
su e ile to d angolo Piceo i ra 
spinge e on ifìanno li j)T 1 « 


mi p < et di s u /Idi e he In 
t u ! indiai < qu melo sino 
! 1 p n eie p u t c l e spili 
i P i ni sul filine 1 i tutto 
( 1 , > siueln 1 coni lobo 

di K vii i supe i i B ittisodo 
mi Veli» e p Aidi//< n i 
mi et ut I mti < ff i situ ì/iom 
VII iv v i rie II i npie sa i mi) 
donisi m s limino i mi gì 
i / di t minuti concludono 
tu v liti V) ÌD pilli ben 
pi >p / nidi Rune 111 pei Spe 1 
ti il qu ile « otto mtlii de 
ad ini sbue eie» <1 unoi os i 
ne me M 1 > l ibln ì e eie e ui 
lunedio pei li sui pinna 1 
ne i e he cedi i ì use il c Pe 
i un e mette in e nnpn Ci u 
11 M qu ulo d m e P ue? tu 
se c ul metile m gol eon ni 
u h mst ito c olpo di test i ni i 
su segnili/iom del gli udì 
ne a 1 nini io limitila pei Juj 
i i gioì o eli S ivoldi 
I i fi uUl i ule sso sf < fati e 
piu pii cvoli Al P) il)iv « 
il n oJ \ indo Mengln p illa i 
piede n m /1 e di olhe 1 
iì >ì me tu lasci t putite un 
e innondi che pissa sulla m 
insti i di Ad un pi niellatosi 
m un ino tulio Al ^i il Me 
dui i si iv va ma il i iddoppi ) 
on Spe lt i ni i Roveisi salv e 
i un indio dilla poi la 1 
Bolo^rn ioniuiui id anni 
spuc soltnntf) R zzo tenta 
(pi delie tuo de lunga disto 
zi se il/ i e sito 

Franco Vannini 


Ha vinto il contropiede dei rossoverdi (2-0) 

Gioco del Perugia 
Reti della Ternana 

I perugini hanno dato spettacolo nella prima 
parte della gara, poi ha ceduto il centrocampo 


MVRCMOIU Ville U) d 
lì eli I p l ( utehi ( I ) al 
ÌS elei! i ìipusi 
PI RI (il \ (.jejssn Pumi Vi 
n u i Bue he tl i Agi e Ul 
Udii Vedove (Mueuui) 
filini ( ol i ii si l, lumie e liti 
ti li m VI i//i ! (( melo) 
li RNANA VI 4 I 1011111 Rui 
gluno Ben itti Mumu 
Ioni un C istilli (U C udii 
lo Vaile /eli (ut dii 
Russo 

ARB11HO Ciuci di I nen/c 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA 6 0 lemb e 
I tosso meli soni risultati 
nm itoti al finirne di una 
gaia stiano c nc< 1 di (olpi 
di scena ma (he ori hanno 
dominato n lungo ni in lai 
gì (Olili poti ebbe uninc chi 
si fermassi a i onsubuur sol 
tai to la hbell in dilli umica 
(ut Aon 1 ni so hi puma 
7 iickZoio fa lappi esultato lo 
s omo pw 1 almo di 11 intero 
immillo dal lato tnmeo 1 
spettai olai t I bbci / 1 sialo 

questo d pnindo di maggio) 
pressione da patti dii locali 
(he sospinti a n dm campo 
da un Marzia grandissimo aq 
girai ano ni iclocita la difesa 
tossamele in primo luogo 
con homi ma amili tai h 
spi dt di l ibnn Innocenti 
In pai pi ehu nei asiani 1 
gol pungolo stmh) na cosi 
latta In particolari al / 
quando Itami sipuati (In 
uomini sulla smistici s lungi 
tu al indio scambiala ioi 
Aftiz ìa 1 so o (ini elidi ed/n 
porta tu ano la s una ialine 
un tuo die 1 Indimmi duini a 
au udii tosami idi 11 pitch 
(lupine al S q umdo un t 10 
io ss cu Panici si stai 1 n 
laudo sotto ìa boni sa ma 


Migliai mi douuia la ninci 
ton ut piodigioso balzo al 
l mdietio 

\ uso la mtz om e?tu to 
qundm a s uso unito comm 
ioni 1 mollificai si 11 pw 
glissili (alo di Dalle W do 
1 un giocatole che stenta 
a 1 dioi ai 1 I ( (In 11 n a hsn a 
pu mettila e? \ alle <d sg an 
un 1 si unti m aiatt/1 a 
ikik oi attui api aha retro 
guai dui lo (d (Ludo fattole 
mia 1 1 11 spiro ai gioco della 
111 munì chi appoggiando h 
siu baim sul InU melone 
s no ;iwscn a a apri miete ai 
mino 11 patti d controllo de 
( idi / e ami 

1 tufi eht itegli utili n 
mundi del pnmo tempo 1 
i isso nu! amano ai conte 
n do ni l loi / qi(H 0 spe z et 
Udo 1 ai i ithim e he b ai u a 
tasi iati 11 baia ad Perugia 
li o allota lutiana d primo 
gd ai ni ato piu su una «1 
s itti linoni dilla (illesa peni 
gnu e Ih su una netta s upc 
noi da di marniti a a 1 «d 
J usui m I! oe eosione ino! co) 
bollato da Vana)a potei a 11 
uniteli un palloni a Valle 
c omph tomenti fibcio ih ma 
( on un tono di pi egei ole 
lattina 1\ 1 osso ioide non 
ai u a dilli ìlta a sbarazzai*) 
d C tosso 

la iipii a ha nudo uu to 

I / dii iso 11 Iu noia otti e 
dt a Dalle \ edule ha noni 
to im unciali ani )n a Vtuzia 
t ii (<d ) (lino 1 un minuto da 

I I it li i h f ino dii s to 11 
a sta du tia litio mi pn 
mi immiti un stato il m 
a tote n e amp i I P 1 ugni * 

gittata alt aiiembuggio 
1 nm 1 di*oi dinuta » tuni 
mi toni 


Meglio il Monza del Como U-OÌ 

Trebbi da 25 metri 
Il resto una noia 
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Olì u 

ut 

ì 

t 
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1 11 
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n mp 

1 ! 1 


M \K( V l()RI In libi ( \1 ) il 
IS di l |>e mio li nqio 
( OMO / unp 11 o I ili 111 
1 1 me In 10 (om ili) M igni 
C In Hi R iiIii//i I nubi oc 1 
lt o// elo m U k eque Mi VI e 
isin III 1 ili ih ih I in nu 
\IO\/ V I un ili One 1 D Vn 
gudii 1 onl ni 1 1 11 talli Di 

li > ( I [a «li! l > di I pi inni 
li mpo) B 1 togli 1 tue hi 
m ilo ( 1 ninnili ( in mi 
I an/* iti He ih <1 il t i eli 1 
* < ondn (1 mpo 

Vff 111 l Ito M 11 lt 1 «b in 

Don 1 di IM iv* 

DAL c ORRISPONDENTE 

COMO 


i) vn u 1 
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Ni e 


1 mi/ 

)I// i \ 
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1 1 


I m 

« IH) 
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lì 1 
lì 
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11 1 //il 
t t 1 p 
pi Vi 
U U 
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1 < ti a 
in 1 moda < j 
t > i 1 I\ sso s 
I ) ) ( 0! 0) U 
n ; su i 


P 1 
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Robeito Volpi 


v r e e hi i e 1 
de 11 / e qu et d 
ei ili mio le cl 
1 1 1 te pn 
pi 111 


I V 


le 1 ) 

1 >1? u 
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1 u 


Robeito Benvenuti 


1 e li gii vera 

M 11 ! he pu c 


l [) 1 I 

1 1 iteli cl 


Osvaldo Lombi 

















PAG. 8 / sport 


lunedi 7 settembre 1970 / l’Unità 


La Roma si aggiudica il primo <derbv> 

La Lazio messa in difficoltà da un autogol dell'inglese Meri berta Herrera in un mare di guai 


Wilson ha spianato la 
strada ai giallorossi 

La squadra <li Ilerrerà ha raddoppialo con \ ieri nella ripiega (2-0) 


TOTOCALCIO 

Unii (-oggi i I 

Uri su i Mila» » 

Cast ri in i N ipoli 
< nliniii H( ggiim \ 

( il in/arn Pili rum l 

( (S( Il 1 1 II \ uni /1 l 

( turni Mnn /1 » 

l n oi no M tssost \ 

Morie na Bologna I 

Novara liivintiis \ 

Fisa C ighaii * 

Uditi i I i/m I 

! armilo I ioi< nllm 1 


Coppa Italia: 


e classifiche 


h MUOVI 


Gii; lui ri * l’iva 

1 ivamo Al issisi 

1 * 

0 I) 

( 1 ASSI! I( V 1 ivolilo «* 
p 1 L agli in 2 Pis i (i 

VI issisi 

» C.IKOM 


(< sni ì 1 K V in n/» 

1 11 

Mode li i Hologn i 

1 1) 

( I ASSII fC \ ( «siili li 

1 1 K 

Vii du/l o Moitcni » Un |<ii, n \ I 

1 {.[Itosi 


Vi il mt i Mille i 

Mon /1 *( omo 

» 1 

1 (1 

( 1 \ssii |( \ Mon/, t 
p 1 tutu » (omo il 

Milani i 

1 (,IHOM 


Mil in * Hi « su» 

1 0 

M mima \ msi 

1 0 

Cl ASMI ICA Viri m , 
p 1 Hrcsci i i V ire se II 

M mlm i 

» (.(ROM 


Nm ii i Imi nlus 

Vii //<) Ve ron i 1 II (gioì il i 

S il) Itll) 

( I VSSI» IC V Nm »n p 
r Juventus 2 Vuoila 1 

I An zzo 

1» (.(ROM 


simprima Iormo 
li in un 'Penigli 

i 1 
* Il 

(LASSIIK \ Simprima i lo 
ano p 3 1 naia » Punga 0 

" (illtONI 


1 lori Miniti '1 li mio 

1 l) 

Bau Ir oggi i 

1 II 

CIANSIIirv i ior< nini i 

p 1 IV i 

n l J u mio 2 foggi i 0 

K (.IKONI 


limila Li/io 

» Il 

t il U17 irò Pili uno 

» Il 

Cl ASMI IC A Itomi p 
t Citan/aio * Pila ino 0 

1 • l/IO 

9 CilUOM 


( lima Riggiin 

Napoli *C istriana 

1 I 

2 I) 

Ct ASSIUC V Nipoti p 

1 GiU 


ma 2 Guadila i UcRgnu 1 


L'anticipo di sabato 

BB Verona 
battuto ad 
Arezzo (1-0) 

MARCATORE Quartalti (A) 
al AV della ripiesa 
AREZZO Nat din Vezzoso, 
Veig.im Pupo, lonam, Pa 
i olmi («Ruppi Collimalo, 
Rerego, lamia Quadalti 
AFRONA Pi/zaballa Nanni, 
Suona lei riti, Baltistom 
Alascal.uto Ua/zanli Mn 
sellino, Cinici, IVIu icsan 
Mastelli 

ARBITRO Molili di Ancona 
NOTE al 46 Oia/i sostituì 
sre Nanni al 22 D Amato 
al posto eli Miz/anti Nell A 
lezzo al lì si Beitatelh al 
posto di C.aluppi al 2s Tad 
dei al posto eli Fauna 

AREZZO ó settembre 
Il Veiona c liscilo s<oniit 
ti dal campo clcllAte/zo nel 
secondo unno di Coppa Fi 
I a La uitona dei toscani 
t stala mentala anche se ti 
editata dalla piena si adulte 
cel tepaito difensivo rifila 
sqiuidia scalicela L Ali zzo 
copo alcune pimi \piameli 
te rie ludo nti hi soipteso ,, i 
cando un ottima pattila e di 
moslinndo uni intesi etnici 
pei fetta Ila i \an iepliti Tn 
i vide n/i inoliu k doti non 
comuni dei due numi iccptt 
Mi Pupo c Cornili ito 
Nel pi imo tempo I \k/zo 
li t iittaie ito (on in mitene 
ticqucn/a mi non c numi 
io a passati sopì itiutto pii 
rioi Urna Dall tonde Nanni c 
Suenc hanno litio buoni 
imi di i 

Nella lime si d Vuoili m 
i scosso cd ha tumultuo li 
incisione meni te I Ah zzo m 
c limitato i conttoHin le 
iziom luusiup condotte 
prmcip lime nti c i Chini 
Mulesati e Masutli aceticlo 
poi in (ontiopude Al 4 „n 
atelini sono aneutt in v m 
l aggio Pupo rie po un jui 
ino spunto sitili smisti ii 
supeiato Masealado i letti 
tt si e pollati ‘■ul forni» n 
ha (cullato veis » I neon ut 
io Quadalti il cjuik al o 
lo ha colpito con fot/a d d 
Ione lealizzanclo a fd di p i 
lo Nulla ria late pu Pi/ 
/aballu 


A1ARCVIORI \utiiiet( di 
Wilson (1 ) il li’ i!u |il, 
Vieti (U) il 2t‘ della n 
pi < sa 

ROM \ (•intilfi Se ai atti Pi 
Ire Ut, sali on Bit Santa 
uni ( tppi Unii (/igom al 
2f»’ (lidia ttptesa) \teii V 
inai lido, Dii Sul (m<io\ t 
(n 1 ì De Min n Iti ran/ot, 
n 11 Bei t in n 1» /igom) 
IA/IO Milfarn Wilson I a( 
co (invi mito Papadcipulo 
Alare In si Massa Alazzola, 

( limatila Mansi i usi (Dol 
so all’M ridia upusa) Alni 
i uiu (I oi Innato al 2(>’ del 
la upresa) 

ARBITRO Angoiiesc 

DALLA REDAZIONE 

ROMA ó settembr** 

L fin la con una allegra 
fiat colata eon un’invasione di 
campo pacifica tra la gioia 
dei tifosi giallori) »si che per 
l ennesima colla hanno visto 
ì loro coioti pievalero sui co 
lori dei cugini laziali Biso 
i»n i dire subito può che non 
t stati una damurosa ulto 
i a anzi c stala una vitto 
ì a piuttosto sud,ita solo rio 
po (he Wilson ha sbloccato 
il risultalo ridia partiti eon 
uno slot limito autogol la Ro 
ma e miseria a offrile una 
pi ma piu eoiiunc urie legil 
turtando poi con un secondo 
gol il suo mento 
VI t la pi ìm i pai tc della p u 
tilt eia stata piuttosto squal 
Itela sia pei che Cordova «em 
biava in cattiva giornata sia 
pei che le punte giallorosse 
combina vano poco o niente 
Amai lido ini est a olendosi nd 
gioro pei sonalo Cappdlmi il 
manendo quasi sciupio avul 
so dalla manovra Dal canto 
suo la Lazio si ei i limitata a 
un allenl i difesa ai ì et i anelo 
anche Montine in linea con 
ì tei Zini e tentando solo di 
qu melo in quando lai fondo 
in contropiede 
L atteggiamento dodi I a/ o 
I ha cosi finito pei favolile i 
„ialloiossi che hanno potuto 
mantenete l iniziativa con pi* 
co sloi/o fino a che lo sfoi 
lunato autogol di Wilson non 
I ha cambiato il temi tattico 
dell incontro e non lu olici 
to ai giallotossi la possibilità 
di giostrale in contropiede 
Si e vista allora li vua Ro 
nn mentre la Lazio conti 
nuava a difendersi con af 
fanno combinando pei il le 
sto ben poco 

I menti della Roma clun 
que vanno a bi accetto con ì 
dementi della Lazio die ha 
fallo poco o niente pei me 
iilaic un multato diverso 
Ioienzo deve recitare quindi 
il mea culpa innanzitutto 
mentre Henna può consirie 
misi soddisfatto se non pei 
ri gioco almeno pei il risul 
tato che può esseie pie/io 
so per superare il turno eh 
Coppa Italia Ma poiché il 
tempo stnnge passiamo di 
lettamente ilIx cronaca 
Si cominci i in uno scena 
i io fantasmagorie o con uno 
stadio tiaboccante di lolla il 
luminato a giorno da decine 
di razzi e g rancide, pavesa 

10 eh bandirne con leggera 
pievalen/a pu ì colon giallo 
iossi Comincia ari attaccale 
la Lazio con un azione Cover 
nato Manseivisi replica subì 
to la Roma con un assolo di 
Vien Poi la Roma si inse 
dia nell area laziale con una 
i/ione prolungata Salvon 
Amai lido Salvoi ì Viei i 

I iniziativa pei un po itsti 
alla Roma lino a che Mansei 
usi non sposta ri gioco dalla 
pirte opposta con una pui 
c olos i mcui sione s miai mi 
può ferma lanosamente 1 ri 
laccante lazi ile e nc scaturì 
sce una punizione senzi esito 
la Roma tipienclc subito 
1 iniziativa palesmdo rii esse 
k scesa in campo pii una 
putita riattacco menile li 

I a/io pietenscc ritiri um 
conti «piedi comi il *1 qu in 
rio Cimili! tocca 11 pimi i pi 

11 su tuo eh Massi In mi 
nulo dopo li Renili briu 
pi nio coi net delti umilili 

II se c ondo < uno il lì si 
tuo di Se u il i c di w i/ionc 
uve ninios i rii I i<<o clu >< 
poto non pi oc ut i l uilogol 
Po u kko si sposti pei un 
po i c c ni toc imo > (invi I » 

I t/i > i c s< < i c ont uist m io 
b isi in/ i t flic c < me nlc 1 1 R< 
m t uh In pc ic ih f menu i p i 
ic in un il it « no 

Risomi minchie il 1‘* pii 
tedisi! ih un i/ic ih eh nm 
\o c s{ mpi c rie 11 1 Pimi i n 
mento eh Bel «he si nw 
su in «tini >> Mins i io 
\m urido i cu i t » c mi i 
di Sull no tn minilo rio}) 
\m lincio c P ip irlo)) i » s 
se on i no se nubi inclusi qn i 
c he c dipo pioibri I u ) 11 * 
k coii pioni urn ice >i h » 
^ i mimi 

I poni niiienth m m i 
discesa eh thinij i che pu 
pt io spili mti line nlc i i 
t ) c c ontmu i c on un I io di 
Ioni ino cl Al cz/ i I s un i i v 
slui i il t I izi i c Ioni iti r 
( tu m il Rotti i i Ih e i < h 
1 t< I/O C Olile t < Ul d IC 
subito dopo («tossi peli ) 
pu li Rotti i i tri ci i mcl i 
\I i//ol i m < ni i nule mbi 
li pi i i Bit t s f 
m i so o pc i liti m e i 


qui la ioduri che c 'surianni 
Intanto il livello del luko 
sta scendendo pautosamente 
dopo 1 inizio 'iv ut e pio 
mettente re poco da segna 
lue se non talli upu che 
c «illusione e molli svai ioni m 
imbecille i (ampi (osi pu 
esempio al ìl> cr un nmvo 
stonilo tra Ama nido t Papi 
dopulo con molte sunti le e 
pei follimi senza Ji mime II 
nc ì \ «sismo r ont igni me he 
Vicii oht si fa immonue pei 
uno spintone a Wilson 
Ci stiamo avviando \eiso 
la Imo dol tempo senza gius 
se emozioni quando al 4Ì la 
Roma impiovusamente va m 
vantaggio lungo batti e ubai 
tt in aica laziale poi li pai 
la finiste a Stai atti ohe dal 
la destia effettua un cross 
violento Nell ansia eli libeia 
le Wilson intei ceti a male e 
devia nella sua rete 
I a ripresa si api t eon due 
punizioni angolate di Vidi t 
Cappellini neutiali/zate da 
Suifaio »n piesa ilta Poi al 
1 e Coi dova a sftoiaie il bet 
saglio con un tiro ad effetto 
Solo dopo un po la I a/io 
lenta di pienden 1 iniziativi 
spmgeiìri piu avanti alla 
licere i ui paleggio Ottani 
un coinu all f» mi per il 
resto la dilesa giallorossa fa 
buona guai dia Allena ili 11 
Loienzo gioca la calti Dolso 
facendolo enti aie al posto di 
Mansei visi la musica non 


camha peto il 11 e c di 
rtgisiiaie in pugno piate ih 
di Monone a Cappellini Ne 
nasce un pu ipigha con iltn 
violenti bat ibeechi 
Il gioco tipi onde con un 
colpo di t M i eli Clini igua 
n< ulializ/at ) bene da («mirili 
I i I azio accentua la pi esso 
ne ma la Roma non si piene 
cupi m/i sembi i miele ir gli 
avveisan i intani ri 2ì i 
rolniaic la festa ì gialle» ossi 
raddoppiano Azione di ( m 
dova eioss il cenfio lini i di 
Amarrici» clic lascia scoi uh 
la palla sulla desti t ove Vie 
il in eoi sa ì accoglie c insac 
ea a pallonetto 
Oia la Roma sale iddìi il 
tuia m cattedra dando vita a 
uno show di autentiche fine? 
ze mentre la laztu semina an 
mobilita Ioienzo al 2(» sosti 
tuisee anche Mot ione con 
Fmlunato 1 unico nsultito e 
un ino di Tacco ohe Ginulh 
devia in cornei il 2H Nuovo 
corner pei li I azio al 31, 
poi «il 33 anche la Roma ope 
ni una sostituzione tacendo 
enti ai e Zigoni al posto d 
Cappellini Ma poi li putrii 
non In pm stona, la Roma 
ta inclini li I azio appatc 
ìassegnata e svuotati Cosi 
negli ultimi minuti c c solo 
da icgistiaie 1 inizio dei le 
siegg^imenti dei tifosi giallo 
iossi che poi sono continuali 
pei tutta la notte 

Roberto Frosi 


Colpo grosso dell’Atalanta 

llnter battuta 
a S. Siro (2-1) 


Con un rigore di Blasig (1-0) 


11 Mantova riesce a 
superare anche il V arese 


Al ARCAI OR! HI isig (AI) su 
rigoie ai 7 (hi pi 
MANLOAA Da IN zzo Alasiel 


lo Ossol.i ! omo.iz/i 

, Ha 

( hn 

(.luci i lavalh 

(Ri 

iii/za) 

Do Ct no, 

Blasig 

(Bonn 

) Doli Angolo 

To 

si hi 

12 Ricchi, lì 

Col 

lotta 

Il ÌMielu li 


A ARI SI 

' ( ai miLiiam, 

Rea 


gn (Spulalo) Rimb.tno, 
Boi giu Di llagiovanna Mo 
imi (aielh lambonni, («<> 
lui Bonalli Noli 12 lìn 
lu/zi lì Bugnmi 11 \a! 
dinoti 

ARBITRO Canova di Alitano 

SERVIZIO 

MANTOVA 6 settembre 
Scialba putita tia Manto 
va e Vaiese in Coppi Italia 
Ha vinto il Mantova su ngo 
io e avi ebbe potuto paicg 
giaie il Varese, aneli esso su 
Ugo re mi una conclusione 
i ioli btinchi sai ebbe stala 
la piu logica lorse in futilio 
Lui meglio il Mantova (chi 
non cimi i riti untale pii sepia 
elioni della seno A) che ha 
messo in luce un gioco mi 
veloce in attacco gia/ic illc 
sui punti piu piemie a se ri 
lau c piu conti eh nei in 
a lite 

1 avalli Tose In e RI isip in 
talli non si sono falli pu 


gaie nel primo tempo pei 
ben «grimo 1 ottimo Canni 
gnau., mentii» nel Vaiese l’e 
speiienza di Nuti e 1 impe 
gnu eh Canili non sono sei 
viti a pu occupai e Da Pozzo 
pm di tanto 

Il piimo tempo si e on 
eluso a lavou dilla squicìia 
di casa pei un ngoie loise 
lioppo tiettolosamcnte con 
cesso rial sigimi Canova pei 
un allenamento al limite 
dell ai ea eli Favai li una ,na 
segnalato in fuon gioco dal 
guaidahnee) e ìcali/zato da 
Blasig con un folte tuo a 
mezza altezza sulla smisti.i 
rii Gainugnani Fra il 7, e 
cinque minuti dopo 1 ai bilie) 
puniva alti et tanto sevciamen 
tc (compensazione 9 ) un imo 
lontano miei c ett amento eoi 
In accio, da pai te di C lucci 
di un eioss di Mmmi II 
Vaiese avi ebbe potuto poitai 
si in paleggio ninfei mando 
la sostanziale equivalenza di 
gioco con gU «uveisan ma 
Tambonm pc ì eccesso a ti 
nezza mandava il pallone ‘tri 
palo 

I c duo squadie quindi lini 
no mosti aio un gioco iceipio 
c unente modesto con media 
ni o mezze ih vicendevolmente 
conti oli iti c on un ì rimo ahb i 
stanza sostenuto nella puma 


me/7 oia del primo tempo m i 
dee is,unente scaduto pei tiri a 
1 1 ìipicsa 

T tentami di (Maglioni di 
sveline il gioco inseicucio m 
attacco uomini piu Uesehi 
non e seivrio a nulla i dii 
c mto suo Liedholm hi sosti 
tulio soltanto Pongo nloitu 
nato con Spad,irò i)iobab 1 
mente pei che si e leso conto 
di come andavano le cose Lia 
pu fellamente inutile stazzale 
gli stiacci 

In soidina i due «anelli» 
delle squidie — lomeazzi da 
una paile e Tambonm dal 
1 alti a — il tono gemmale del 
gioco si e mantenuto al lucilo 
di sottosviluppo e non sono 
valsi ì chilomctn macinati di 
Caie’h e Gelili e da lavabi e 
Dall /Angelo pei tomlicaio 
quella che e appai sa «ma aste 
ma collettiva agguuati dalle 
fumoso su peni ine di Toschi 
c dalla pensosa adiposità di 
Nuli 

Ila vinto il Mantova mi 
non può coito esc imaisi 
«ovvivi il Mantova 1 » Il i 
sultalo stive soltanto ahi 
squadia eh Giagnom pc i non 
pei dei e il pisso nei confi on 
ti degli squadroni anima pie 
senti in Coppa Italia 

Giorgio Frascati 


Tutte le magagne dei nerauurrì so/jo venute a 
galla ■ La « vendetta » di Corso ■ Fischi da 30.000 


AIAKC A I OR l Mazzoli (I) al 
I A allungo (A) .il 1) i 
Boschivis (A) al M su il 
gol( nel secondo tempo 
IN 11 R A u*i i Bui gnu h, I ac 
< liciti Bellini («iiibeitoni, 
(ella, Pelli//, un Mazzola, 
Boomsc gna 1 abbiali lui 
stalupi (Achilli dal >9 ) lì 
Boi doni lì Bellugi 11 Ri 
giu tti Fi Bollili Iti Achilli 
Al AI ANI A Anzolin (Maggio 
ni Miianli Savoia Vavas 
soli, Duma leon.tidi, Pi 
■ ola, Aallongo Sacco, Bo 
sdavi s lì Higamonli lì 
Doddi IliAIoio 13 l «istorili 
ABBI IRÒ Pan/mo di (alali 
/ai o 

MILANO 6 cttembre 
Dopo i liscili col Bajein di 
Monaco ce stala pei 1 tntei 
la iazione piopi/iata stasela 
dall At alanti 1 ncioa/zurii 
sconfitti a San Suo chi cu 
gnu beigunaschi pei 2 1 n 
schiara) 1 eliminazione dilla 
Coppa II ili i Monza ed Al i 
Unta infatti nello stesso gì 
ione cri 11 Intel sono enti ambe 
m isei ì i quota tic punti con 
Ilo luno dell Intel che dovi a 
I ir visit i al Mon/ » uttoiioso 
oggi a Como la ensi du 
l Ini m dunque pi «segue Hi 
ri oc ito lavoi i chuveio sui 


Poker dei brianzolo nella cinquantesima edizione delia «Tre Valli}} 

Motta e Merckx staccano Gimondi 
poi Gianni «brucia» Passo belga 

Eddy ha corso in lesta dalle rampe del Cucianone al traguardo, dove ha pagato il prezzo 
della stanchezza dovuta alla sua troppo intensa attività - Felice giunge staccato di PIO ” 


DALL'INVIATO 

CASS1NETTA DI BIANDRONNO 

ó settem >re 
I il poi u di Motta un 
«abbonato» ai tnotiti della 
«Ite V il’i Vat esine» Gunnt 
tra salito sul podio nel ho 
nel hh tei (>7 c oqqi ha con 
qmstato la quatta iiltoiia bai 
tendo Iddq Muchi il nume 
to uno del ti*Usino mondiale 
le se on fitte di Muda latino 
sensazione c se» a toqhetc 
mcnle al successo di Motta 
i ha dato atto a Lddij d uvei 
quietato la tot sa con la sua 
classe e di ai et la pei sa pu 
slanche a una stanchi z^a 
conquìda dei natile da una 
ìoffotantc pazzesca attinia 
La Tu Valli ha dato a 
Muchi l ultimo ai uso dota 
innanzi cqh dona umiliate i 
passi cambiate molino eh 
mutua scegliete da (tote a 
(ioti poiché anehe i giganti 
hanno un limile h Mete! x i 
consenzienti Appena sceso di 
*ella ha detto «Ito fallo eoi 
sa in testa dai piteli del Cu 
uqnone ai 200 metti finali c 
quando Crianm se lane iato le 
ime gambi nano di legno Cn 
ro el Italia Ioni 1*0 qaic in 
olio mesi l toppo tei amente 
troppo • capitele pucìu Mot 
ta ftcsthissimo net mu eon 
fi oidi mi ha dato la paga » 
Manno Vietila aggiunge « Ri 
petulanti uh ho s uqqit to a 
I ddq di non tinnì di aspi Ita 


u il nudio di Ginoneh \on 
mi ha dato iella l istinto lo 
h i Itaci lo > 

Molla nsDOndi a Mete hi 
col tdo della loenie « \on ti 
tato pu due piotili poche d 
piu fotte eia hn i poche al 
le nostte spalle c un Gimon 
di Messi collaboiato < pu 
so chissà quante (litichi S n 
le siculi (he io e Gimondi 
alternino litigalo nei ceso eli 
una eoiu Insiline a tic* A on 
mutasi uah e lettele pi esenti 
che Moliseli ha unto il min 
pionato mondiali succhiando 
le mote du mah » 

Coti le paiole di Gimondi 
si m aia il qua elio t ampli 
to della 7 u Valli « Ri spini 
ioni ehi tu ih in salda peni 
ni che si scollasse un tubala 
tc tri chsecsa ehi et muntili 
s enei piombalo su Muti i i 
Molta Complimenti a Gian 

ili » 

Muti i Molla e (.nuotieh 
hanno dettalo la Ugge du 
piu fotti su quella specie ai 
ihulattieta ehe e il Cuuqno 
nt e la clissi/iea tispeeelna 
i idioti in campo L mainaio 
all appuntamento (.osta Pel 
tassati t disinibì inhstinah 
hanno costretto lo sierose al 
ìitnoj non nei btdialo la shi 
la eh Denteelh s empie in si 
(onda luna alla pan (h Udo 
Mose t eh S t montili del u 
dii no Passili Ilo i del toltili 
lei oso laghi 

Il (oui iguane ha iste) in 
pialle a un solo pi nlugomstn 


« qui I Mudi elu ha ed ninna 
I to Gimondi c non Motta qui li 
1 eh bisogna chiedasi (.unno t 
■ tomaio a nuoia ula* Ha ti 
ti aiata o idioma pnslo la 
I cadenza d un tempo* l ope 
| tazione alla gamba c nuseda 
i peifet(allietili anche sotto la 
spedo atletico> (.ialini conta 
j in le attorie nel un mio di 

I 

I 


1 Gl WM AIOTT V (S ri¬ 
vai vm), leni 2Ì2 in 3 oie 
13 >1 inedia km 10 219 2 

f (hh MeicKv (I.lunmo) si 
ì felice Gimondi (Salvata 
ni) all!) I Micia le Dan 
c eili ( VI olle ni) a 3 *~) 3 

Aldo Alosei (GBC), v 377’ 
ri Alaino Simonella (1 eiietti), 
s ( 7 Passucllo si 8 La 

gin a 3 30 9 1 i ririi r a 

7 11) IO P ini/za 11 Bassi- 
in 12 Alaggiom, lì Rit¬ 
te i a 9 12 II Ahgnohni, 

t» Diiiv Ih Balasso 17 
lavaio 18 \'minici hi v 

1123 19 Qiimt urlìi M) 

1 bonus PcLlcisson ?\ Via 
ih III i lì 22 Ili.rimau, 
M («n «nd M Delta toru 
*i ( umilio ’(> I .ina Ì7 Giu 
ham 

Putiti ll(> annali ’7 
Conti olio antidoping pei i 
pillile lie annali < pii i 
smttgguli Bei gamo Diego 
Al osci De Pia e I usai I in - 
pi ialnii 



l ibisaqha ( al (mo dell Ltn 
bua ma l impennala odici 
na ( ben alti a cosa D ac 
coi do Merchi ha la nausea 
della biciclclla e InUenia ha 
pei so Gimondi e si e impo 
sio Motta un Molla che ha 
speso poco pochissimo nello 
ano della stagione c quindi 
ecco iipiopoisi l nilenoqa 
Ino eh lecchici (leda e un 
semplice sole di fine estate 
quello chi illumina la sbadii 
del hi immolo oppine lo 
squillo eh bomba ai una n 
presa totale } 

ha la cinquantesima eeh 
mone della fi e talli s/o 
Oliando il tea e inno si hanno 
i dittagli della classica lotti 
bniela aiunta alle noz<c doto 
l una stona die comincia 
alle ( ) IO di un mattino lini 
pielissiii o dai Ioni mau 
neh U ci est e bianche du 
monti uicoslanti e menti e 
leu clini spazia sul moenutico 
paesaggio i Uh inncoitenti 
(da notaio la iinunua di Po 
Udori) iniziano a tamoui bat 
Unte con piccoli fuochi di 
ai Iddio 1 1 anelimi scappa a 
Gdiluiate i si calma a Busto 
Ai si io poi una cita ione pu 
Aui luion ( Inappann At 
litio Rota lotti Ga zeba c 
l annum io dm mila puma 
oia sono siati copuli r )0 chi 
lameti i 

Gemutici ì noie distinguasi 
t attnnusa 1 untati con 120 
ma due soitdc di Motta c la 
nazione di Meicl r scuotono 
il epuppo dal qual r escono 
t iiscn Impuntali (auuas 
Ine Pettusson e (lepiildi 
H quailetto acuidla Gn ella 
t a Viqgu abbiamo cinque 
uomini accuditati di //> Il 
inntugqio aumenta stdla spati 
da eh I lago di Cui sio ( « 

stima i quatti o moniti a 
Ponte Insci i Ui successila 
olitila eli Man lincilo trqisba 
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ta e dopo un pez i tlo di p a 
ultra i u ne il Ih n io Gimon 
di i iduic il distai co a h 
mancano una lenhna di chilo 
metri Mach l nmedia ni qual 
bo e quatti otto ad un qua 
sto meccanico e come fini 
scc ? Riesce Gnnomh a col 
maic il moto* Gli albi (Dan 
celli i compagni> non hanno 
spelali c pachi cionomebati 
a ungile minuti e ioti) 
Gimondi da I impiccioni di 
luupuaic ma c soltanto inni 
mi pi esitane Pentita a due di 
conseguenza una lolata die 
Motta linee nettamente II ai 
stacco di Gimondi c di 1 IO 
c Dancdh e guaito a 4 % se 
gitilo da jMoser Simomfli 
Passuello e laghi 11 Cuuqno 
nc ha se aiata solchi piolondi 


appena \ i dissi fu ab c ben 
si i (omdon die hanno al 
zitto banditi a bianca 
lì nome (h Motta scandito 
a ginn ioti Muchi un po 
seccato e del uso c calata la 
tela Alliccio Mai Imi i celoma 
il quinto posto di limoneti 
c hi secondo pai cechi testi 
mow c giunto amanti a Mo 
sei la minia s ??/n al ic 
gistiatoic di un < omnnssniio 
i Mai tini mastica nnoiamui 
h amaio gli hanno dato ioi 
to a Piato nonostante lì film 
du mosti ni a li icqolanta di 
Boi gamo a danno di llioma s 
Pettcìsson e manco oggi ot 
tiene giustizia lo gnme del 
ciclismo si uodono mfallibi 
h c non lenificano 

Gino Sala 


Ai campionati di nuoto di Barcellona 

Battuti altri 3 
primati europei 


nn idi i un t i ( n li deh i i 
< cincin ale hbi i I d « t c o / r 
( ii nn in il minto stiat i 
a cu a orni) li u in /1 

a <u t in d i Ito i tn ut i < 
i < i lui d i 1 i nt < 
i I i d tu i ( deh , / / 
hi I s sin pumi tonni 

I i sono Mi i i I/o/ / 

( c uni ad a sui i i i i 

I C </<)/«( Il III H tt l 

celi i tigni In teli toc 
ad ii lina I > c i d i 
Ini I ij i a) datn i 

I idi dt In un i 

li II t i ( n (inai i 
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BARCELLONA 6 e e 3 
Subito ne! vivo i t nnpio 
luti cuiopei di nuoco tn coi 
m> di svolgimento \ Bucci 
Ioni Dopo il leeoni cui ope o 
nel 100 si conquisi rio icn 
cl il fi ine c si Mousse il me he 
le gin eh o n »i lì mi o I rito 
assistei c i un ci olio di pn 
miti Gii nelle bulini del 
I \ m riliiì ì il l ìi lalhst ì I un 
pi de 11 \ RI 1 m cn quairiu 
to pii lì Inule crii 100 m 
n iot melo l ì disi inz t nc 1 
hmpo iupriosocl) >7 7 mio 
u> pi un ito ( inopi o » 
l i pumi Inule cri I pome 
ì il io i loo dm o li mulinile 
ioi ) i c c tm miri! ito » o 
pi ( ni ) ( c he un litio i< 

< ohi c i topi » mi ìli i li t no 
i ni i m »iic i< c (>\ miiiii p ( i 

npe tc urlo i m suoi miohm i 
t< n pi « t rii bi niìt i in ìi 
nvo ri ili i nu i p< ]< he 
I non molto bull ì u in b ri ti 
lì ov u tu 1 ( v c ì hv ili l 
uriti cri II l R^s di l in i m 
I d( di un cri c in n I ì ( «v i n i 

ti lU I Uri) cnm I Oi i> 
t« m ) in Mille Ioni ino a n 
mo idi ih eh Ih Muli 

'si nnd i n ih t c i ndo 

< ì ( i ili ili i ul t ( I i > 11 
I » Fm < ii c i u i n i I o I 

ì ì i npi i lom u ( il ri i i « 
Ul l 100 i ìc il > i Bile 
v unno Al itili tri Ih IDI 
pi i i otti in t do imi t 
(i( I ov i «u > Ki lei 
1 ìt Ih mu h tiii ; h lei 
i lui) n i ti 


l VARLSC Guniti Molti picctdr di un può di nnccbme Eddy McicW* ul tt iguudo dHh Tic Vili» 
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brio i crii//indo il tempo 
complessivo eh > 07 9 nuovo 
pinna lo cui opro 

Lì piesti/iom. odierni del 
h ÒLol7e abbassa il ìecoicl 
pi emioni e di ben 7 secondi 
il clic e veli menu eoa/iona 
le nielli poi mu piova in 
i ipich evoluzione tomo i mi¬ 
si ì 

f st it i poi h volt i dei so 
vletico Pillimi a conquisine 
il molo cui opro numfest ni 
do uiu netti supiemazia nel 
h lu i cri ì 100 nulii iani idi 
cui del io lo c pullulisi i 
mondi ile) Panimi ha vinto 
ol tc mpo di 1 ()t> 8 un se - 
«ondo sopì a ri suo locoirl 

In niec uhi)/ i tua duini 
liti h I ìsc 1 nuli cu ih > u \ 
i m i miri di tulli d il li ini 
pollilo l \ picn i h i ubidito 
1 1 sppu m ì/i i di un ì c noi ì 
que ri ì cri Ih R D I li squ idi i 
tc cri sì ì lu uri itti pi ì/zrio il 
punii) posti) li lìt c hi i t 111 c 
quinci, 11 nuov i i impiline sv i 
t inopi ì t il se c ondo li h 
1 u he F! ti i/o pori ) i M rio 
ipp 1 111 ÌL-IO (itili Muntici 
Silo ÌOV 1 

11 bri mi io cri II ì gioì luti < 
qunun di i mqut I i oli ism 
hi il «li in pulluli tu 
topi ì m ria ) ih noni I c ih 
tuli ì un ì sdii di n «old n i 
umili culliti II chi li i 
di mosti in ih li ìtri u eh 
lutti h n ì/ioni m ono pn 
i nt m i lì uct il in i il nn 
omu/ionc 


cu boni ucesi A pai lo la hi 
ti «scoprila» di Cella nel 
molo eli libeio Plutei deve 
«incoia ti ovaio un gioco, una 
peisonahla Coi so loiso as 
s ipoi i la su i « vendetta » 
Seconda pai tua del pumi) 
turno di (oppa Italia San 
Suo pi oi)onc il dei In noiu 
azzimo li i Intel o Atalanta 
1 lutei o ioducc da un 4 a 0 
coptio il Como iistillalo clic 
non ha peio fugalo ogni ap 
pi ensiono sulla foi inazione 
meneghina (stasela c o Colla 
libino al posto del frastorna 
lo lancimi), 1 Atalanta ha ini 
posto domenica scoi sa un lu 
go 1 a 1 al Monza dunosilan 
dosi foi inazione quadiala, a* 
vanti nella preparazione, pi on 
la a disputale un campionato 
cadetto eli pioUgonista L’In 
tei o ciucciata oia (tanto poi 
cambiale) crii una nuova po 
lamica, stavolta di ongmi 
toc nieo lattica pei 1 escludo 
ne di Coi so «ri quale Umilici 
lo pi il ensce liustalupi o 
Fìbbia» ( u (itosi decideic) 
Dunque st ìspi \ 1 Intel alla 
neiic ì della soluzione dello 
spinoso pioblem i del librio 
pi esenta il gcneioso ( ella nd 
molo un giocatole poi ciò pa 
tentilo a furi) poi esperienza 
c ripari tn L h\ atalantino 
dunosiì i eh «noie tutto lo 
c utr m tegola pei ossei e pu 
furio agli ritti conconenti 
Posizione Incidila su mozza 
i pie/lusismi II posto di ti 
torilio gli si addico nonosMu 
to h sfidile »a dell allenato 
ìt Fi a ì giocatoli clic pus 
siede 1 lutei (ella e anco) ì 
ri miglio) librio 
Ma veni uno alla Monaca 
della pallila 11 match non of 
fu glandi emozioni nella pn 
ma me?/oia Al f> legisti) i 
mo una punizione eli desti a 
cale liti da riusi Rupi che 
Pellizz.uo incorna m bello su 
ri davanti ad An/olm All 8' 
c e una fuga con eioss miei 
hgcnte di Mazzola m ma 
per rabbia» elio spaia di si 
insilo al volo Sul nmbil/o 
Anzolin lesptnge di pugno 
Al 9 legistnaiìio un intuì 
sione con cent io di Bui gnu li 
pei Bomnsegna Sulla tinnì 
tona sbaglia linimento Va 
\ isson e ri rcnFavanU no 
nzzuno imoina acioliatici 
mento spedendo fuon di po 
co 

Annotiamo intanto lo mai 
ratine Nell lutei Colla c h 
beio Giubeitoni sul mano 
micio A'allungo Iarchetti < 
Bui gnidi i ispettivamente sul 
Leonaich o Boscrines II con 
liocampo piovode Beri mi Sai 
to ( 1 ex juventino pm tCi.ni 
co ed mtelhgento ha sposso 
la meglio sull avv risai lo) 
Divina Fiustalupi, rabbia» 
Pnola (match rila pan) 
in difesa PAtalanla, nono 
stante piesenli alla guaidit 
eh Bomnsegna un laga/zo ap 
pena diciottenne, Vavasson 
appunto che o sa fai e ha di 
fesa forte ben legisti ala, sul 
classico «hbeio» Savoia 
Lottima difesa dellAtalan 
ta e il suo consistente centio 
campo spiegano il giusto zo 
io a zoio del pinne tempo 
Ripiesa al 4 1 lutei nnbn 
stisce h pm bella azione del 
lì sei ita In fase d allacco 
Mazzola « gioca » sulla sim 
stia due avv osai) c» lancia 
Tacchetti m pu fondita II tot 
zmo fugge suda fascia lato 
ì ali» e centi», leso, poi fello 
ì me/? altezza pei Boninse 
gna che impegna di testa An 
/olm felicemente appostato 
Duo minuti dopo .il (> 1 In 
tei passi in vanta ,rio E’ un 
c ile io ciangolo da desti» che 
v ì i botine Polir/«no Imi 
ga paiubola a noniiaie olii 
pernene a Borimi II media 
no della nazionale ammorbi 
chsoe m bello side la sfeia ai 
petto lespmi i pioni palmo 
m poi la ( annonata olio 
niello snvolta ha le polvn» 
bagnile No vie» fuon uni 
modesta svngolata che spi» 
disee la siri a tia ì piedi del 
lo smai carissimo Mazzola, ap 
post ito a pochi passi da \» 
zolin il quale non ha culli 
coha a deviale in lele 
la At rianta dnnosrintasi 
squadri) eh calatine, non d 
sauna o m lunette a contini 
lue la putita II suo lavimi 
pori.» ì l uriti al li alimi he 
ì ri ri uri ( perni no al paicg 
gai su aziono di conti «piedi 
imposta ri fluidi fu mie M\o 
i.t che i tir quairi c unpo 
1 mn i mu lligontomonlo \i 
longo in (omdom sul cui 
rioav uri ìtalanrino pei de ri 
tempo eli 11 lirici vento Giubu 
toni o \ rilongo muli tutti 
con un dmhnliio p Rioni rio 
di omini destm che miri i 
boti ndo siriurilmte m ioti 
1 Intel ìiiusì ri c olin» e 
shindili nt spot a» in dite 
si ì c i n ì dii liiudihc urie 
I ucheti chi il 21 piìdo la 
steli in Use ntlensiva Io 
si ut mti I eon udì li ue on 
quist i i 1 1 p«ii i m ui ì do 
n Celli nd unitrivo di u 
mimili orni può lo stendi 
Ri r on* tìnto Boschivis «h 
insiti i mp n ilìilmt nu ut i 
ut s i i d \ ai T i putrii n 
min ì i l «Hi < ut iv ì 
R uoti « immotilo Al M 
Ih uhi t sostuuisu l msta 
up «on Ai h 111 <dousuim h 
sihnriss in dii pubblico) 

1 Intn ì nnunqui i m ìm, ì 
< t At ri i it ì Ih buon un o 
! ì putti ì (misi» il mio cu 
bidoni 1 indimi’ 

Marco Pucci 












In aumento 
le vendite 
di automobili 
straniere 


Nonostante il fatto che la 
industria automobilistici 
statunitense ibbm Renerai 
mente ridotto 1 prom dei 
modelli 1970 midi ultimi 
due mesi per far posto alle 
vetture di nuova pioduzio 
nc (nei solo mese di lu 
glio dagli stabilimenti di De 
tioit sono uscite IVI 804 au 
to> il pubblico americano 
continua ad acquistare con 
maggior frequenza vetture 
di fabbi ìca/ione straniera 
La vendita di «utilitarie» 
Importate b aumentai i nel 
mese di luglio del 29 per 
cento rispetto allo scorso 
periodo del 1969 In totale 
durante lo scoi so mese so 
no stite vendute 118 000 au 
fomobih di fabbricazione 
tuiopea e giapponese con 
un aumento lieve (Ufi 000 
vetture nel mese prceeden 
te) ma costante da quattro 
mesi <» quest i parte 
Oli esperti del settore at 
tribuiscono la mescente po 
polarità delle utilitarie un 
portate all accorta campa 
gna pubblicitaria — bas ita 
principalmente sul contem 
mento dei prezzi — con cui 
1 industria automobilistica e 
stera ha ceicato di consoli 
dare le sue posizioni 
Sempre nel mese di lu 
glio gli aumenti maggior 
ri nelle vendite sono sfa 
ti legisti ah d ili i « Volkswa 
gen » (2 > per cento in 
piu rispetto al luglio 1969) 
seguita dalle giapponesi 
«Toyota» (17 9 pei cento 
in piu) e « Dalsun » dalla 
britannica « British Ley 
land » dalla svedese « Voi 
vo » e dalla « Tiat, » 





Lo tre nuovo volture Chrysler Franco che verranno prossimamente lanciate sul marcito europeo Da sinistra a destra la « 160 
la « 160 GT > o la « 180 » 

Mora anticipazioni (quasi esaurienti) sulle tre vetture 

Hanno un solo motore base 
lo nuove boriino Chrysler-Franco 


La i (‘Imita finirebbe ess ere eli 160 fiutoni 
pei la « 160 Gl » e la « 180 » - Imposi ozio 


etti tnan pei il modello « 160» e di 170 
ne tradizionale - Linea vagamente sportiva 


Mancano ancora quattro 
settimane all apertura del 
primo dei c aloni dautun 
no quello di I 5 irigi ma già 
molti Case h inno scopeito 
le loro carte per il 1971 Si 
11 \tt i nella quasi totalità 
dei casi di ditte straniere 
clic mai come m questo 
periodo sono state piodighe 
di notizie e eli anticipazio 
ni Io scopo e evidente le 
ner dest i l attenzione de„li 
automobilisti ìtiliani che 
specie in questo ultimo in 
no htnno dimostrato di a 
I ver supeiato la istintiva dii 


Multe col lucchetto 
per i giapponesi 



Quello del parcheggio e un problema grave anche per ; giap 
ponesi e lo multe per sosta violala sono una dolio voci di ri 
lieve nella antrato dei bilanci comunali La polizia urbana di 
Tokio ho però rilevato che soltanto il 38 per cento degli auM 
mobilisi) multati si presentava allo stazioni di polizia per pagnro 
la multa gli litri molto piu semplicemente buttavano via il 
biglietto della contravvenzione Così adesso hanno inventato un 
nuovo sistema II talloncino della multa viene assicurato con un 
lucchetto all auto lasciata in sosta vietata e i multati dovono 
presentarsi alla polizia per farselo staccare C e da scommettere 
che fra poco in Giappone aumenterò lo vendita di tronchesi e 
chiavi false Nello foto due poliziotti impegnati nel nuovo lavoro 


fìden/R per le vetture non 
costruite in Italia 

Tri le CasL stranie!e che 
piu si stanno d mdo d i f i 
re in Italia spina la Glny 
sler Trance probabilmuitt 
pieocoupati di supei uè sol 
lentamente li barile»a psi 
ooiogica e reati dal e ambii 
mento del mire Ino I i C hry 
sic r Trcmcr infatti ili 11 non 
e e he la Sim< i 1 1 quale h i 
conservilo questo tini duo 
pet le voltine, fin etili prò 
dotte (e foise lo consci ve 
li me he fatino per le 
vettuie eli p eoli e medi» 
cilindiafi) mi (he per le 
nuove automobili con moto 
ri di e ilindrat i supenoie 
il 1900 < c ha idoltato la 
nuova de nomili tzionc 
Delle tie nuove belline 
Chrysler T i ance. (la « 160 > 

1 1 « H 0 C. r » e li « 180 ») a 
vevamo gì i d ito qu ile he m 
ticipazione adesso 1 1 fib 
brìi ì fr incese legata ad 
una delle magg ori Case i 
indicane — ha fornito (ut 
te le carattens iche delle 
tre vellute Mine ino voi 
tanto le notizie relative ai 
piC7zi che si prevedono 
però concon enznli — e al 
le prestazioni < he si cono 
sceranno propri) questa set 
timana in occisione delle 
prove su strada che 1 1 Chry 
sler Tiance hi ( rgamzzato a 
Poi sj nei pressi di Pan 
gl Considerile pero le ca 
ritte natiche dei motori che 
cqtuptaglino le tre belline 
non si e lontai ì dii veto se 
si indie i in 1(0 chilometi 
orari lo velocit i de I mo 
dello « 1( 0 » e in 170 chi 
lometri orni qu 111 dei mo 
clclli < 160 GT» c « 180 > 

Le nuove Chiysle r Tianc e 
sono belline i 1 poi te i 
fosti di impost iz one li i 
dizionalc noi ore miei tote 
ti emissione posiciìorc 
St indo alle fotogi die si e 
poi! iti a pensile che ì pio 
gettasti h inno innato i (lare 
alle tic belline un impiotiti 
vagamente sportiva grazie 
allo sviluppo del cofano mo 
tore piu conservando nel 
complesso una Unta da ber 
lina tradizionale 
I steiiormente le tre vet 
ture si di stingaci inno 1 u 
na dall alti a pei qualche 
piccolo paiticoiaie nei li e 
gì e nei colon La « HO» ha 
li calandra gugia il mono 
grammi « 1(>() » al centro 
dell i c il indi ì su tondo ne 

10 il monogrammi «Chiy 
sler 16()> sul lato desilo del 
baule 1\ « 160 Gl > hi pine 

11 calandra grigia un tic 
gio dipinto lungo le cine 
fianc ite il monogi imm i 
< CtT) su tondo fosso al 
cent io dell i c il indi i il mo 
nogi anima < Ghrvslei 160 
Gl» sul lato destio del 
baule la « 180 » ha la c i 
lindi i nei a tic fregi dipin 
ti lungo le due flanelle il 
monogi animi «180 su 
fondo rosso il cenno della 


calandra e il monogiamma 

180 » sulla destra elei bau 
le 

La meccanica è eguale pei 
le tre vet tuie sospensione 
intei iure i mote mdipen 
denti poslerioimento pon 
t< rificio con barin slabi 
lizzatile e 

LI niotoic bise e quello 
della «180» Si tiatt i di 
un quittro cilinclii in linea 
eli 1812 cc clic elogi i 
9600 giri una potenzi di 
9 IIP DIN li moiou In 
1 ilbeio i < mime in lesti 
coni matto clt una cale ni 
doppia c muro di scoppio 
I isfenchc con valvole in 
(Unite ed uiomte dt hi 
l innen II i itTicclcl ime nto 
e id acqui Lo stesso moto 
i( con le stesse cu liten 
stiche equipaggi! li «U0 
CC lo slesso motoic mi 


con alesaggio lidotto ò 
montato suha « 160 », che 
ha una cilindrata di 1639 
c c e una potenza di 79 
HP scmpie a 9600 gin 
Differenze tra la « 160 » e 
le altre due berline carbu 
ratorp inveitilo monocoipo 
sulla prima e doppio corpo 
sulle seconde due fieni i 
disco sulla « 160 » e qual 
tio freni a disco sulla « 160 
GT» e sulla «180» Diveise 
anche la stiumentazione le 
dimensioni e ì pesi 
I e tre nuove Ghi ysler 
Trance sono munite di cam 
bio a 1 velocita tutte sin 
rroni7zatc piu teliomarcia 
azion ito dalla leva sul pa 
vmionto In opzione o otte 
rubile la trasmissione auto 
mitic i i tu i ippoiti Tut 
ti ì modelli montano di se 
ne li sttvofrciH) 



È sorto a Rozzano il più grande e 
moderno centro assistenza d'Europa 



La TI Al h\ inaugu i ilo 
alle poitc di Milano i Roz 
/ano un nuovo Genti o is 
sistenz i clienti II Gentio 
di Rozz mo che si estende 
su un nei di 200 ini li me 
tn qu idi iti di cui 40 mi 
li copeiti e il piu gì m 
de e piu moderno ioni 
plesso (Uri genere esistente 
m 1 uropi se si esclude 
quello clic e me or i in ti 
st di (ostni/ionc nella 
Ui ione Sov ictie i 
Il (tritio diviso nei si t 
ton utili i/iot t e c «isp 


gn i iettine ollitini npi 
iazioni mete miche vettuu 
c miccini offa in i npi 
i izione c il i uzzi i u mag iz 
zino e entrile m inibì su 
vizi ha un i c ip lui i ih et 
tua di 490 ultime oh con 
te inpoi miemuite I olii i 
ni dispone chic e he dei 
mite limali iìkismii dii 
esecuzione di igni tipo m 
lutei ve liti delle pm tu 
de ine ipp in r h itine e le t 
t ionie he pe t l * \* iili i de 1 
i i f fie le nz t de min I 
( onu oh eli I e i s in o 
( u bui mie 1 u ili d s 


di se ule il enntioil > de I 
1 i fti ìcnz i d*l sistemi fio 
nini» dell impunto (Uteri 
e e de 11 isse te i de He iu 

e del fin tei 
\nne ss > il 11 litio si i 
tu vile st ite un tn n iz/tn ) 
ne inibì r ipan di (0 mi 
li pi Ile ol u i dive tsi icl i 
m piogeno li e osi tu/K ne 
eli in i H i inde pisi i di il 
1 ui 1 Sm ni izz di e vii i n 
j n li >\ li pc stc sii 

i ( 0 ve temi nuove 

NLLLA FOTO u io scorc o del 
settore accettaz one autovetture 


Come gii annunciato li 
Skoda piesentei t u siloni 
d mtunrio un coupé demi 

10 d dia bellina « 110 » I i 
linei rii questo nuovo mo 
cullo eome si può vedi le 
ci dia loto non mane a di 
uni propini pei sonditi c 
possiede un indubbio equi 
libilo estetico ti t il don 
tale e li eodi questuiti 
m i st„uc lo e hem i « fast 
baci- » ass n v ilido sia sol 
to il piotilo stilista o sii 
sotto quello dell ibitabiht i 
per i posti post cuori I i 
nuovi Skodi «coupé» eli 
spone ìntald di quittro po 
sti molto comodi e non e 
escluso e he possa oersino 
ricevile 1 omologazione per 
ì cinque posti ivendo tn 
fatti quote d abitabilità 
piessoehe eguali a quelle 
della Skoda « 110 I » berli 

ti ì 

Nana alme nte questo cou 
pc hi chic sole poi te e he 
comunque grazie dia *oio 
ampie7/i consentono un li 
ede accesso me ho il sedi 
le poste noie 

I » line i dell i e ai rozze un 
npropone nel li mi ile e 
utili e odi alcuni motivi sii 
listai gii ipphcad sulle 
skocli belimi m pula oli 
le il doni ile e i w nteiizz i 
tu d il p urne Ilo i da dio e la 
ira oipoi i i due i u i dt gl m 
de eh mie do posi die e sin 
mh i nu nd( li )) u te p iste 
non oltre u i mppi otti 
e i i m sviluppi e uzzolitale 
e lu < mipif aduno ira he lo 
udii ha i di idi mi un i h i 
un i gì uh dui i pe i le) se i 

11 ( de 11 il i dii v ino m ) 
tene 

V queste) piouosio licci 
ri mi ) h le dia pi est di 
ili n iv ue sui p u il m 
gin peste uni se rv uni poi 
1 lima ni izioia de 1 i idi do 
rr « epa li i di smisi i > di 
1 imi amt di ve utilizi ne 
t i jsr ilrl munto ri» Il ibil i 
< olo ( que 1 1 di de si i » 

I i r mozze il de 11 i i no 
\ i Skod i < < cupe neve 
un noti ve le si ine io d t pi 
i ibie // i de e is urn nte me li 
n do ili inciseti ) e ri u nani 

(Ulti molti esili del pici 

elione li 1 ni i eh intuì i 
e me Ilei In si e i ìsl il1 1 
1 dt i ih s j ss u svdupp i 
li i sip) Ha li v i 

i tedi > \ ni ìg i ri< Il i vis ( 
Dilit i \t la i lui te 
nuli s < 

telai i» n > m nd 
eh m u u e e sl« i n ose di m 
d in is fe » Je u i e s 

i i l mp s( s i 

Uh 1 ite i il p leni s 


l'Unità / lunedi 7 settembre 1970 
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PROBLEMI DI MEDICINA 


La spartiva derivata dalla «110» 

Si vedrà ai saloni 
il coupé Skoda 

Linea equilibrata e buone prestazioni ■ Forse sa¬ 
rà omologato per 5 posti ■ I requisiti di sicurezza 


no api dilli a compasso on 
de mighoiaie la veni dazio 
nc dell ibiticolo 

I interno dell i nuov i Sko 
di e coupé » e e natte rizza 
lo di in elevato glielo di 
finite» itdi una rim urbe 
volc dot i/ione uccssonsd 

e a fa il me li e costituiti 
d i un elemento m imliii i 
le espulso minuto eon et 
mandi ine issiti e eon un 
panne Mo in legno sul qua 
h e disposti li st runa n 
fazione Quest ultima e sud 
divisi m quadianti eneo 
lui di grandi e piccolo 
chimetro vi e indie d con 
tagli) molto utile date» le 
notevoli prestazioni ve oe 1 
sdchr del bnllantc motoie 
di UGO cc 

Gomplet mo la stilimeli 
fazione le spie luminosi 
tri un quelle die indicano 
la riserva cicli 1 benzina e 
loffie ìen/i dell impianto li e 
nantc Mia hi dot i/ione a< 
cessonsiici rieoi eh uno il 
te igiciist ilio i cimi do \t 
lordi e il segnalatole l un 
pcggiantc eli emerge nzi d 
dispositivo di u ansarne e. 
ivvmine ito e m blocco uni 
eo r on l telex c i -rie i/o 

II valente e i tipo spoi 
il\» ( on due i z* foi ite e 
( us mete ; i» il ngol ut po 
sto sul mozze « on evidenti 
In izi >ni eh su tue zz t in e a 
so d ne ideale 

li invi Skod i < oli 
pe s( cldisla n tequisid 
d sic mezzi t eh nqum 
ine ilio atmoste u ( dt itili 
dille Ip.,„i ledei ili mieti 
e uie li pale lui il ino 
te i» t pi >\visi > di un si 
su mi e i ikiikI izione rie i 
g is di li it » ( 1 dime ni izi > 
iu e si i i studi ila ni mode 
d i t ìdu i» e nd ) hauti tol 

le i itedi 1 i pi< sui/ i di ossi 
de eli n homo rei , is di 
s ilice 

Il n oie i qu litio din 
eh t ut u e i eh 110 e 

pi ni ite p st » ii >i me nu t 
in i ( on i onti de 111 vi isione 
udii/ et i si 1 ] i tee t lui i 1 IO 
I I i uteri > ut « nsitetk 

ne te m il eh p > e nz he 

oliscili calli punte veltri 
st e li! c i « Hi» U 0 Kilt me 
In il! t m II unte o < i 
epuriti nule e siaci aizzi 
te on kvi di ommd) i 

1 x tee liu tu » n ri i 

pi i in idi mi » di 

i c n mri >' soli i disr > s il 
le i ì t iati mi! 


Rubrica a cura di 
Fernando Strambaci 


Dì sera il veleno 
è più «micidiale 

La scienza dei ritmi, o cronobiologia, apre nuove possibilità ■ Le capacità di resistenza dell'organismo 
ai diversi tossici variano non per motivi ambientali ma per un meccanismo interno della fisiologia 


Alcuni ì (cercatori hanno prc 
so dei topi elei medesimo e cp 
po i me ( on le stesse cairn 
tciistiche Meditane che ave 
vano moltio la -riessa età o 
le stesse car ri Loris! iche per 
dimensioni peso pc e etcì a li 
hanno divisi ir quittro giup 
pi di venti e hanno sommi 
nistrato i ciase un topo la nu 
desumi iose eh uabaina Uni 
ca diifmen/a tea ì quattro 
gruppi Iom dell i sommini 
stradoni» del veleno Risili 
tati la dose che somminisda 
ta alle otto del mattino uc 
eido d 19° o degli ammali 
somministrata alle otto di se 
ìa ne uccide il 79°« 

Lespenmonto e stato npe 
tufo con ducisi agenti tos 
sici e infettivi la medesima 
dose di una particolaie tossi 
na battei mi che uccide 70 to 
pi se viene iniettata alle 16 IO 
ne uccide soltanto dieci se 
viene iniettai i poco dopo la 
mezzanotte Si ò visto quindi 
che nel topo esiste un arida 
mento ciclico nelle ventiquat 
ti oio, della capacita di resi 
sten/a a agenti lesivi e che 
però non si tratta di un solo 
ntmo ma di mold diversi 
ritmi tutti di vemiquatti ore 
m i sfasati 1 uno j ispetto al 
1 altio ielativi alla eapiciti 
di resisim/i i igenti tesivi 
divcisi 

Al lui i si b voluto cercate 
se questi ntmi dipendono di 
condizioni esterne come li 
1 immusii i dell ambiente m i 
invece nmangono inviti iti au 
che quando gli mini ili ven 
gemo tenui i i< nipi i dui i co 
stante in carnei e silenziose i 
buie senz i miti unente) f cv 
dente il simulile ito h queste 
)ss i\ i/ion ii ( ip ufi di 
resistei!/ ì dell oig inismo u 
diversi tossii i villino non 
pei motivi imbietti ili mi pi r 
un mere iiii&mo interno della 
fisiologi i Questo me (Cinismo 
intei no detei mina v inazioni 
come si c visto dille ( ìfre 
di entri i molto noti vole 

Possono esistere hnonienl 
di questo tipo anche negli 
uomini * Quale uno pensava che 
fosse ìmpiobibile bisandosi 
sull ossc u ì/ioiu die mende 
gli mini ili limilo oliti fissi 
pet quello chi ( d pm ippa 
uscente dei ntmi fisiologici 
vale a diro il iitmo sonno 
veglia 1 uomo invece moriifl 
c i qui sio i mno m b ist alle 
aitivi! i il Iojo gì ido di m 
te icssc I i ippotte s » ì ile 
si iddoimenti st il telefilm 
e se oc ( o pei (li il sonno so 
1 telegiornale dà una noli/ui 
eh unni itici Si pensava cioè 
che li v t i di icl mone e le 


Banditi dal ministero 
dei LL PP 

Concorsi 
giornalistici 
sulla sicurezza 
stradale 

ROMA ( sellemb e 
Ti tinniste! o dei Tavoli 
Pubblici d intesa con il Con 
sigho na/ionile dellOidme 
elei giornalisti i della lede 
ì i/ione tiazionile stampa ìta- 
han i ha biadilo de con 
colsi giorn distici sul tema 
della Sicilie zzi studile 
lenta du lo concotsi è la 
«divulgazione educativa di 
fatti c pi olile mi tecnici eco 
nomici sonali giuridici psi 

cologici medio di costume 
o comunque dt menti alla 
acutezza sd ut ile 

[ tic conco)si sono risei 
vali nspc tdvimenle ai gior 
n teisti pioles lomsti ed ai 

pubblicisti ck i quotidiani e 
della RAT IV a quelli dei 
setf iman ih dt attualità e 
specializziti a quelli dei pe 
i iodici eh attiulili c spc 

e ] ih//ili A quest ultimo 
coneoi so possono pulccipi 
le indie i olora clic non so 
no isci itti h<Ji albi piofos 
sion tei 

I perni sono complessivi 
mente di milioni pei ì 

quotici lini di 5 >00 000 lite 
pi i i si ì i/i i idio tele \ isn i 
di ? milioni pc i i et t ini m ih 
di I oo 000 li» |x i i ix no 
di i 

I mizi ciiu no t -a u pub 
teiic rii >n» nu i d te 26 In 
gho 1 ) 0 il 1 gc mi no 19 1 
I 11 v izi oncone ut i do 

vi inno esse le invi ili tei i s 
ictnii del pienuo plesso 
i! nuni tetu ck ì I ivori Pulì 
bile i i litio il 8 trbb] no ITI 


funzioni psichiche polisse)o 
sopraflare nell oig mismo u 
m mo i mecc uusim biologie i 
Invece 1 inalisi oj gettivi del 
le funzioni cicli oig misnio ri 
ve la che anc he nell uomo i 
i imi biologie ì ck le i minano 
notevoli vaiuziom delle ( i 
putta di difende)si dalle so 
si m/e tossiche come pino 
della c ipacila di ti lire pio 
vamento dii fumaci Molte 
malattie hanno un loto ut 
mo dt vemiquatd ore che <-1 
mani tesi v nell and ime nto rit 
mico di uu( et hi sintomi fui 
cui la febbio o pu (seni 
pio - gli accessi di asma 
che si se donano pi (valente 
menu di notte 
Negli individui alleigici al 
la penicillina Iom di sommi 
mstri/ione dell mdbiotico n 
fluisce sull entità dolii ipi 
/ ioni alkigica un iniezione 
mdacleimie i di islannna pio 
voca oi tic me piu o meno 
imponenti secondo 1 oi i m 
cui viene pi ita ali f ottica 
in da ist umili si ((imbatte 
con i 1 umac ì alitisi mimici 
ni i oidi il c aratlerc ck uo 
della scnsibihti dell ist mima 
esiste anche uni van i/ione 
ciclica dell cffic ici i del fu 
niKO piotatole dell illeigi i 
sommmisti «indo dosi di Isti 
mina diveisi uh da pi vo 
clic li medesima icu/umc 
cutinci c somnunisd indo n 
vece. qu miri i ugu ili di mdst i 
nimico sii use e i individuile 
il i il mo di v unzione de 11 ehi 
( au i del meclicin ile 1 si ve 
dt che la dose di 1 irnnco die 
iiesce i soppimieic li coiti 
pini di oi t icari i por qum 
dieì oie se viene sommini 
si iri i die si tu de 1 m ndno 
li sopprime per sole sei ora 


se viene somtmmstiala alle 
otto di spi a 

I i scienza dei irimi o ciò 
nobiologn api e possibilità 
nuove c il tempo stesso prò 
pone nuovi ptoblemi Molti 
insetti fui cui mosche e mo 
seenni limilo uni dii elsa 
sensibilità \ H h inscitiddi nc 
le divo se oio elei giorno si 
polla dunque sliultue que 
sio fenomeno pei uccidete gli 
insetti spugendo 1 insetticida 
mll onu io in cui sono piu sui 
sibili cosi da ottenete il mas 
sinio eh Girato vantiggioso 
col minimo inquinimi nto del 
lamblia'e Qumdo si cono 
scoi anno beni ì ntmi di ud 
hi i dei ducisi i limaci il me 
clic o non pi esc ì ìv ei a pai « t m 
te pastiglie ogni sli oie» 
ma specifuheii il numero t 
salto di pasdgl e da prende 
le ahi tal oia del mattino 
e quello eli pi ondo e tela tal 
om del pomenggio o della 
spi a cosi di otleneie la nns 
sana azione terapeuta i col 
mimmo efletto tossico 

Nasca inno nuovi pi oblimi 
pei 1 oigamzzazionc delle ri 
tinta luoiadve c per gli 
studiosi di nuda ini del li 
uno essi dovi anno individui 
ic di ogni ridi il i 1 uorativ ì 
le cu lite lisi» ili <)» posso 
no d inneggi uc 1 oi g umilio e 
i ritmi della ( ip » ri i eli ic >o 
sten/i chi ioigitiismo i uscii 
i «oliti ippoire pc i difendei 
si Si si ibihra che questo 
impianto può esse n usuo sol 
l intu il ili mino c qi» l a 1 1 
volizioni siri tee ne c seguii li 
di seii che i Unni a uni 
d ita m cc luna possono esse 
ip eli sette ote se si comin 
eia a lavorale di mali ni ma 
«oh info di Li e per chi co 


maina il paini riggio lutto 
il sistemi di avvicendamento 
dei unni livoiidw dovili cs 
sere nudino c nioiinalo m 
basi ili i ( onsaloiazione che 
le ve nliqu Udo Ole rii I giorno 
chi punto eh visti fisiologieo 
non sono drillo uguali fii 
Imo Del lesto i ) ivoiaioli 
soggcldv unente noe in Insci 
al loio «modo cu sentirsi» 
già sono ai rividi a questi 
cime lusione 

Ma esistono indie aldi ut 
ini olite i quelli gioì milieu 
c con Uhm se caratlensdehc 
ci sono ntmi eh sette giorni 
di verdi giorni di tieni i gioì 
ni di sa mesi di un anno 
C nea di duri i giorni t il c i 
do me stillile Mica eh su 
mesi c il (alo dei sintomi 
dell uleei i duoden de che tea 
menta i pi/icnti sopì rilutto 
in pi miai ora e m autunno 
1 sistemo ilimi comuni a lui 
d («me il ntmo somesttalo 
ddl uh imi duodenale c i ni 
mi gioì milieu che si sono \) 
sii pm sopì i Ma i ntmi di 
si tip giorni di venti gioì ni 
t di duri i hanno invece sea 
den/e dille lenti pei cnsoun 
individuo Pei cedi funzioni 

< c un enologie) o e denteano 
de li miei i spi c le uni in i pei 
uh ic un ( de udirlo individui 
li I > sincho eh questo » 
de ( ( o in i rimi d < pei nr 
d u ìsi i cenci i ari a he api i 
suzioni di (giorni finsti» e 

< guani inf insti » -ri su ve» eli 
tecnologie modernissime t rii 
cali olitoli elettroni! i b uni 
stanzi nuova elle muovi ì 
pumi pass Ma sin dai pi 
mi pissi olire piospettuft d* 
pi atri a idi lri i 

Laura Conti 


Venti morti a Calcutta 


•. e.* 






CALCUTTA — Una alluvione hn inondalo i piu poveri quartieri delle citta Gli ni danti dello nmera 
baracche si »ono in parte salvati salendo sui letti In attesa else lo barche arrivassero n portarli 
o terra Venti persone sono morie negli ultimi tre giorni 


TELERADIO 


lunedi 


TV nazionale I TV secondo 


Radio T 



inchieste aiti io pro¬ 
fessami 

l^t mw puntata < U 
maestro > 

Telegiornale 

La TV dei ragazzi 
(■eiHostone immagini 
d il mondo Periy e ri 
c!ritmante noto 

Telegiornale sport 
( ionuhe lUriiaix. 

Telegiornale 

Il ri) iz/o dai ( appi 
li verdi 

i ni iu gì ì ih J«* |>h 
D>st Stoi i f ilx < i 
» tuli ) -'Olimi rio uni 
tropi*) felle* ci ni i 
I i z ) )i f i 1 » 1 ir 
li l|) 1 li 

vn *<> il v in 

ti ai i > i i ( ii 

un >x un» d un 

r< u imo hi imi 

) > In 11) L O 
I •> IO II ) CIO l 

ic c s x ip a ri i li 
nu i D tn Stock 


Prilli i v sinm 


19 Sport 

iXi Barcohoi» oam 
pioli ha euro(>ei di 
nuoto 

21 Teleqiomnle 

21,15 La fine del gioco 

inizia questa sera il 
secondo c icio dei 
«piogrimmi speri 
mnlah> iht gn al 
del mito in riscosso 
notev ole succi sso di 
critici e cl jmi libiu\> 
e ni ligi alo lasse strio 
colli» rio nxiu in 
quo!) i ex e. astone n un 
<o mo > 1 1» il p g) 
tei» o si giu o i (ìi 11 
colti) ! >|x l ile 
n lagni i im*st i s<\on 
ci serio limi rii 
pe" li rolli » 
m iteli ) dilli mi 
\n» l o (i l pi 
trii eh 1 ! 1< i 

t no o l f o icgcn -e 

ti 

22 15 Musa hi d B < Ilio 


Giornale Rodio Oro 7 8 

IO 12 13, 14, 15, 17 20 

23 6 M et tute no musicale 

7 10 racculilo musicele 8 30 
Le cinzom del mitrino 9 Voi 
ed io 12 io Conti appunto 
13 15 Hit Parade 13 45 Un 
pizzico di follia 14 IJnon po¬ 
meriggio 16 Programma por 
i ragazzi 1G 30 Per voi gto 
vani filato 18 15 Le nuo¬ 
ve canzoni 19 05 Serio ma 
non troppo 19 30 Luna park 
20 15 Ascolta si In sora 

20 20 Croniche dell Olympia, 

21 05 Comedo Jinloimo Di¬ 
rettore Ricco ilio Cap&sso 

22 05 XX Secolo 22 20) 

) via discorrendo 

Radio 2° 

Giornale Radio Ore 6 30 

7 30 b 30 9 30 10 30 

1 1 30 12 30 13 30 15 30 

1G 30 17 30 18 30 19 30 

22 2 1 6 II maltemcrc ) 43 
6 I arrtmo a tem) o di mu ca 

8 li) U ra voce pe vo 9 

Romni teca 9 3) S j lor I Or 
chestra 10 ( ro per ) oco 

10 Ij Ch) no Ro na 3131 
MIO Tras n s o i re jioi sii 
13 Da )o elicle 13 45 
Qiodrmte 14 Come c | ci 
che l l 05 I kP box 14 30 
Trasm s ioi cj oliali 15 
Non ti Ito ma 1 litio 15 15 
Selezione disco ini ics 16 Po 
mrr duna W 35 Milano 
XXXV Mostra Nazionale Ra¬ 
dio TV 17 55 Aperitivo n 
m is ca 18 50 Stasera siamo 
osi I d 19 05 Roi n 19 05 
■>0 IO Corrado ter io pesta 
’>'> IO il G bere 2? 13 


l’adio .T 



Un» veen i di « ContoMoric * 


| O e 9 30 lil oxcuoli dette 
cacai t 10 C leerlo d oper 
[ tei i 10 1 r I coi ni il Igor 
Sri-usi I l V Ilio Felix Meo 
dclssol i birtt ildv 11 50 
M siili ililnn d oggi 12 10 
Otto N colai 12 20 Musiche 
. Piritica 1 intornio* o 
I 13 55 L Ode istica 1 1 3G 
I epoca della nlomi 15 30 
L ivrojnr <orr jc Musici d» 
I Chr stot h VV llibnld Gluck 
16 10 Frinì ^ h ibert 17 Le 
opinion de pi litri 17 10 
Serici PioUot v 17 40 lari 
ojji 1S Noi ne del Torio 
ISIS Quidra de economico 
1130 Musica I» neri 18 45 
Art hi r Ho log i r e George 
Gei slmin 19 15 II signor 
Climi ha tono di Cruna 
le r ìdiolon co I Konrad Hnn 
sui 20 10 l WVIl Sciti 
unni M» scia Sencs 21 (I 
Giormle del T r o ^1 30 II 
Melodram ni n iiscotici 








































lunedi 7 seitembre 1970 / l'Unità 


pag. io / i fatti dei mondo 




I tre apparecchi di rottati dai palestines i ed il tentativo fallito a Londra 

BATTAGLIA SULL'AEREO ISRAELIANO 

Mistero sull'uccisione del giovane dirottatore ■ I commandos arabi sono entrati in ozio/io, seguendo un piano curato fin nei minimi particolari 
Il Fronte popolare di liberaiione: terremo in ostaggio i passeggeri elvetici finché non saranno liberati i tre guerriglieri detenuti in Svinerà 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA 6 sette nb e 

Io!tri sm nell fi Lurop ( \ 
commandos a tabi hanno oq 
gì cercato eli impossessarsi (l 
ben quattro o rmque aerei tut 
tu diretti a New \ork da 
dnerse linfe continentali nel 
tentativo di dirottai li verso il 
Medio Orante 

I' piu drammatico di que 
su episodi ha li ovato condii 
sione a Londra quando nel 
pi mio pomeriggio un Boeing 
707 della lì Al (volo numeio 
in viaggio da Tfl Aviv 
a New Yoik con sosta ad 
\msterdam ed i Shaunon m 
manda era cosi ietto ad un 
attei raggio d emergenza alio 
aeroporto di Heathrou I av 
veni mento coglieva di so 1 prò 
sa il personale di terra mts 
so in stato di allarme da un 
urgente messaggio indio e nd 
primo confuso incrociarci di 
notizie eia diffìcile stabilire 
con esattezza i particolari del 
colpo sventato (con 1 lice isio 
ne di uno dei due attacc an 
1 1 ) dal personale di guardia 
( dal pilota dell apparecchio 
israeliano 

Mentre i irpoiteis accorsi 
In tutta fretta sul posto sta 
vano tentando di uccìsi rune 
la sfena dalla viva voce dei 
testimoni giungeva conferma 
del quarto « pira!aggio » elici 
tuato a bordo di un Jumbo 
della Pan American anch esso 
decollato da Amstcìdim che 
a 1 momento m cui scriviamo 
paté sia diretto alla volta del 
Medio Oriente Piu tardi un 
funzionano dell aeroporto di 
Bonn ha reso noto che un 
aeieo di linei dell / / Al e sta 
lo dirottato dopo il decollo da 
( ipro II funzionano ha ag 
giunto di non nei e altre in 
formazioni A Tel Aviv peio 
in serata funzionali della 11 
Al hanno smentito che un se 
condo aeieo della compagn a 


India 

Aboliti per 
decreto gli 
appannaggi 
dei maragià 

NUOVA DELHI 6 settembre 
Nonostante il voto negativo 
del'a Camera alta del palla 
mento mdiano gii appannag 
gì e ì pnvilegi di cui godono 
i maiagia indiani sai anno 
quanto puma aboliti 
Il governo indiano che si 
e riunito nella ìesidenza del 
Primo ministro signoia In 
dira Gandhi prima della par 
lenza di quest ultima pei Lu 
saka ha deciso di piomu'gaie 
un ordinanza in questo senso 
che saia sottoposta alla filma 
del Presidente Varahagiri Ven 
kata Gin e che pipndera ini 
mediatamente effetto 
la signora Gandhi aveva 
convocato una nunione di ga 
binetto subito dopo che la 
Camera alta aveva ìespmto 
con un voto di maggioian/a 
un emendamento costiluziona 
le tendente ad abolii e ì pnvi 
lcgi dei pnncipi 
Si appiende clalti a pai te 
negli ambienti vieni ai mata 
già che questi ultimi stanno 
ledigcndo un appello collo! 
tivo alla Coite -.upiema per 
evitale 1 applicazione del de 
cielo governativo 


Gomulka: 
migliora la 
situazione 
in Europa 

VARSAVIA 6 settembre 

Un ampia analisi della si 
tua/ione interna polacca e di 
quella intemazionale e stata 
fatta oggi dal compagno Wla 
dvslaw Gomulka Pi uno se 
gì etano del POUP ad una 
folla di SO (100 contadini ia( 
colti a Vai savia pei la «Festa 
del iaccolto» 

Sulla situazione inteinazio 
naie Gomulka ha tia laido 
eletto « Quest anno giudicai 
la conscguentc pollina paufi 
c a dei Paesi socialisti la si 
Inazioni in 1 mopa sta mi 
ghoiando t umcntano le lui 
danze al rafforzamento della 
situiezza e della pace ni ba 
sp al consolida mento delle 
fi olitici e esistenti e alla ? i 
nuncia alluso della foiza mi 
lappai li ha gli Stati Oneste 
tnideiUi appaiono nel hallo 
to fumato poto fa dall URSS 
e dada RII (lattalo basalo 
sul aspetto dell intaglila tu 
atonale di tutti i Paesi nelle 
laio attuali fioritilie > 

« Io stesso scopo — ha pio 
seguito 1 oiatoie - hanno i 
colloqui che il qovcnio polac 
co sta svolgendo con il go 
renio tedesco occidentale Ab 
biamo intenzione eli stipulali 
un trattato che poti ebbe noi 
mahzzare i tapporti tra i due 
Paesi in base al nconosc unui 
lo chi c ai attere definitivo del 
la fiontieia occidentale polac 
co e alla nnuncia da pai te 
della Kb 1 ad ogni nchiesla 
tea donale pei oggi e pu il 
f uluio Solo un tale li allato 
può acconta itene il popolo 
polacco fa noi malusa io ic 
dei tappai ti ha i Paesi del 
Patio di \ ai sai a < la Rumi) 
blu a Jeduale hdc*ca ha pu 
s topo di liquidale la fonte 
pnnupale della tensioni m 
ì mopa e di neon conti io 
ni lai aiuoli per una collabo 
ra ione costi ut tu a ( r antag 
grosa ha tutti t Par si ai t no 
sho ((miniente ir buse ai 
pnneipi della coesistuiu» 


di b indici i isiaeliana sn si i 
to clircnt ito 

Quando 1 aereo fornitimeli 
te disteso i I india ha tee 
rato Ima Iofferendo ih le 
sali eli transito dell uropodi» 
ì Hi pisseggcri che ite ai i i 
bendo i segni della bali igha 
appena tinse orsi erano vimI» 
li stilb paicti delia cabina 
perloiata da vari colpi dai 
ma da fuoco Secondo il i u 
conto di alcuni testimoni oiu 
lari subito dopo il decollo da 
Amsterdam mentre il velilo 
io si trovava sul mare del 
Nord un uomo (di circa ven 
ti anni alto biondo) si lev i 
va improvvisamente m piedi 
p con una pistola m pugno 
si dirigeva verso il compatti 
mento dell equipaggio Una 
giovane iaga/'a dai lunghi ta 
pelli i ei i seguiva il gesto 
del pri pno c ompagno di lot 
la spanando il passaggio nel 
c orrido o dell aereo e tenendo 
bene in vista una granata in 
ciascun» mano 

Uno steu airi in divisa uf 
frontali immediatamente ii 
lagazza e il giovane mentii 
enti ava prontamente m a/iu 
ne anche una guardia arilina 
ìsraehai a che - romt e or 
inai e o isuetudmc della avalli 
tic a ri Al - seguiva il v ilo 
in borghese contuso in nuz 
zo all ì folla dt i p isseggt ri 
Sei colpi di arma da ruoto 
v eniv ano se ambi it i nc 11 aspra 
colluttazione ingiggiata coi 
due attaccanti mentre il pilo 
ta e .1 co pilota avvcititi di 
quanto stava accadendo ave 
vano già ecieato eh tu pei 
dire ltquihhiio ai chic toni 
mandos imprimendo lenti o 
soluzioni all aereo 

Uno dei passeggeu hi rife 
tito che puma ancora di icn 
dersi conto delia diunmatua 
lotta aveva avuti 1 impressici 
ne che il Boeing stesse «alt ì a 
veisanclo in quel momento una 
zona d 4 toni turbamenti ai 
niosfe ìci L uomo veniva uc 
ciso dalla guardi ì israeliana 
minile li ragazza pii clete 
nula all ai rivo dell aviogetto 
« Tondi.» Io situai(1 e giave 
mente ferito ed e stato tra 
stento sull imbulan/a in at 
tesa sulla pist i <<m ì vestiti 
grondanti di sangue 

Anche una passeggeri usui 
ta lievtmerte lenta 

Il secondo aeieo duoli ito 
è stato un « DC 8» della 
« Siussair » la compagnia el 
velica decollalo da /ungo con 
l r » r > persone e duetto «i New 
\oik Un poitavoce della so 
c ic ta ha comunicato che la 
viogetlo e dito cosi ietto icl 
inveitile la rotta mentre «-oi 
volava Pangi e che il piloti 
avevi comunicato ili icuopoi 
to di pai Lenza che ua sino 
costielto a tu lotta veiso 
«una destinatone chi Medio 
Oliente » 

Quasi contempo! incarnente 
e giunta li notizia del tcizo 
chiottamente) la toirt di con 
1 1 olio dell aeiopoito eh Tran 
cotone comunicava che nino 
sconosciuta » aveva assunto il 
controllo di un « Boi ma 70/» 
della « I VVA » una compagnia 
statunitense poro dopo il de 
collo dalla citta tedesca a 
bordo del velivolo < ciano 14 > 
peisone tia equ paggio e pas 
seggen Del « DC 8» c del 
«Boeing» venivano ìmzialmtn 
tc puse le tiacee* soltanto 
piu tardi 1 teiopoito eli Iu 
buina nc annunciava il pas 
saggio e Bcuut dava infine la 
conferma che ì due voli pio 
cedevano bene segnalando 
puma gli aviogetti su Cipro 
e poi il loro passaggio sulla 
citta 

Nel laido pomenggio il 
quailo dnottamento I a coni 
pagma statunitense Pan Ante 
neon annunciava che dal 
Jumbo decollato da Amstcì 
ciani c duetto i New \oik 
con lil passeggen e di 
ciotto uomini d equipaggio 
eia stato comunicato sotto la 
minaccia delle ai mi che il pi 
Iota aveva cambiato lotta td 
aveva puntato su Bagdad Po 
co dopo he eia stata ics i 
nota questa notizia ad Am 
man il Pi onte popolale di h 
beiazione della Palestina chf 
fondeva un comunicato in cui 
mendicava la lesponsabihta 
di tic dei quattio dii oliameli 
ti Nei comunicato si allei 
mava testualmente < Ahmad 
Al Va mani noto comi Abolì 
Maini biaecio desilo dtl 
doti Georgi llabash annuii 
eia la risponsabilita dii fiori- 
te pei quanto Tignai (la il di 
lattamento odiano di tri ap 
pau echi rgh clic Inaia ehi il 
dirotta matto (Irli appaine Ino 
della &vvissali lima ad ot 


tauu In libi ra ime di arabi 
dt h nuli ni Ih tati ai si i < 
rt 

I ic Rumiglieli del Dente 
che si Dovano nelle riiceii 
elvetiche sono una giovine 
donni e due uomini che nel 
I ebbi aio (» l ) attacc unno il 
! aeiopoito di /ungo un ivi» 
getto dell II M Tl jovei 
no svizzmo avi ebbe si dice 
gii denso la libo»azione chi 
tre m c«ambio del ulìscio del 
1 aeieo con quanti vi sono a 
bordo 

Pei (pianto iiguaich gli ap 
pai et chi miei tram il comu 
meato del Pi onte dice < la 
\maica t la nostra nemica 
ni miro uno id c allo testa del 
complotto d( nominato Pia 
no Roger* chi arca di in 
hai ga e le legittimi aspira 
noni del popolo pah stniesi 
Qui sla opi ragioni simbolila 
costituisci la risposta dd 
bialiti popolate pir la libo 
iasione della Pah stura (l 
complotta cnminalt di tigni 
dauoiu da diritti del popolo 
pah stinesi organica lo da 
gli Siali Ululi pnnupale i 
spoìit uh diti nnpuiahsmo 
mondiale Questa op/uuionr 
rientra ntl quadro della sha 
troia del f PI P < lu mira a 
(ni piii gli intuissi impala 
listici » 

Tino a laida seia non e 
stata data notizia ufficiale 
dell atteitaggio dei velivoli 
chi otta ti Alcune infoi mazio 
m non confeimatc dicono che 
il DC 8 della « Su issair a 
viebbc pteso tena in un u 
ìopoito militile gioiellilo 
mentit gli alili dopo avei 
soivolato Damasco voleiebbc 
io attorno allo scalo di Ani 
man udo una tonte ut 
ficiosa i< Hussein avi ebbe pc 
io rifiutato sino «] momen 
to in cui salviamo 1 autoiiz 
/azione all atteiìaggio 

Antonio Broncia 



LONDRA — Passeggeri dell areo /sitettano sbarcati all aeroporto di Londra commentino la dram 
malica avventura di cui tono stati involontari protagonisti ( Fé e'o o AP) 


Prevista la partecipazione di oltre 50 Paesi 


Domani si apre a Lusaka 
il vertice dei non allineati 


Sanguinoso scontro 
a! centro di Saigon 

Le forze popolari all'attacco in numerose lo¬ 
calità del Vietnam del Sud e della Cambogia 


SAIGON 6 sette » ire 
In sanguinoso ‘•coiaio si 
e svolto due giorni fi il 
unno ih Saigon icl «ippe 
ni cinque chilomelii dal pa 
laz/o piesidcnzi.ilt Solo og 
gì ne c stala data notizia 
in tei mini che non aiutano 
a compì enaei ne 1/ poi tata 
Secondo la veisionc della po 
li7ia ciunquc n»rdi «coni 
mandos» pmugjan si sono 
infiltrati nc 11 1 citta Scopa 
ti ne e nato un combatti 
mento pioti litoti per moia 
Al tei mine di esso sempie 
secondo la poli/i c cinque 
partigiani sono molli men 
tre un solo poliziotto e li 
inasto fento la polizia 
aviebbe molile se qiu stiate) 
lanciaiazzi esplosivo ed anni 
Attacchi delle foize del 
Ti onte nazionale di I ìbeid/io 
nc vengono segnalati da va 
ne locatila del Vietnam del 
Sud Nel noid del Paese te 
paitl paitigiam hanno pu 
ma bombai ciato con moitai 
e lanciala - '/! e poi attaccalo 
con bomne a mano e mitra 
due posizioni del logime fin 
t uccio nella pi ov inai eh 
Quaiìg 1 11 ed hanno impe 
guaio un unita cu fantei la nei 
li piovincia di Ihaua Ihien 
Complessivamente ì ìepaili 
di Sugo» aviebbeio subito 
secondo le cifie fornite dai 
poitavoce cinque molti e do 
dici Tenti 


i Nelle legioni meudionah so 
| no stati coinvolti negli scon 
j lu sopì at lutto gli amene a 
i ni Nella piovmcui eli Phuoe 
1 long presso la fiontieiacani 
bogiana i 12» chilometn da 
S iigon le foi/e l'SA della 
puma divisione aeiotiaspoi 
tata hanno avuto olio Tenti, 
nella piovmcia eh Bmh lhu 
ni a 1(>() chilometn da Sai 
gon quatti» lenti 
I ailiqliena del INI dal 
canto suo ha mai Iellato la 
scoi sa notte otto basi «irne 
mane e del * eglino fantoccio 
Scoutn si sono avuti an 
che in Cambogia Piesso 
Kiek a 100 chilometn di 
Phnom Penh una compagnia 
eli meicenan sudvietnamiti a 
stata impegnata m un com 
battimento che le e costato 
quattio morti e numetosi fe 
liti 

Nella legione «Becco d ana 
tia» commandos del Tion 
te unito cambogiano hanno 
nurtellato le posizioni degli 
invasoli a Svay Rieng e t ae 
loporlo di Sic m Reati Atloi 
no a Phnom Penh infine si 
sono avuti scontu piesso 
li am Khnai a so chilome 
tu c i Saang a IS chilome 
in dalla capitale Gli nomi 
m di I on Noi hanno subito 
uè molli c quattio Tenti Gli 
a» tace hi del I tonte a Saang 
sono in corso da li e giorni 


Centinaia di «giubbe rosse» cercano Iassassino 


Sterminate due famiglie in Canada 
cadaveri tagliuzzati col coltello 


Bimbo di 1 anni portato vìa come ostaggio ■ Trovata l'auto del pluriomicida 


CRESTON (Canada) 

6 settembre 

Gentili ua di «giubbe tos 
se» sono da icn impegnate 
nell ì caccia eh un uomo che 
dopo iva ucciso sette pei so 
ne appn tenenti a due limi 
glie eli igncoìton eh Cwstm 
si c nlugi ito sm monti che 
aieoncluo la /oni pollando 
vii con se comi osteggio una 
bambina eh sette anni 
U vittime diluitine tutte 
con un tue ile i abbici 7 Mino 
st ite ident ilu He pe i i Uni 
nc R iv Phipps 1 1 ino Jh Is \ 
belle di 27 imi ì loro tic fi 
,_li Puh ( Uhv c Bivan n 
spani unenti di dii a otto c 
cui lino nini li unii \l' v 
\V iuk di in \nm c 1 v figl a 
lidtv di si tic 


In alt io bambino della fi 
migli i WasvK. e stilo iinvenu 

10 niscosto mila bosc iglia 
«he aie onda hi sui fittemi 
in piedi icl un violento 'hoc 

l nauti) app uniti menti u 
siti d d giovani pimi ornici 
di i slitti ilineimi i ibbin 
nonni ad uni Unii ni di ih 
Immiti di ( usto» 

lutti i coipi dille vittime 
e lino siiti tiqhu/ziti con un 
«olullo I poli/n hi duini 
i ilo eli iiKiriu Olle Me De 
V ison un uomo ih uni lien 
tini ri inni clic nsiedeva nel 

1 1 /on ì 

Si ti iti i di un uomo molto 
ilio pesimi, un centinaio di 
bili Dopo li scopati de 
mto n un i«is u i il) hi 
umilili di (lesimi la pUu 


za hi concenti ato le licei che 
m quella zona tiov melo dopo 
poco tempo il coipo mutilato 
delti bambini poniti via di 
lini dille < isi leaiio deità 
sii ige Si i il li iu* i hi li mi 
I mi ippuunessi ili omicida 
lutti le stilile chili zona so 
no s ni isoliti con blocchi 
sii iri ili 

i i siiig« m t « nuove iuta 
qu melo un i di he due Itghe 
chili \\ isvk sopiavvissute il 
1 1 sti i ulivi m ima c i 
si vicini iv va laido lì pio 
puoi na chi un uomo ucvn 
spu do i sua muchi, e a una 
sol olla c s siivi diligendo 
veis«) i asa M icmv 

sul m «vailo della sliage 
n«»n i ha n m mino Indi, io 
almeno per il momento 


Ai centro dei tre giorni di dibattiti: decolo¬ 
nizzazione, disarmo, sviluppo economico e aiu¬ 
to ai Paesi in via di sviluppo - L’aereo di In¬ 
dirà Gandhi costretto ad interrompere il volo 
dalla segnalazione di una bomba inesistente 


LUSAKA 6 set on bre 
Pieiecluta eia una timone 
dei min sili degli Latri i li 
tei za conte) enza dei capi di 
Stato e di governo dei Paesi 
non allineati si apula i Tu 
saka capitale dello /ambia 
maitech 8 settembie pei con 
eludei si secondo i piogiam 
mi il 10 set lembi e Le duo 
piececlenti confeienze come 
si i icoiehm si svolse o noi 
1%1 a Belgi ado e nel 1%4 
ai Cano 

Al cenilo dei diba tuì a Iu 
saka sai anno : lem j tinchz o 
m ili di questi incoilin li de 
finizione della politica eli non 
allineamento la clecolon/z i 
/ione il elisa!ilio li roopei i 
alone intemazionale io svi 
luppo economico e g.i aiuti 
delle nazioni « tic che » ai Pae 
si in via di sviluppo 
Alla confo!en/a sono st ili 
invitati 71 Paesi ed una an 
(puntina hanno accettato lo 
invito Alcuni dei maggio! i e 
sponenti sono già in viaggio 
il maiesoiaho Tito Presiclen 
te della Iugoslava ha lascia 
to la scoi sa notte Bel n iado 
Delti delegazione pigosl iva 
fa pai te anche il minisi io do 
gli Lsten M iko lepavac che 
già si nova a Lus ik i 
Oggi e pallilo da Nuov i Do 
Ibi anche il Pi imo mmistio 
indiano Incili i («aneti ì II 
v igg o cieli i sigimi «i Gmdht 
o stato inibito di un nei 
dome II Fumo ministro in 
d ano si tiovava i boi do d 
un aeiea di linei ch'ili In 
India con adii % pissc 'gcu 
dietto a \ niobi puma tap 
p i del iggio qu melo j ip 
p noce Ilio un Botino r '0 die 
a minuti dopo ì decolo e 
sialo costielto i i enti ai e a. 

1 leiopoito di Bombai in se 
g «ito ut uni «eiaculili ino 
mina che intorniavi che sul 
v« hvolo oii stata posti lini 
bomba Una vota i tona 
1 loieo è stilo sottoposto i 
ispezione ma non o st it i 
ti ovata nessun i bomba 
Puma di ni7iue lavoii 
un e piopn ]a confeicnzi 
dm i liscili pi e ale uni deh 
« iti pioblenu eh i ipptcsc i 
t.nzi Uno eh osa sui qui 
c g i si «nono i\ amie lenza 
i) epai noi i di Dai 1 s Si 
lamine ip le scoisi» tinnii 
di i C unbogi i II ’ouino 
d «lo /ambi i h i in io i n 
v to sii i «c „it m » piu i 
n » eh p m ne S h imik < u 
i M^im I mloc o eh I on 
\ ) I nu i ubi h u no u et n i 
n e issc mbic i clo\ i ì tuo 
li il se c!t i \ p urne eh -il os 
s< i v poi 11 so azione poi t i 
le ise psseic t un il i tc U ^ m 
d » c ni ì a nbc < de h g i/iom i 
i rigo d ossei va oli Si pie 
v«clo «ne sui i ( imbn> i o 
s on io sii i ispio 1 Indom 
si e ii Mi usii humo g i 
fatto stpeu de si opponili 
n « v )gm modo dia p « 
s« tiz i de i delega/iono dol 
p incipp ^ihan tk pr /a qua 
o s sono schieiati .mene a 
ti Paesi 


Ritornato 
da Sofia 
il compagno 
Cossutta 

Incontro con Husak 
nella sosta a Praga 

ROMA 6 $ le > b r e 
Al tamii e eh un v uggio in 
alcuni Paesi socialisti il 
compagno Ai mando Cossutta 
o ì leni iato oggi a Romi da 
Sofn dove si e ine ondato 
con il compagno Luigi T ongo 
che' s'a pei concludere un 
pei lodo di tuia e dt nposo 
in Rulgtna Passando per Pia 
ga Cossutta li i avuto un in 
colitio con il compagno Gii 
st n Ilusik pumo segietn 
no del Putito comunista ce 
coslovacco Nel colloquio, 
svoltosi ni una atmosfera 
fi uh i o et i c onipagtn si o 
unto uno scimbio eli ipci 
pioei punti di usi i sulla si 
illazione uni ile del movimeli 
to comunisti mieinizionale e 
SU) 1 ippoitl 11 l il PC I c il 
PC ( \ll marnilo hinno pai 
tu ipato mchc il compagno 
\ issi] I3 i1\k mondilo chi pte 
sichum « se giti u o del Co 
imi Hoc (nude c d compiano 
l’Hkiii Aushe i >» ) lesponsa 
l)de eh 11 i sezione ostai del 
P( < c < cjslov ic « o 
Risponde ndo tilt ctoni mele 
di un li d moti oc ’l l mia 1 
compì no ( ossuti i lu detto 
rii nei i is< onti no un nc ito 
nugiioi munto nelle conch/io 
m rii sibili chi rompano 
I on-,o < he in tutto d pe i io 
do cii r in i in Bul„ u «a < st \ 
tu n < on itiiio c orli dio c on 1 1 
chu/ione elei pulito me he 
atti naso mima ose visite di 
compiali duisaili 11 ioni 
piglio ( ossuti a hi tenuto i 
soltolu i m dii Uc ino impt 
uio dei < orni» uni ouLui con 
hi Ini > afe lincisi ospu alita 
c itti naso i opc ii di v do 
losi spai disti pei issa ma 
u il compì no I oiu,o ie 
(otidi/ioni mi on pa li li 
pu s i <hc s| { u *,isii il i m 
epu sto pe in d » 

(n i i < olh qui di Ih )„ i 
( oss ut i h i cu tto c I « di pai 
li cu «ut i mi < a nslov u 
« m Min i in « spu ssi \ a 
hit ì ioi p is[t ( n t ippot 
t< t 1 imi «li vuuppo t c onci 

lille < eh 1 P u se e sullo st H i 
« spo 11 piotile mi e dltlK olla 
c lu pi nu 11 ui i m il « sita i 
zi uh 11 < )s|, \ i i ih i qu m 
ti n u nd i le nostti dosi 
i m li i so mulo < ossut 
t li ) i onte i mito i gnidi 
zi e o pi noe cui \ lofi) mature 
un' «n in K mentente dal 
nost o partite ) 


Dalla prima pagina 


M. O. 

1 attacco una è 1 1 solila talli 
ca consistente mi eonsideia 
ie |i fiontioia hi)mese prati 
c amen te come «non esisten 
te») Comunque noi pi imo 
pometiggm Ben ut hi annuii 
ciato d completo lituo degli 
aggi esso il II bilancio saio)» 
he sanguinoso ttedia palesli 
ncsi uccisi 

leu gli isi leham avevano 
compiuto un alti a aggi essici 
ne c on due c donne ippog 
giate da aciei nella zona del 
monte Ileimon Qui u ciano 
svolti aspn c omhattnnenU 
«on ì feddaqw II Libano ave 
va chiesto la iìumonc del 
Consiglio eh Su mezza che 
aveva condannato Isiaele con 
una nsolu/ione (appiovata al 
1 unanimità tienine 1 aslonsio 
ne degli USA) che « < sige ri 
ntrro immediato e completo 
di tutte le for e stagliane dal 
teurtor io libanese » 

Al Catto si e conclusa la 
riunione della I ega ai dia sul 
conflitto fta palestinesi e au 
tonta gioì ciane r stato n 
volto alle due paiti un appel 

10 a pone fine agli incidenti, 
« qualunque ne sia la causa » 
Inolile e stalo riorganizzalo 

11 comitato quadripai tito 
(■composto da Egitto, Libia, 
Sudan Algenti) pei investi 
gaie sulla ciisi gioì dami e 
tentale di risolvei la li lega 
si e anche occupata delle di 
vergenze iracheno egiziane II 
comitato si recheib «piestis 
sinio » ad Amman piobabil 
mente mai tedi pei tentale 
di far si che governo gioida 
no e palestinesi iaggiungano 
«un or morirà dazione e poh 
tua » 

Il compito si piesenta e 
si ioniamente ai duo Gli scon 
tu annali in Gioì dama, ini at 
ti ptoseguono Teli — seton 
do fonti palestinesi vi so 
no stati bontà motti a 7aika 
(fia cui tie soldati laehem 
mtoivomiti il fianco dei pa 
lestinesi) Oegi nella paite 
meiidionale del Paese e pie 
cibamento a Ma an (tento chi 
lometn a noie! eh Akaba) r » 
aioiuglien saiebbeio stati 
massaaati dall eseie ito di ie 
Hussein Calma sai ebbe ime 
c e la si u«i7iono ad Amman 
mi nessuno si fa illusioni 
sul piossimo fuluio 

Iti un ìnlemsU al giornale 
libanese An baimi il leader 
del Fionte democ mtico popo 
lai e Naif Havvatmeh hi ic 
cusato Hussein eh condui io 
uni guena di Ingoi imputo 
< cinti o ì gueriigheu I ottime 
del ie alle tiuppe di ntiiaisi 
alla periferia della capitale 
« e solo una (Omissione tat 
tua» ha dello 1 intervistato 
« Si trutta - lia iggiunto 
r/i un dosso tattico all indie 
irò tatto solo per aprire la 
strada a due passi manti nel 
la guerra di logoramento co 
mine tata agli inizi dell anno» 

I sanguinosi sconti! di feb 
binio giugno e seti emine — 
ha detto Hawatmeh — hanno 
piovocato «Una graie emor 
ragia nei ranghi della quei 
iigha I Quei nghen devono 
cambiare strategia passando 
(latta difesa all attacco pei 
vietici e fine a questa emona 
gru e al tentatilo di liquidale 
il mai imenio » 


Cile 

ò ne«essana, a 1 tei mini della 
Costituzione dal momento 
che Allende non ha ottenuto 
la maggioranza assoluta col 
voto diretto 

Dal canto suo Allpndo ha 
dicli aiato in una tonfeirn/a 
stampa che foimen un Rover 
no « aulì imperialista patriot 
treo e nazionale» e die tate 
governo saia «nmlhparhtno» 
In questo senso si sono ini 
pegn.it ì i paniti della coali 
/ione vii(oiiosa e cioè conni 
insù socialisti jadicali so 
c laldemociaiic i MAPTT ut 
giuppo di smisi ih uscito dii 
la DC) e A.ione popolare in 
dipendente Alcun, ossei vai ori 
non esc ludono la possibilità 
di ac coi di che pollino i lai 
paite del governo elementi 
della DC 

Allende ha dello anche che 
obiettivo del suo governo sa 
ra un equa npaitizione delle 
ricchezze nazionali dopo che 
esse saranno state ^ottiatte al 
dominio dei monopoli statu 
nitensi 

Allende dopo laultona ha 
concesso alla radio dell Avana 
un miei vista nel coi so della 
quale Ila diclino ato « Il popo 
lo cileno seguirà la sua i a 
distinta da q iella che segue 
C uba ma duella ve so io stcs 
so obietto o » 

AUencle hi detto che li sua 
vittoi ìa e quella da popolo ci 
lene) ed e « l espi ( ss inni di una 
lolonta aiitiimm'i uihsta miti 
ohganhita e ariti Unitali > Il 
hadei cileno hi cl il io canto 
iffei imito clic le foize annate 
«tiene «sapranno rispettare ri 
in detto popolate sei ondo ta 
ita che e li ac nata dalla (osti 
timone e la leggi » Allende liv 
deito che il popolo cileno non 
e pieve mito conilo le foi/e ai 
mite mi contio la u i/ione 
e le lenze ntani/ionali die si 
nfmt issem di nconoscetc la 
sit«i vinoni 

Allende in diclini no che 
non ippeni issamela il polc 
ic il sito governo istituii i io 
1 ì7iom dipiomdiche c coni 
metalli «con tutti > Paesi dd 
mondo situa disi umiliarlo 
iu > I gli si e dei lo c ei lo « lu 
la vilioiu ottenni i con la sui 
elezione st consolida a con li 
feninazione di un governo co 
slittalo sotto la losponsabihla 
di set puliti uniti sull i bise 
di un piogi«animi l gli ha con 
eluso tendendo cmnggio il po 
pno ib no ii Pipsidcnte 
Dome os e < al i ompagno li 
(u l ( astio > 

Nessiim lei/iono ulìiailn 
all i vittoin di Allende si e 
avuti a Wishmgton In di 
spicci» dell \ssonohd Press 
si t i reo delle « /))< oc c «per o 
ni * da «ncoh diligenti na 
pei la sente dei supapiofitti 
dei monopoli dd nme sm 
pei li possilnlit i di uni npie 
sa de ìnppoitt tii I Cile' e 
c uba che « rompert blu l um 
ta an i mai rista fat,(Osamen 
te t ìeilti ha i Pnc^i eh i A me 
i tea I itina y 


Reggio C 

- messi cosi sull uviso «he 
c ei i qc nte svogli i in « mi 
au ebbe io alt umani potuto 
collocale loichgno sul (lavati 
/ale della (mesti«i ciell.i c mie 
ii da letto unii linoni ili i 
duo pisst chllingtesso eh cu 
cini 1 itieslla che eia Pini 
ipciti I esplosioni* t «ivventi 
ta ilio Ut II suo riletto e 
stato sp iv cnloso Li pentì 
della cucina m spesso albi 
mimo si e fi.intimidì i m de 
decine di spezzoni c he sono 
Hhtzzati clenlio la < isa slon 
dando poi te e mobili pene 
ti indo palino nc 111 c imena 
dove dominino le due figlie 
di lai ella c* il mpoimo Rii 
mondo 

C hi sono gli nuten t m dei 11 
li ed ì mandanti duetti degli 
attentali di st motte > Dovrai! 
no aerei tal lo le indagini di 
polizia avviate in venta con 
lina notevole lentezza Come 
abbi imo detto l«i puma c 
splosione <1 automobile del 
dotioi Iigalo) e avvenuta U 
le 2 27, la seconda (abita/io 
ne del compagno I nella) il 
le ì 14 Ebbene nessun patta 
gliainento si melalo o stato nop 
pui e tentalo pu unti acciaio 
I auto sulla quale viaggiai ino 
ì chnamitaidi Fino «dia laidi 
m.illm.i non emno stile anco 
i.i compiute peiquisiziom do 
nucilian e ucci ohe negli ani 
burnii facilmente mdividuabi 
li da cui piovengono gli at 
lentatoi i 

I unico funzionano che si 
è mosso pei visitale ì posti 
degli attentali c stilo il cipo 
dell Ullicio politico dottoi 
Viola 

Ma se non si c onosrono an 
coni ì nomi degli auto ì o 
dei mandanti da cumini li 
loio pitcìmta e indiscussi 
le lenze dell «u veni ma e del 
1 eversione* «avevano tentato ne 
gli ultimi giorni disponile sor 
t.te 

Ha i(cominciato i fai si scn 
tue il sindaco Battaglia, do 
po il suo silenzio di agosto 
e 1 ac cenno «i un inizio di au 
toc litici a spanne pi oclann 
salii n nnunaabilila dello 
bicitivo del capoluogo m u*al 
ta egli si pioponeva nntoeo 
lindo gli mimi di una paite* 
della popol ìzione di non lai 
si esc Inde ic come minai ap 
pam a inevitabile dal gioco 
politico teso a uni nc ostila 
/ione del cenilo simstm nel 
comune c alti piovmcia 

II sigma Bit taglia aveva a 
vaio modo di tocc ne con ma 
no nel luglio scénso le con 
scguen/e elei siici incendiali 
d scoisi quando ivpv i man 
duo ilio sbmiglio una mie* 
i i popol ì/iont e incili et ta 
niente piovoc ilo episodi di 
effpiata cuminahth 

Nonostante ciò il sindìco 
non lia esitato a ìme c enclci p 
la miccia dell agitazione Ce 
da chic dei si quanto bisogne) a 
ancoi a attenda e puma di ve 
dei e ì multati degli «\0Lerta 
menti compiuti dilla piocuia 
della Repubblica a pi «posilo 
della condotta di tal pciso 
naggio 

11 ieccole compoi lamento 
di Battaglia e stalo tale ohe 
il giornalaccio dei fascisti del 
cosiddetto « comitato dazio 
no» lo ha indio ito • cane «il 
simbolo della molli di lu 
plio e delle fiammeggianti bai 
nc ale» e come I unico snida 
co clic Roggio possa avere, 
piefoicndo m cìso conti ino 
Icj scioglimento do) Consiglio 
comunale e una gestione pio 
fettizia Mi veni uno agli alt 11 
episodi significami degli ulti 
mi giorni 

Il > settemb e 1 ingegna 
Zoccih t\ (ornigliele* demo 
cristiano ed attualmente pie 
adonto del cosiddetto «comi 
tato imitai io eh agitazione» 
inviava un (elogianima il pie 
sidente del conagho icgiona 
le Casal muovo pei pi olendo 

10 un iinvio siili die dei Ino 

11 del consiglio stesso c» mi 
nacenndo m c iso conti.ino 
gì avi eventi Gli eventi - mi 
mo uitonzzati i domandala 
~ che si sono venfienti sta 
notte* Oppino quali alti) of 
fetali debiti si vanno tia 
ni indo’ 

Qualche giorno fa il coni 
spondento dol tempo ceito 
La Telia qualificatosi sulle 
pagine di donnea locale del 
suo gioì mio come uno dei 
pnncipah istigatoli del) agita 
710110 i razionai in accennava a 
«luttuosi avvenimenti» che si 
sm ebbri o potuti v enfimi e 

Un allia singola)e comodai 
za deve essa e denunziala 
Alcuni diligenti della (TRI 
riunitisi in piesen/a di ole 
menti osti ano nlloigam/za 
7ione e < he fanno rapo sopì al 
tutto all entouragi comunale 
de) sindaco Battaglia emana 
\ ino il 1 sottombie un mcie 
dibdt. appello nel quale m ga 
n coi fascisti dell! C TSNAT 
con toni qutlunquislia meli 
uzzati conilo tulli i paniti 
compì osi quelli al governo li 
prendeva di peso le parole dol 
smd irò sull iinminciabihta 
dell i menda aziono del capo 
luogo < pio< limava li nocos 
siti dell) « npiess della lotta 
e del nfiuto da paite da con 
siglici i regionali legguu i 
paileapatc allo piassimo so 
duto de i « onstgho » 

In quanto all attività dol fi 
se ista cc emulilo ci aziono » o 
ai cucilo Misiclch'tto «umlano 
eh iqil i/ionc » o eviri* nte oi 
mai i tulli che poi i caponom 
di lab comititi (gentile oli 111 
laido di nessun siliceo poh 
tuo o cubili de ) 1 obiettivi) del 
capoluogo c soltanto un pu 
testo da agliaio poi scopi poi 
sonili o politici di tutt alila 
specie 

Questo o d scuso della ma 
mfest ì/tono mdclt i pa domi 
m soia «ili viglili dellì pii 
mi seduti dol nuovo ( ohm 
pilo < omini ilo dii « « onnt ilo 
d i/ione Mi dopo gli uve 
lamenti di questi notte e oi 
mai uunio il momonni pa h 
uligini inni < li poli/u di 
inda mio )im i lonuo sm h 
gami ti i quisti mppi 1 \ dt 
Imquon i t is< ist i c 1 1 m ili t 
di monete il Invigilo dia 
carni)imi mutuile allodio c 
all ississinio di i< «oi tut li 
piovane tizi di tinti minili 
sii ( ho suite min i di Ri, gin 
iridit ino d Immuto moi i 
lo i li espone nti dolte 'ot . ri 
mou «di Ile o i q on disk 


Feste 

U donna col iculai di 1 ri¬ 
monda Aldini c Duilio Del 
Fiele o ) canti nvoluzlonaii 
della messicana Judith Rcyes 

★ 

A Bologna il festival pio 

v nu i ilo eh « l Unii i » c he 
a t chiuso lai seia a mo' 
/«motte al lei mine di 8 In 
lensc pioinaLc con la paile- 
upa.ionc quotidiana di tic - 
mie di migliala di bolognesi 
un festival che ha ottenuto 
un enoimo successo ha 
vissuLo sabato c domenica 
due p<LiLieo! m e sliaotdin.i 
nc su ito Un maie di folla 
che si eia uva sala no! qu.u- 
lic'io heiisluo dove il lesi! 
v.il l allestito fin dalle pinne 
oi c del pomenggio ha pai 
leupito icn scia al comizio 
di chiusiti a del compagno 
Gioì rio Napolitano della Di¬ 
lezione del pattilo alla pic- 
>en/a della delegazione vici 
nannla, de! piesldente dell i 
Regione compagno Guido 
Fanti del sindaco compagno 
/«aliglieli e del segietaiio del¬ 
la ledei azione comunista G.i- 
letti che lia apeito la mam- 
Jestazionc 

L k sciata eh sabato c sta¬ 
la inteiamcntc» dedicata «il 
la lotta contio ! impellali 
sino e alfa solidarietà col 
popoli di tutto P mondo im¬ 
pegnati nella battaglia di ic 
sistcn/a pa libciaie i loio 
Piesi La piesenza di dele¬ 
gazioni del Vietnam di una 
celebie atti ice Bieca e di una 
non meno Limosa cantante 
messicana enti ambe attive 
combattenti pei la libata 
dei loio Paesi hanno dato al¬ 
la manifestazione una so¬ 
stanza c* un caloie pailico- 
lai ) 

La sciati e cominciata con 
un imponente coi Leo - oi- 
gini/zato dalla PGCI bolo¬ 
gnese fitto di bandirne 
ìosse c nielli e stnscioni il¬ 
luminato dalle toice polla¬ 
le d i molti giovani che a 
miglilii sono sfilati pei il 
centio delii citta pai tendo ài 
piazza Vili Agosto Imo al 
lesili il Qui il coltro si c 
ine oliti alo con ì compagni 
vietnamiti salutali da ap¬ 
pi uisi fiagmosl, mentir mi 
gli ua eli voci scandivano il 
nome di Ho Ci Min Poi sul 
glande pano dei vastissimo 
trailo allappilo Biennio di 
migli lia e migliala di com¬ 
pagni e amici sono salili in¬ 
sieme* alle delegazioni viet¬ 
namite e alle ospiti gioca c 
messicana, N ipohtano, )1 se 
gì etano della fedei azione 
Giletti, Dozza i diligenti 
della I*GCI e numerosi alili 
compagni 

•Sul fondale un glande sin 
scione «Bologna conno 
I impeilnlismo » c tante ban 
dicic ìosse accanto a quelle 
del Vietnam Poi alcuni bie- 

vi saluti il compagno Nguven 
Thnnt Le della Repubblica 
popolale del Vietnam de) 
Noid e Hoang Huv Chan an¬ 
che a nome del doti Tue Van 
Log del governo nvolu/iona 
no popolale uella Repubbli¬ 
ca del Sud Vietnam che han¬ 
no nnnovato n loio impegno 
di lotta conilo limperia’i- 
smo JSA 

Le loio paiole sono slave 
accolte da un appassionata 
manifestazione di entusiasmo 
e affetto che si npoleia dopo 
il saluto di Aspassia Papa 
thanassm celcbic atti ice ti fì¬ 
sica gieca cosi ietta a viva e 
all ostao pei le sue idee e 
il suo impegno di folte com¬ 
battente mi li onte patriot¬ 
tico gieco 1. itti ice nella 
puma pule della sciata «a- 
vev v lecitalo una bellissima 
composizione cbammalica di 
Jimns Ritsos un poeta con 
linaio chi ìegnne dei colon 
nell) nell isola eh Samos F 
infine Judith Reves che In 
cintato una r eue di spiai 
elido canzoni popolali messi 
cane La sciata eia iniziata 
con un iceliai di canti della 
induzione cubana «Canta 
Cuba 1 j bie » piesenlali da 
Lconcailo Settimelli e un 
gì appo eh giovani 

leu m ittin i molile la de 
legazione vietnamita ha iag¬ 
giunto Palazzo D Arcui sio pei 
un fi atei no incollilo con 11 
sindaco piof Renato «ganghe 
nei componenti la Giun¬ 
ta municipale 


Forte 

manifestazione 

delie 

«Pantere nere» 
a Filadelfia 

FILADELFIA ó selle lire 
Cura seniiiM giovani b»an 
chi e negn eh tende »/1 11 
dicale e ipnaitenenti la nu» 
gioì paite all oigam/zazione 
delle «Puntele Nere» si so 
no dati convegno dinanzi u 
1 1 inveì sii i di ni ideiteli pc « 
«nscnvae» la Coslituzione 
degli Siiti Unni II melano 
di e untelo memmente con 
testata hi e politico o sta i 
oignuzzuo dalle «Panteio 
Nei e» intenzionate' i genite 
le basi di un documento che 
su piattifoima comune del i 
gente ii olu/iommi d \nu 
(i eh filmo cine che» uteu 
tano il «sistemi» caiegon 
c amcntc o no 
I’ t in mo nei Mimila ciò 
vmi In ìpoilo «la cornei 
/ione costitunonalo dol popi 
D i iv olii intuì io» che otti e, a 
tic gto ni llucv Newton 
< minuti i odia Dife i» chi 
mov miei lo ncgio In picso la 
pu ola cd In che filanto aie 
t negli l \mcue \ sono con 
tinu ima te o mipieto> imeme 
oppussi ed hanno peiso ot 
uni fidi mi sta nel governo 
su noli i Costi!u/ione 
I i Ci stiiu/iono In dot i 
Newton deve ossei e n M \ 

11 sull » base' eie 1 pensici i 
eh 11 « uomo c nnume » Gli st i 
t Uni i rinviohhoto tute n 
sede eh istmi/om <tonso 
sin udisti ini or natili m> q «) 

I itti qrupm noti c bina) 
tsstn a io latamente rampi 
si irta 1 , i ni quanto 
i mum t i ni i a i « )a » 
stia io 11 m ili quanto «U 

f a < j (ine om ,»? io 















